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Italo Zilioli 
maglia gialla 

(A PAGINA 6) 



E socialisti umbri 
per una 
Giunta di sinistra 

(A PAGINA 2) 


Tragico bilancio della sanguinosa notte di sabato nell’lrlanda del Nord 


Conferenza di solidarietà coi popoli delle colonie portoghesi 


BELFAST: 5 MORTI E 250 FERITI 

nei nuovi scontri fra protestanti e cattolici 

La genie è ma bulinala nello rase, le i io sono senni olio (lai toltami , (Illuse dai loliiolati o pt esultalo dallo Inippe inglesi 
(he hanno Loidino (li spaialo a usta - Il padi olialo ((minuta a sfinitalo a ptopim tatuaggio il contusili setolalo fin lo duo 
aintimità - Lattosio di Bernadette Dei lui - l n difficilissimo e signifu ahi o « test » poi il niioi o goioino consonatolo 


«Tre Vietnam» nel 
continente africano 

Nino Guineu-Bi'-sdii. Vagola, 'Mozambico ■ \pcila da Pani la 
puma seduta aU'EUR. - Delegati di urea 30 Paesi - Le adesioni 
di \assei. Aialat, Pliant Vali Uong - Gli intenenti di Marcel¬ 
lino Dos Santos, Agostino Aeto, Amilear Cabrai e Mano Padua 


DAL CORRISPONDENTE 1 

LONDRA, 28 cjiu no 

Dissidio disordine elisa u 
zione la spirale di violenza 
su cui si ai titola da secoli 
il corrotto regime unionista 
dell Irlanda del Nord ha di ; 
nuovo portato al massacio 
nelli strade di Belfast Gin 
que molti e dueeentounqimn 
ta feriti (fia cui oltre cento 
soldati inglesi! e il bilancio 
tuttora incompleto dei tiagi 
ci sconti i di questo « weck 
end > Alle 7 di questa matti 
na i combatteva ancora nei 
ghetti e nella perifern prò 
test* nti contro cattolici c mi 
1 itali britannici contio lutti e 
due II resto della domenica 
e tnscorso nell atmosfera cu 
pa delle giornate del terrore 
< he da generazioni avvelena 
no n clima di questa citta di 
usa repressa e sfruttata La 
gente c tornata a barricarsi 
nelle case le vie deserte so 
no sconvolte dai lottami 
sbarrate dai reticolati presi 
diate dalla truppa II silcn 
zio e laceiato da spoiadici 
olpi L esercito inglese che 
ha nsposlo con ì proiettili e 
ron il gas ha ordine di spa 
iaie a vista su chiunque sia 
in possesso di ai mi 
I « 'multi nella capitale 
nord irlandese ìanno avuto 
inizio alle tie e mezzo del 
pomeriggio di sabato A quel 
loia, in cenno marnava lor 
cline degli Orange loiganiz 
/azione di massa del « pooo 

10 protestante » che dalla sua 
fondazione alla fine dell 800 
ha senapi e agito su linee set 
tarie riesumando pei precisi 
interessi socioeconomici del 
la classe dominante il con 
flitto stonco fi a le due comu 
mta La differenza confessio 
naie (e il falso nazionalismo 
britannico su teria ìrlande 
se) e lo strumento di sepa 
3 azione e di odio adottalo co 
me suppoito all egemonia dei 
padroni di fronte al temuto 
avanzare del pioletanato mo 
derno del secolo XIX Agisce 
ancora oggi paiadossalmen 
te, con la cieca furia dei le 
nomeni fuori dei tempo 

La sfilata di leu eia solo 

11 prova generale della festa 
del U luglio La ncorronza 
che si celebia in quel gior 
no e il 1690 la battaglia del 
la Bovne quando leseicito 
cattolico eli Giacomo II ven 
ne sconfitto dall ai mata pio 
testante eli Guglielmo III 
dOiangc II lugubre trionfo 
viene solennizzato ogni anno 
da una pi ocessione parata a 
meta religiosa e meta nuli 
tale In luglio e in agosto 
u sono in tutta 1 Blanda 
del Noie! almeno settecento 
manifestazioni di questo ge 
nei e Sono considerate, dal 
fanatismo della desila loca 
le come il mezzo piu potente 
per « teneie al loio posto ì 
cattolici » Sono dunque una 
piova di forza con la qua 
le si ceica ogni volta di un 
novaie il tenore nei «citta 
dmi di seconda classe » e di 
ucoiclaie loro a non azzar 
d?qsi a lcvaic la testa Nes 
suno oouebbe piu tomaie a 
pallate di «guena di ichgio 
ne» Alla ìadice del conllit 
to ìen come oggi c e solo 
la pi (avocazione la pei seni 
zione e la piepotenza di chi 
— volontariamente o meno - 
opcia nell alveo del gioco di 
potere della minoranza latti 
fondata t ìndustnale ì pi 
diom oel potete le glandi 
famiglie che stanno a capo 
del pattilo unionista notti 
ulandcs’ 

Quando il coileo Oiange ha 
i aggiunto i Springfield Road 
la zona che sepaia il ghetto 
c attolieo da quello protcstan 
tc la iticela che ha fatto 
esplodete la colici a eia già 
stata attentamente tniuscita 
Ne seat invano una fitta sas 
saiol i lancio di bombe al 
peli olio colpi d min di fuo 
co Asse Hi c contrattacchi si 
susseguivano fi a ì due gì tip 
pi mali la battaglia si csien 
deva ad altic. zone citi iclmc 
Nel me /o ì nnlit m inglesi 
impotenti i pi evenne li in 
udenti si dilendevano anche 
essi coi le anni 
Almeno due dii cinque moi 
ti finoi i lecci lati sono siiti 
colpiti dalla tmppi Mitobus 
civici venivano iovest idi c 
eliti ili fiamme, un hotel 
andava distilliti» n un io„u 
che coinvolgcv i poco dopo 
alili negozi c c ise C uca due 
cento propneta sono stale 
giivemcntc d inneggiate A» 
che glandi mdgi//im eli ven 
dita nella via pnncipile di 
Beltast sono stati incendia i 
In questo caso sono si iti ma 
piegali congegni meccanici ad 
a/ione affaldati prova cne 
si imo di fi onte ad un disegno 
ci marnoso pi coi cimalo e a 
iiigo iaggio Vi c in B iio un 
numeio eli anni assai piu al 
to di pumi I i tecnica del 
1 aggressione si t i a Rana 11 
Ancona una volti lesucito 
cl occupazione inglese senza 
ttoppo successo st i comp en 
do una sene di puquisziom 
c i isti eli unenti 
Il goteino di rondi a vev 
gì i pi (.disposto 1 ini io ur„c nti 
di alti e tieni ila unita di tiup 


pa II pr mo scaglione < lo0 
uomini e mezzi corazzati) e 
stato latto iffiuire questo po 
meriggio per via aerea 

I rinfoi7i (una misura di 
speliti davanti «ad una si 
tuazione catari ìoficnì oorte 
ranno ad un tot ile di 11 mi 
la le forze rmlitari che pre 
siedano il conteso suolo de! 
le piovmce settentrionih li 
landesi la nuova amministra 
/ione consei \ atnee inglese 
(che allatto del suo insedia 
mento aveva esteso la p opua 
solidaneta all i consanguinea 
oligarchia unionista di Bel 
fast) e immediatamente por 
tati faccia a faccia con la 
pm dina crisi da quando e 
cominciata 1 attuale ondala 
di di&oidim nell Ulster 

I eccidio della notte scoi sa 
^ il pm seno incidente dalle 
tragiche giornate dell igosto 
1969 quando il tentativo di 
poqiom contro la comunità 
cattolica di Belfast provoco 
otto molti centinai i di feriti 
migliaia di senzatetto e la di 
struzione di 400 abitazioni e 
negozi Dal gennaio di que 
si anno ci sono stali in Uff 
ta la legione 41 incidenti at 
tentati sommosse incendi 
spaiatone Almeno 12 persone 
vi hanno lasciato la vita Bel 
fast — cosi come gli alili 
cenili urbani nordnlandesi — 
è uni citta sotto assedio, di 
visa dal « muro » e dal reti 
colati 

Trattante a Londondei ry gli 
abitanti del ghetto cattolico 
sono tornati ad innalzare le 
batneate per la piopria au 
todifesa E qui che sono co 
naincidti ì taffeiugli di questi 
giorni Venerdì pomeriggio la 
polizia ha arrestato a pochi 
chilometn dalla città i on 
Bern idette Devlin, condanna 
ta a sei mesi di reclusione 
per a patte avuta nei fat ì 
dello scorso anno E' stato 
quello il segnale della rivolli 

Antonio Broncia 

SEGUE IN ULTIMA 


Le masse popolari attorno alia stampa comunista | 

il Reggio Emilia e a Mantova 
i primi Festival dell'Unità 

Pajetta: le elezioni hanno ticotif cimato la fot za dell’unità e le possibilità attuali di icalizzaila 
Toitorella: le Regioni devono itila venite subito in sostegno delle lotte sindacali per le ìijonne 





««#• 'fflmm»- ^ . ■ ** v- w«ppit«f 

LONDONDERRY — Con un drammatico crescendo si sono s/iluppati gli scontri fra i protestanti e i cattolici Belfast e Londonderry pre 
sentano un quadro sconvolgerne Nella telefoto un gruppo di giovani cattolici di Londondorry mentre scagliano pietre manifestando la 
loro protesta contro I arresto della giovane deputato Bernadette Devlin 


Fallita l’aggressione 
israeliana alla Siria 



L aggressione israeliana alta Sun ha ticevuto uni seco risposta Nei combattimi nt del 26 giugno 
gli aggressori hanno subito pesatili perdite m lomim e n meu Nella telefoto un cirio limato 
israeliano punta i propri cannoncini contro un gruppo di siriani. (IL SERVIZIO fi PAGINA 12) 


Decine eli « I este dcll’l ni 
(a » — gli incollili tra coniti 
insti dcnioei alici cittadini at 
tomo alla stampa comunista 
— si sono svolte tori m na 
munse località Glandi ulte 
mi hanno assunto i 1 ostia il 
piovine tali iniziali a Reggio 
I nitlia e a "Manlov i 
★ 

REGGIO EMILIA ?i- c q o 
Il compigno on Gì in Gallo 
Piletta della Dilezione del 
PCI h a tenuto oggi un disi oi 
so il 1 cstu il cu lini ai 
Reggio Emilia ipeilosi idi se 
i i il paté ) « loia » di Albmea 
Pii lindo dei usui liti dell ì le 
(ente con tilt i/iOM eletteti ih 
1 ni noie lì i de Ho ac le mio 
w ìstituzion s< ì clal \ >to 
del 7 ^iii^no ì C< i Mr.li iiiiik 
\ in eh li < h ttoi i s u inno 
me w d a piov i d il in jcio 
i ernie p u ( f ip< i imi > u „i m 
eh moto pr ì 1< ì donne ili a 
luti pii 1 tiniiov mie nto d< 
li «• « i t i ( e 1 Ilo si ||< 

< [ Coi uni h Pt ut i 
Ih gì ni li Ih i ni ilo P i u 
t i noi d \ i um > u mnn 

11 u « j mi m i ))i i un < 

n i d dii 1 di i ode i< uni 
« li i m v m n unii i 

li ( (1(11 l il IT u IH l 

P i t 

\ ) t u i n I Si i di 

\ v i i ititi! \ i 

i a a ii i il u pini 
t ì Qu u a ì pt >1)1 ni 1 ' p 
pi i tnpi inb i/i me 

i < onp i i dir i t( u i< 
ci ti il e i e ^ 11 zt elei li 

\ I itili i i < M lt p 1 11 

liuti ili n iii(l im 
ui i teli au t i e tiri t 

( s ili si i pe t i i > ni 

( < < ì mie li ih i m 
dui tl i e e 11\ i t i m mn i pi i 
i un il >s t s u > qui 1 > h 
1 i s il 1 i clienti < i i 
levi I II ili i Mi ss i pi u 
pi i 1 msi ih il/ a t I 11 u di 
ne i li i npist i m n s Iti 
e i timi 

\ i immisi i ! i n 

tu u i ) i i noie ititi un 

m ni in a u i issunt i 
in k i p ìns ihilit a et 1 u i 
de I un 11 il ni ! i \ i i i i i 
n i i abh im ntnbmn i 

òtGLL IN ULTIMA 


Reciproco 
riconoscimento 
diplomatico 
fra l'Italia 
e la Mongolia 

ROMA 78 q o 
I Italii e li Repubblica po 
potate mongoli hanno denso 
il ireipioeo rie onoscmu nto 
copioni uno e li mst mi azione 
di ic ^olui e 1 i/iom se am 
hnndosi i mpieseni tnze i li 
vello di imb ise i u i 
I animile io e si ito el ilo e on 
tempoi iiu ime me i Homi e 
id lini Litot «on note in 
lumi itivi fhllo siesso le noie 

I t jjositiv \ cle ìsioi < e venut i 
dopo ptou n ne eonveisvioni 
liti ippie ni um di ì dm go 
veim 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA 

li ì p hi ita / op )uu e 
1 )l ni )/ / ( al li l 1 1 l do ir 
I n ( (< ali ani pai se 
i tt t bui h a il n ilo ( lt l 
limala /( wi ()« 
t i au < 1 1 t « ai l m dui tu i 
I t ta pt t au i ut la Ho i 
a ni i /io <p • Il ai no 

J)( t \( ( I lt I ) U a me i nu u \ 

< t / (j 1 (li ) i in il 

Ita) i t t ({ina ila i a» 
lo l lt i ( > ni ii 

II ih ti t alt i at Ila Vi i 
/ tl a o < li la 

( a a t j k t I Hai i 
l \I / r s< / iti poto 

itti a ila i 

i t <n i » « i 

in tilt i i a oia i 
r \ I t i a \ ou! 

rat) li al t di t lo ai 

( ibi i S tl ( i i i li i a i ) 
al n i I som( Iti tlo 

1 (f sii i tini l 11 

Ad lano Guei i a 

àLGUL IN (ji_ 1 liV A j 


Li niiggioian/a degli euio 
pei ignoia (<> sa in modo an 
coi i troppo sommino e con 
fuso) che ul eh la del Medile i 
ìaneo in Afuci cioè m un 
continente a cui ci legano vin 
eoli slot tu politici ed crono 
mici molto stietti vi sono 
« 1 io Vietnam » tic gliene di 
libeiazione in tie Paesi Lhc si 
chiamano Guinea Bissali An 
gola c Mozambico clic mate 
i lealmente la ìcpiessione e 
e ondotta dall esci cito del pm 
poveio del piu ai idrato elei 
pm disoleatalo li i gli Stati 
europei mi che in realtà ì 
soldati poiloghcsi sono sol 
tinto «enne da cannone» 
mandati ad uccide!e e ì Siisi 
uccidere dai v itoiosi painoti 
afncani pei conte di una gì 
gantesci mosti uosa coalizio 
il di mietessi militali poli 
tici ecl economici che ha ì 
suoi ven cenili di pe eie m 
gli alti comandi della NATO 
nelle glandi banche tedesco 
ocudentah fiancesi bntanni 
che e linci teine nei gratta 
cicli dille onnipotenti rompa 
pnie net rotitele (la Texaco la 
Gulf c molte altre) negli uf 
fici studi dei monopoli del 
1 acciaio 

Conciali induslnalr baia 
rhien fascisti poitoghesi, e 
«democialiu boighesi» di 
Iondta di Bonn eli Pangi (e 
eli Roma e Milano) coloni 
jazzisti della Rhodesm e del 
Sud Africa hanno forniate una 
«santa alleanza» non solo 
per mantenete sotto il giogo 
< bianco » le colonie porloghe 
si ma pei estendere conso 
hdaie appiofondne la domi 
nazione e lo sfiultamente su 
tutta 1 ACnca austiale 

LEuiopa occidentale — in 
gran pai te ignara nella sua 
piu vasta opinione pubblica — 
c coinvolta e complice Come 
gli Stati Uniti Sono — per 
fue un solo esempio — aerei 
I lai e ostruiti in Gei mania 
Ovest quelli con cui ì porto 
ghesi mitragliano o biadano 
h popolazioni africane ca 
imon cani annali miti figlia 
luci e e innom sono forniti al 
Polioga\lo dalla NATO cioè 
dnllEuiopa e dagli USA II 
Poitogallo non poti ebbe pei 
incucisi il lusso di mantenere 
1 H) mila uomini su tie Houli 
di guena da quasi dieci an 
ni impegnando m un nnpre 
sa «lolle» eli una «stupidita 
alienante» e destinata all ine 
vitabile sconfina oltre li me 
t i del suo bilancio (piu di 
un miliardo e mezzo li lue 
al giorno) se ìon godesse del 
1 appoggio degli USA e del 
lEuiopa occidentale Non si 
(latta pru di una gueira colo 
male portoghese ma di una 
gueira internazionile Lisbona 
chiede ed oli iene aiuti senapi e 
pm grandi finanziali e nuli 
tan ed m cambio offre al 
capitale intemazionale una 
senapi e pm ampia partecipa 
zione allo sfiultamente delle 
sue colonie 

1 tempo di oigam/7aie un 
fi onte intemazionale di lavo 
latori di piogiessisti di no 
mini onesti che facciano son 
tue la loro voce agiscano 
enei gicamente mtei vengano 
concietamente per scaidinaie 
la compless.a c solida ìcte eli 
alleanze imperialistiche che 
si e fonnata intorno a Li 
sbona 

Questa in bieve li sostali 
za questi ì temi questi gl 
obiettivi della ronfeienza in 
tcrnnzmnalc di sohdaneta con 
ì popoli delle colonie porto 
ghesi eonfeienza che si e 
ipcit a sabato scoi so al Pa 
lazzo dei Congicssi dell Et R 
(nella stessa aula e -.lato sot 
tolineato dove si e svolto il 
ìeculto Consiglio dell alleanza 
all natica) ( (he si coi eludei a 
st asei i 

Ai tavoli putì upino ctelc 
gali di (nei )0 Paesi unpos 
sibili quindi nomili uh tinti 
] uà gli lt limai il sen Pini 
ehi hi ipcito li puma se 
(iuta <on un elido ululo tei 
un esuli azioni ili unii i eli tut 
te le Inizi combattenti 1 on 
t aizzino (PMl Pi pie «'idillio 
I)c Pas< alis dii PSI Gian Cai 
lo I i)e II i eh I 1 C I \n»„o Boi 
anni dell WPÌ I iboi cui 
i \cpor 

III Ji sii m ( n Ph un \ m 
Qu ug (INI Mici urli uniti) 

\ insili Solodvmkov (tRSSi 
I u o Santos Pcdm so ucs 
i Mino P idui ( Poi toglilo i 
klnhd Moine deim il fitteli 
1 e \ minisi io eie h \ '-Un m 
di ino knshin Me non 11/in., 
6 i un ( boi i C ut i eh moi i ali 
e i > \och 1 ti ihm m ( V 1 tini 

Mi ss ii „i en adesioni vino 
si u i un ut i ni \ issi i a i 
\i il il U (ta i di ì _,u< mjiei i 
pii siine si dii Piesidenii eiel 
! i M m nini teid m ( urne a 
1 qu ito! i ih ( ungo Bi izz iv il 
h si n 11 ik d tì nimi Ho 
en ni su i d( 1 I) ihonu v d il 
pi m t nunisu» cu ( i vici d il 
in m i di \ K in un eh mo 
( i ai ir > Pn un \ in Doni dii 
t tu ivi si no a C on il iv odi 
molti putì c d oig mi7 a ioni 
silici ir ili polii e tu t leligiose 

H uce s ut r ino dell oij a 
tu/ moni eie 1 unii i afne in i 
M >h mimi ei s i mnn ha pe i 
t no 1 uh m un dt li si i i ìi i 

SLGUi I i ULTIMA 


Le reazioni tra le forze democratiche 
alla grave decisione del PC cecoslovacco 


La CGIL: 

P espulsione 
di Dubcek 
«un fatto di 
estrema gravità» 

Un piovvedimento «che urte contro la coscienza 
sociale e democratica delle grandi masse lavoratrici 
in Italia e in campo internazionale » - Presa di 
posizione dell'esecutivo confederale della CISL 


ROMA n 8 g o io 
La «cg!eleni della GGIL ra 
pieso posizione con un < ) 
nmnicnlo leso noto sabate 
scoiso sull espulsione di Duo 
cek dal PCG 
«La iuno/ione di dirigent 
politici e sindacali dai loio 
incanchi — e detto nel da 
eumeni o — senz i un confi ou 
to leale e elemociatico con 
le glandi masse e sulla baso 
di accuse conti o lo quali ap 
pare negata agli intei essati ta 
possibilità di difendei si ìao 
presenta un fatto di estiernia 
gravita che urta contro a 
coscienza sociale e democia 
tira dette glandi masse lavo 
ratnci in Italia c in canapo 
intemazionale ] a CGII n 
tcrpiete delle aspn azioni d 
giustizia e di demociazia dei 
lavoratoli italiani non può 
che auspicare pei il popo > 
cecoslovarco un ntoino a \ 
noimalffn che si tondi su,, i 
indipendenza nazionale su i 
non mgeienza negli affali a 
temi dei singoli Paesi e sin i 
voionta demociatica e soc, x 
lista de,te masse popolari dt 
Gecoslov acciaia » 


Di 1 tanto suo 1 esecutivo 
ontederate della CI&L giu 
dica 1 espulsione di Dubee* 
( ome « un ennesimo atto da 
involuzione dell a situazione 
nteina della nazione cecoslo 
v ice a ( onscguente ftlTinter 
vento annate dell agosto 1968 
LIsecutivo confederale delia 
CISL giudica questo provi e 
dimenio come un nuovo gin 
ve fatto destinato ad mfluen 
zaie negativamente il quadro 
generale di hbeita di quel 
Paese e quindi destinato a r 
solveisi m un ulterioie dopo 
lenziamento deffo libertà sin 
ducali dei lavoratoli cecoslo 
vacciai LEsecutivo confede 
nle della CISL decide eh rea 
lizzale le piu oppoitune *n 
tese (on le altre Gentiah con 
federali pei esprimete imi»a 
naniente ta sohdauetà dei ja 
voratori italiani» 


In li) pagina « Dubcek, un 
dirigenti) comuniitn » di Giu* 
soppo Beffa 


Alla periferia d i Milano 

Ladro freddato 
da un poliziotto 

La Questura sostiene la tesi della legittima difesa 
Il tragico fatto a conclusione di un agguato teso 
dalla Mobile a una banda di ladri e di ricettatori 


MILANO ?8 r r o 

Ancoia un poliziotto dilla 
pistola facile un giov me eu 
19 anni c stato ucciso dilli 
polizia a conclusione di un 
ìggualo teso dagli igniti il 
li base eh um banda di la 
ehi e Mediatoli appena ol 
tic la cinti daziatn della cil 
ti m tri mono eh Cotogno 
Monzese II nga/zo Mino 
Veiehplione ciao nsult n a do 
miLili ito i C doglio Monzese 
m v 11 ! ut at) 2 e sfato un 
nn/zato ci i un pioictlilc en 
pistola e ilibici 7 6) rhc eli 
lia pn fai ilo il i noie Da lei i 
alle 11 10 P ( ui noie si Ho 
vi ili ospedale di tu sto San 
Giov inni clov e < i st ito su 
1)1 lo tl ispoi I ito 

A spai no i M alo \ agente 
H ili u ir I rltK n dt 10 mi i 
m loi/ a ul i jqu adì i Mobili 
uni uu e 1 a poh/i i » m h 
eh c onsm to opponi lo i t 
to di legnimi i (hit si l i \ n 
inni secondo li vrisiala» i. 

He nh av u bbr igeiceli o il 
poliziotte pimi i con un c i» 
e i iv iti e quindi ( on un n 
((Ui oee asion ihnente Hava 
ti i Imi 

1 i sii ■>a imbote ita In poi 
tuo ili u irs o di dui coni 
pile i del \ i idigliom Anelli i 
e» min H 29 anni di \ » 
ne i < Poli lazi) n t ondm 
i uo i »inqu» inni pn ii 
1 ni i ( di Materno \ it ili m a 
mi _) inni eu eienunenlo 
p<i liuto don milito a Sin 
Mollino Avellino 

1 i ti meli i e iv vi nut \ j a 
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la Ritocca pei eseguile un 
t tisi ci intento di meteo 
All» lì due squadre della 
Volante si etano già dispo¬ 
ste attorno al tedialo Alle 
le ino e scattata la pinna 
t lappola E armata una 
«Giuli i spidei » taigala MI 
879HU) pilotata dal Giannel 
ti che m e lasciato catluia- 
ir senza oppone a esistete a 
Poco dopo e giunta una 
1100) tal gita NA 628)07 sul 
lt quale ciano il Veidlghonc 
e )1 \italnno 
Secondo la ve»sione della 
polizia quest ultimo ha tenti 
to eh t uggii e e la maggioi 
patte degli agenti lo hanno 
inseguito npielidendolo in nn 
virino cmapo di gl ano I sta 
to in questo momento che al 
\ ndiglione r il LeUioii m 
sono tiovati soli i tu pn tu 
Mtn tenevano i bada il 
Gì umetti ili nate no della B 
core a 

Co a '-li av ve uto cMtt a- 
minti non i m Mabi.amo o 

10 li voi ione etili polizia 

11 \t teligliene iv ebbe tenti 
to eh i gì edile igeiate con 
un e uu tv ite j ol leroiteM 
(lie i pochi pas da lui e e 
i\ un a»cittì avubbe abbui 
donato 1 punto unese c tua 
tato di mpo^ses lisi del se 

» ondo Manne ss t le m^. on a 
della seme non e pi cete ite 
» amate abili ••pu alo 
(pi melo il giova e m stive 
tue oli e lun melo poi pt ole 
vuli oppine qumdo cu li 
tvt v i impiumata St a di i u 
to (in il colpo » tato Mia 
ito i cu ( m, a i av v iena at i 
Pt ala abilmente il \ ncìiglio 
n« t molto sul co po Ad ogni 
bum. onto» tu Ha poi ti 
i i all ospiti ah ih sesto 'mu 
giov inni dove e tato mu 
< < i u ai) dotti i 11 anta e »v 
^u un i eie Ji li pi U| t \ 
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Martedì forse un nuovo « vertice » del centrosinistra 

I socialisti umbri per 
una Giunta di sinistra 

Proposte del PSI a Pisa per evitare il commissario - Intese PCI-PSl- 
PSIUP in grandi Comuni siciliani - Tre punti programmatici della 
sinistra socialista che chiede il rifiuto di ogni collaborazione col PSU 
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Noi prossimi piami — prò- 
hnlul monto mari odi - - i «egre- 
Inri doi quattro puri iti go\er- 
nativi (omonimia n riunirai por 
affrontare ancora una volta il 
rapitolo doi contrasti all'interno 
della cordinone. K' corto cito 
m parlerà .soprattutto della que¬ 
stione delle (ritinte, anche in 
rola/ione con i primi pa-»i olio 
dot ranno essere compiuti dai 
(.ansigli regionali appena eletti, 

I a polemica su questo punto e 
anco ih molto aspra. I,ii"-cinMo,i 
nazionale doi consiglieri regio¬ 
nali dello « .scudo crociato » -t 
c conclusa senza nessuna preci¬ 
sa indicazione; e cui ha fallo 
pensare alla prcoeciipa/ionc di 
Kt triniti di andare alla discus¬ 
sione a quattro roti un minimo 
di margine di mniiovra. (rii ac¬ 
centi prevalenti in primo luogo, 
naturalmente da parte del «-e- 
!»ielnnn delta IH*, muoiono dal¬ 
la cosiddetta esigenza di « coe¬ 
renza ». cioè dalla sottolineai lira 
della di»ci pi imi di coalizione. 

Ma ai rii Inori delle formule 
fiunu«p il problema immediato 
i meste le regioni to-enna eri 
timbra, per le quali i soeinh-li 
binilo scollo In strada di fa¬ 
vorire la minzione elio è uscita 
dille urne: quella delia mag- 
K orali/a di sinistra. Il Comi* 
t; Jo regionale socialdemocratico 
In reagito a questa pm-pclli\a 
roiedendo che « il problema po¬ 
litico delta fm inazione della 
(•iuntn regionale toscana sin 
considerato in «(retto rappoiln 
• dii la formazione degli altri 
organismi rii goterno locale ai) 
ogni livello »; reclamano, m- 
-omnia, In « globalilii ». cioè ac¬ 
campano la prete-a di essere 
t Intimali a decidere, insieme 
agli altri palliti di governo, non 
solo In formula elio dovi» e-- 
sere adottata per le maggiora»- 
/e locali, ma anche la « formu¬ 
lazione dei programmi ». K rin¬ 
novano più o meno \elnle mi¬ 
nacce nlla stabilita dello stesso 
governo come ri(oi-ione a solu¬ 
zioni non gradile per le Giunte. 

Per l'Emilia, Preti si preoc¬ 
cupa soprattutto di sostenere elio 
il PSI deve in ogni caso rima¬ 
nere estraneo alta formu/.ione 
delta Giunta regionale PCI* 
PSIUP; il ministro delle Fi¬ 
nanze ammette, tuttavia, che ne¬ 
gli enti locali delI'Kmilia il 
« centro-sinistra è reeccz.ione ». 

Alla vigilia del a vertice» 
quadripartito, i socialisti umbri 
hanno confermato, invece, la 
«celta compiuta nll ini/io della 
campagna elettorale per la for¬ 
ni aziono di maggioranze urtimiic 
di sinistra alla Regione e negli 
enti locali umbri. Lini delega¬ 
zione c stata incanentii di pren¬ 
dere i contatti necessari con le 
forze disponibili. Noi fare que¬ 
sto. il Gomitato regionale del 
P.SI ha all e rinato che i socia¬ 
listi verificheranno « -e esiste la 
volontà poli fica del governo ad 
attuare il programma concorda¬ 
to oppure se le forze moderine 
io tendono ripropmre aneoia una 
volta In crisi, magari prenden¬ 
do a pretesto la formazione del¬ 
le maggioranze in Umbria e 
Toscana. La nostra scelta 
soggiungono i socialisti umbri 
*— contribuisce ad accentuare 
le contraddizioni nella DC ed 
j! fallimento ilei movimento 
hCÌ8BÌomstiro ilei PSU ». 

Dopo avere confermata la de¬ 
risione del 2 aprile, con la qua¬ 
le ai esprimeva lu volontà ni 
« favorire maggioranze di sini¬ 
stra », il Comitato regionale so¬ 
cialista afferma elle mi « qtie«ln 
linea c in «fretto col legume» Jo 
con gli organismi centrali del 


Parlilo sì darà coerente e de- 
nioerulien risposta alle indica¬ 
zioni degli elettori ». 

Intere—nuli e anche una ini¬ 
ziativa della federazione del PM 
a Pisa, dove per if Comune è 
stata pro-pett.iln la necessità e 
la possibilità di una intesa pro¬ 
grammatici! i he poiti a supe¬ 
rate formule che in mi modo 
o nell'altro portino alla ge-lione 
rumini—anale (nel ( ou-igho rn- 
inumile né il eentro-sini-lrn. iu¬ 
ta sinistre hanno la maggioran¬ 
za »—ohi!»), a Occorre tentare 
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a S. Margherita «i farà la (finn- 
la -ulla base di un accordo PCI- 
PSI. Il PSI lui inoltre con fer¬ 
mato la propria partecipazione 
alla ge.-lione del Comune di Ri- 
bera (20 mila abitanti). 

SINISTRA SOCIALISTA 

\ Roma c svolta una ri li¬ 
mone dei consiglieri comunali, 


prm iucìmIì r regionali della iti* 
m-trn Horìnlista. Dalla riunione, 
per quanto riguarda le prospet¬ 
tive nelle Regioni e negli enti 
locali, sono alati fiscali Ire pun¬ 
ti: 1) reniÌ7.7azione di maggio¬ 
ranze popolari di sinistra dove 
ciò e possibile; 2) ritinto della 
eollaliora7ione eoi PSI , dentili- 
piandone il molo nssunlo e di¬ 
chiarato di interpreto principale 
del moderatismo e della con¬ 
servazione; 2) richiesin di Giun¬ 
te DC-PM, come scelta politica 
di progresso e di rinnovamento, 
aperte ni nuovi equilibri. 

PLf E PRI 

II Consiglio nazionale de! 
Pl.f. gravalo dai problemi della 
«coulitla elettorale del Partito, 
.-i e concluso in mezzo ai di— 
-en«i. Tre membri della dire- 
zinne (Ronca, Trnunrr e Mo¬ 
relli ), i quali hanno sostenuto 
In necessità di un « incontro 
preferen/inta col PSI ». si sono 
dime-si in seguito al deferimen¬ 
to ai probiviri di un consigliere 
a loro vicino, Marzo. 

Quanto ni PRI, vi è da regi¬ 
strare uu'enncsima lettera di 
l.n M:ilfa al presidente del Con¬ 
siglio Rumor. Il segretario re- 
pubblicano «enti* la necessità di 
chiosare riddino « vertice » qua- 
dipartilo dedicali* ai problemi 
ceniiomifi, e ripete, in sostanza, 
i propri apocalittici giudizi. La 
Malfa vorrebbe elle il presidente 
del Consiglici «piegose ai sin- 
«Iaculi che le attuali condizioni 
della pi eduzione «olio tali « d.i 
non nuwiilii'c. nonché ogni 
po— ilnlitri di rifornì», una ri¬ 
presi congiunturale appena nnr- 
male ». 

c. f. 


Intervista col compagno Barca 

ie posizioni del 
P(l sugli statali 

Distinzione fra carriera (grado e stipendio) e 
carica direttiva • La rotazione delle cariche ■ Com¬ 
battere tendenze corporative di taluni sindacati 


\'cl momento m cut sta per 
iniziare la battaglia suoli arti¬ 
coli e sugli emendamenti alla 
legge per il uassetto delle 
carriere, degli s> alali e per la 
rifai ma della Pubblica ammi¬ 
nistrazione, ab Marna chiesto 
al compagno Parca di indi¬ 
carci le posatoli e gli emen¬ 
da menti che caratterizzano lo 
atteggiamento acl gruppo imi- 
lamentare corti mista. 

« Per ctò che riguarda il 
riassetto -- ri ha detto nar¬ 
ra - noi sosterremo gii emen¬ 
damenti unitariamente concor¬ 
dati con le ronferedaziom. 
Non nu pare ohe su questa 
parte della legge, che noi 
avremmo voluto stralciare 
per garantire il corso piu 
rapido possibile alla Camera 
e al Senato, esistano proble¬ 
mi. Per la parie relativa alla 
riforma il discorso ò piu com¬ 
plesso. Va dato atto innanzi¬ 
tutto che, grazie agli sviluppi 
della lotta degli statali e al 
dialogo aperto Ira i gruppi 
parlamentari e le Confedera¬ 
zioni, la Camera ha fatto mol¬ 
to di più, in pochi mesi, di 
quanto hanno fatto in tanti 
anni le commissioni governa¬ 
tive e ì ministri per la rifor¬ 
ma burocratica. Tuttavia sia¬ 
mo appena agli inizi di un 
discorso di riforma sul quale 
continuano a pesare gravi in¬ 
certezze c volute confusioni, 
e sul quale pesa soprattutto 
il persistente tentativo di una 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere presenti 
alla seduta antimeridiana di 
mercoledì 1 luglio. 

L'assemblea dei senatori 
comunisti è convocata nei lo¬ 
cali del Gruppo per merco¬ 
fedi 1 luglio alle 17,30. 


F possibile battere la resistenza del governo e procedere verso la riforma 

Sciopero ospedalieri: urge 
un'iniziativa parlamentare 

Un comunicato del PCI e la presa di posizione del CRPO emiliano mentre 
l'AHAAO deciderà il 5 luglio gli sviluppi della lotta - I funzionari DllìSTAT 
minacciano più gravi conseguenza <(del loro sciopero » - Rotte le trattative 
dei tipografi ■ Il 1 luglio fermi per ventiquattro ore i trasporti pubblici 
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l.o sciopero di 10 giorni — 
in atto — dei medici ospeda¬ 
lieri aiuti o assistenti; lo scio¬ 
pero degli alti gradi della bu¬ 
rocrazia indetto a tempo inde¬ 
terminato dalla DIRSTAT; l’a¬ 
gitazione dei poligrafici che ha 
impedito l’uscita dei giornali 
di domenica 28 c.m. c che m 
effettuerà nei prossimi giorni 
con sei open articolati promos¬ 
si su scala provinciale; la fer¬ 
mata nazionale di ‘24 ore fissa¬ 
ta per sabato 4 luglio dai lavo¬ 
ratori del commercio, se la me¬ 
diazione ministeriale di mer¬ 
coledì 1 luglio non sortirà ef¬ 
fetti positivi; 24 ore di sciope¬ 
ro in questa settimana dei la¬ 
voratori del legno nnch’essi m 
lotta, come ì poligrafici e i la¬ 
voratori del commercio, per il 
rinnovo contrattuale: questi i 
dati salienti della settimana 
sindacale. L’impegno delle or¬ 
ganizzazioni sindacali sarà 
inoltre rivolto ad organizzare 


lo sciopero generale nazionale 
per le riforme già fissato per 
martedì 7 luglio p.v. 

Sullo sciopero in atto degii 
ospedalieri — il secondo nel 
giro di un mese — che si con¬ 
cluderà i’1 luglio, ci sono del¬ 
lo prese di posizione, tra cui 
una del nostro partilo, che 
sottolineano le responsabilità 
del governo in merito alla gra¬ 
ve situazione che si è deter¬ 
minata «sulla pelle di centi¬ 
naia di migliaia di ammalati » 
e che propongono un’iniziati¬ 
va legislativa urgente del Par¬ 
lamento per sbloccare positi¬ 
vamente la situazione verso la 
riforma sanitaria. 

« Pur mantenendo le nostre 
riserve sugli elevali trattamen¬ 
ti economici derivanti dal nuo¬ 
vo contratto dei medici ospe¬ 
dalieri — afferma un comuni¬ 
cato deH’Ufiìcio politico del 
PCI —, la richiesta di soppres¬ 
sione dei compensi fissi mu¬ 
tualistici è pienamente legitti¬ 
ma e introduce una spinta un- 
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Situazione meteorologica 


Questa prima mutata ili canicola estiva sembra vo¬ 
glia concludersi con la abituale rottura temporalesca. ; 
Infatti aumenta l'tiistabiUln nelle masse d'aria iti cir- ' 
colazione mentre una perturbazione, alimentata da aria I 
più fredda di quella che circola attualmente sulle no¬ 
stro regioni, nel Mio spostamento da ovest verso est, 
interesserà in giornata lo regioni centro-settentrionali. 
Di conseguenza prima sul Ph'iiiniilc. Liguria e Lom¬ 
bardia e sulle regioni tirreniche e successivamente sui 
\ cucio c sulle regioni udriaticlie. si a\ ranno annuvola- 
menti irregolari che si intensificheranno e daranno 
luogo a temporali sparsi anche di notevole entità. Per 
quanto riguarda l'Italia meridionale il tempo si man- 
teira invece buono. La temperatura diminuii a al nord 
e al centro mentre timarrà invariata al sud. 

Si rio 


LE TEMPERATURE 
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Bolzano 

15 

33 

Firenze 

17 
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Bari 

21 
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Potenza 
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Venezia 
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Inai di milUmpo 
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portante verso hi rifourui sani¬ 
taria». « Il governo -- aggiun¬ 
ge il comunicato — ha .smura 
impedito la soppressione dei 
compensi fìssi nonostante che 
alla Camera siano giacenti pro¬ 
poste di legge m tal senso... 
Spetta al Parlamento risolvere 
questa drammatica situazione, 
legiferando con estrema urgen¬ 
za sulla base delle proposte 
che sono al suo ordine del gior¬ 
no ». 

Come ricorda i] comunicato 
del PCI. le proposte per la 
soppressione dei compensi fis¬ 
si sono state presentale da ta¬ 
ri gruppi, dal PCI alla DC, 
mentre lo stesso ministro del¬ 
la Sanità si fi dichiarato dispo¬ 
nibile per procedere a tale mi¬ 
sura anche con decreto legge, 
se occorresse. E’ pertanto 
scandaloso il fatto ohe prose¬ 
gua l'a.s.siirda sfida de) gover¬ 
no a danno degli ammalati e 
della massa dei sanitari. 

Anche il Comitato regionale 
emiliano per la programma¬ 
zione ospedaliera ha chiesto 
« misure non più dilazionabi¬ 
li e orientate in direzione del¬ 
la riforma sanitaria». 

Per decidere sul prosieguo 
detrazione, si riunirà il 5 lu¬ 
glio a Milano il Consiglio na¬ 
zionale dell’ANAAO allargalo a 
tutti i segretari provinciali. 

Per quanto riguarda lo scio¬ 
pero DIRSTAT, uno dei diri¬ 
genti di quel sindacato ha di¬ 
chiarato che, olire al blocco 
degli stipendi statali in alcune 
regioni collegato con t centri 
meccanografici di Fi rem e e di 
Tonno, si avranno nei prossi¬ 
mi giorni conseguenze ancora 
piu gravi resteranno torna t 
pagamenti ctallt* « annualità » a 
qualsiasi titolo dovute dallo 
Stato e che avrebbero dovuto 
essere corrisposte l’J luglio (.'>0 
miliardi di Urei, tedieranno 
pure termi ulti e 20 assegni ar¬ 
retrati di pensioni di guerra e 
ordinarie, e cosi circa tremila 
decren pei la rotieesMone di 
pensioni ed assegni di meda 
glia Anche la macellazione dei 
bovini rischia di lemmi m pet 
esaurimento dei bullettaii pre¬ 
scritti per le lasse. 

Intanto, nell’ambito deli or¬ 
ganizzazione dello sciopero ge¬ 
nerale unitario per le ritorni'*, 
le tre segreterie nazionali CG 
IL, CTSL e GIL degli autofer¬ 
rotranvieri, hanno stabilito che 
i pubblici servizi di trasporto 
urbani ed extraurbani sai an¬ 
no sospesi dalle ore 0 alle 24 
di martedì 7 luglio 

Infine, le tre segreterie C’G 
IL. CISL e l’IL dei lavoratori 
chimici, hanno annunciato il 
raggiungimento di una « ipote¬ 
si di soluzione » della vertenza 
per il contratto di categoria 
nelle aziende a partecipazione 
statale. Ogni forma di sciope¬ 
ro viene perciò .sospesa con 
decorrenza immediata, mentre 
l’« .potevi di soluzione » \ iene 
soitoposja u*ie assemblee dei 
Uu oratori. 


ì 


parie della maggioranza di 
trasformare ravvio della ri¬ 
forma m un secondo rias¬ 
setto a favore della carriera 
direttiva ». 

Qual fi la josiztonc 
del gruppo comui ista sul¬ 
la nuova stesura dell'alt, 
iti. cui sembra ora per¬ 
venuta la maggioranza 9 

« H nostro giudizi > fi an¬ 
cora negai ivo dato cae l'arti¬ 
colo elaborato dalla maggio¬ 
ranza della commiss one an¬ 
che se riduce la pollata del 
testo governativo non ne can¬ 
cella la fondamentale ispira¬ 
zione Non limitiamo tutta¬ 
via la nostra posizione ad 
un no. Per questo abbiamo 
presentato una serie di emen¬ 
damenti ispirati ad un con¬ 
cetto fondamentale: distin¬ 
guere la carriera (grado o 
stipendio) dalla carica diret¬ 
tiva. Su questa proposta esi¬ 
ste una certa convergenza con 
emendament i della maggio¬ 
ranza. Tuttavia noi riteniamo 
che se la scelta non è chiara 
e precisa (e questo significa 
che la carica comporta, per 
esempio, solo una indennità 
temporanea, unica e ormai 
comprensiva, per li periodo 
in cui e effettivamente rico¬ 
perta e non variazioni di sti¬ 
pendio o di pensione! esiste 
il pericolo di moltiplicare gli 
uffici e la spesa per dirigenti 
che non dirigono nulla. Sem¬ 
pre per evitare questo peri¬ 
colo abbiamo proposto che 
gli organici siano annualmen¬ 
te approvati dal Parlamento 
cui il governo dovrebbe pre¬ 
sentare entro il .10 luglio una 
relazione periodica sullo stato 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. 

« Noi in altre parole vo¬ 
gliamo evitare che determi¬ 
nate cariche diventino nul- 
l’altro che del vertici di car¬ 
riera da raggiungere per con¬ 
quistare pensioni da un mi¬ 
lione ed oltre e siamo invece 
aperti a riconoscere respon¬ 
sabilità. anche esterne, ed in¬ 
dennità a chi effettivamente 
ricopre cariche di direzione. 

La distinzione ò la stessa che 
potrebbe tarsi tra il grado 
(stipendio) di tenente di va¬ 
scello e la carica o funzione 
di comandante di nave. I,a 
nave o la si comanda o non 
hi si comanda. K quando non 
la si comanda più si torna 
ad essere tenente di vascel¬ 
lo, con Io stipendio eli te¬ 
nente di vascello. Così devo 
diventare per i direttori ge¬ 
nerali, i capi divisioni eie. ». 

— Ciò significa che vie¬ 
ne anche presa in esame 
una possibilità di rota¬ 
zione 9 

« ('ertamente. Un nostro 
emendameli: o prevede espres¬ 
samente una rotazione trien¬ 
nale nelle cariche che com¬ 
portano compiti amministra¬ 
tivi (capo laboratorio, capo 
reparto eie.) per lutti quei 
tecnici (fisici, chimici, medi¬ 
ci, ingegneri ole * che sa 
rebbe dannoso distrarre per 
piu di tre anni dai loro com¬ 
piti specifici di ricerca e pro¬ 
fessionali. Riteniamo che tut¬ 
ti ì giovani funzionari dello 
Stato convengano con noi 
sul valore positivo di questa 
proposta ». 

— Qual e la posizione 
del gruppo sulla cosid¬ 
detta sindacahzzazione di 
(alimi elementi del rap¬ 
porto di pubblico impie¬ 
go 9 

«Fermo restando al Parla- 
mento il diritto e il dovere 
di approvare gli organici a 
di decadere sulla speso (e noi 
proponiamo che ci sia annual¬ 
mente un dibattito su tutto 
ciò) noi riteniamo che ta¬ 
luni elementi de) rapporto di 
impiego, in particolare gli 
stipendi, possano e debbano 
essere affidati alla trattativa 
con i sindacati veramente 
rappresentativi. Non solo rap¬ 
presentativi nazionalmente, 
ma anche rappresentativi di 
più categorie e carriere e ciò 
chiediamo al fine di combat¬ 
tere tendenze corporative, 
quali quelle che hanno tro¬ 
vai o clam< • i < >*-a espressione 
non solo nella Dirstat ma 
nella "Associazione dei pre¬ 
sidi ” o nella " Associazione 
dei direttori generali ” 

« Altro punto importante 
dei nostri emendamenti e 
quello che tende ,i stabilire 
un legame non solo di con¬ 
ti olio ma d: collaborazione 
Ir:, diligenti pubnlu i »• assem¬ 
blee elettive Ciò dtv»ni.i ne¬ 
cessario nel linimento m / tu 
il dii igeate vele ao*r ■saniti 1 
le s;u> lacuii a (lisci ezionali e 
viene ad assumer» responsi, 
bil la esterne A questo pun 
tu infatti sarebbe assurdo un 
cn umile, solo u prev.ileme- 
m« nte giuridico (ormale sul 
Inviato del funzionario pub- 
bl’‘o c matura l'esigenza di 
tu. discorso e di un appiè/ j 
za tieni■> politico su) zvw// 
tato conseguito (e sul tempo 
m cui questo risultato e sia¬ 
lo conseguito» I.’ per questa 
vi. di un nuovo rapporto con 
le assemblee elettive, d’altra 
parte, che la idorma della 
Pi bbliea amministrazione ces¬ 
sa di essere una riforma pu¬ 
ramente ispirata al criterio 
di Uetficieir/a «* diviene pre¬ 
messa e condizione di altre 
inorme- di tutte quelle ritor¬ 
ni", por esempio, che si nino 
ve no in direzione di nuovi 
e accresciuti constimi sociali 
e riemedono. m funzione di 
e; >. un nuovo modo di t*s- 
sire e di opeiarc della pub¬ 
blica anmunist razione ». 


SUPERMERCATI 

DELL' 

ARREDAMENTO 



Viale Filippefti, 41 
Viale Certosa, 135 
Viale Monza, 16 
Viale Papiniano, 58/A 


offrono a MILANO 

(installalo in casa 
al miglior prezzo) 

QUANTO 

VIENE FABBRICATO 
NEI LUOGHI DI PRODUZIONE 
VICINI E LONTANI 


STRALCIO LISTINO. 

VALIDITÀ’ PROROGATA AL 



1970, 

vtmrcf 

LUGLIO 


ARMADI 

SENZA SOPRALZO 
i ar*le in lear* L. 33 700 

3 amo In noce L. 54 000 

4 flnie In alronioilfl L. 67 400 

5 ante In ofil.siflwirc L 85 /00 

5 ante lacffltc L 135 50C 

CON ? OPRALZO 

i arile In ioah L. 51 J00 

3 «me in noce L. 72 300 

a «me n alromosla L. 120 800 

5 mie in -)«lt«sawfre L 150 300 

v ime laccale L. 207 000 

OOPPIA STAGIONE 

1 ante oroverwaie laccale 

L 116.500 

4 ante noce (anganlca L. 151 300 

6 ante laccato L. 189.200 

CAMERE 

MATRIMONIALI 

Mori • L>j»ot liiQioie • a b ar.*e 
oalijjeriurc s noce L. 195 000 
Mori • P'67 • a 5 ante, radice 
» onimandrc L 238 700 

Wod » R 67 • a ò ama. (Intime 
noca o palltsandrc L 252 800 

Mod « R/67 • a 6 nni« con io 

oralto, noce o oalluandrc 

L 330 C00 

Mod • Travilo • a 5 ante con 
* opral/o. nrxfl opaco L 379 000 
Mod nFT/312» a 6 «me doccia 
itaglone con comò meorpot aio, 
noce opacc L 379 000 

Mod ■ Galani» ■ moderne, lac¬ 
cala comnombUe, cannelli in 
iro»a armadio a 5 ante pop¬ 
ola nazione comò incorporate 
!.. 476 500 

CUCINE 

COMPONIBILI 

Mod « Anna • In laminalo ola- 
oico colori divani; 


!.. 


•^ansile cm 6C 
-ensile cm I2C 
jrciaoisiu :m bO 
acca cm Kì 
(ia st cm 4L 
base cm (30 
Base cm 120 
(.evolto mobile cm SO. 

L. 49 200 

tavolo misura diverse, cm 92 
oer 70 L. 18 800 

tavolo ellunqabile L. 25 300 

Sedia impagliai^ L. 6 700 


8 700 
15 500 
24 000 
19 500 
21 500 
15 700 
24 500 
36 000 


Ino* 


tavolino danno, art. 50. plano 
laminato clasltco L. 15 400 
Portflioialono, art. 62 L. 4 500 
LlbrorJa a giorno, 5 ripiani 

L. 9 300 

Libreria a giorno, 3 ripiani 

L. 5.900 

iN M. TALLO 

SoxiMid ? cassetti, cm 16L 
* Z5 * Pi, plano laminale pia 
stlco L. 47 000 

Sci 'vanta con plano In slmllpel 
lo lavabile L. 42.400 

Scrivania crn 160 * 75 * 78 lop 
Dia casseUlero (4 castani) 
Diano laminate plasucc 

L. 56 500 

Scrivania con plano in ilmlioei 
la Uvablla L. 52 00C 

Libreria cm 95 h 45 * 105 con 
cr'.laill scorrevoli e piane la 
minale olaMkc L 33 000 

Libreria con ante sccrrivrli 
«Mod 503», cm 160x45x10* 
Diane laminale clanico 

L. 47 000 

Poltroncina « Mod 1117 », Imbot¬ 
tita simlìoelia lavabile 

L. 7.400 

SALOTTI 

E DIVANI LETTO 

Divano letto premio compiale di 
malercsso, lusic metallico, im 
bornio rivestimento gompeiie 
lavabile L. 57 600 

Poltrona lotto, rivestila tessyic 
moderno lametta L 23 300 

Salone siile - Bergerlno ■ 3 per 
<1. *usio noce lavoralo, rive 
tomento muoio francese ra 
maio L 177 100 

Oivsno 'etto matrimoniale, o go 
niellare, completo di melerei 
il, rivestilo velluto dralon 

L. 106 700 

Satollo 3 peni • Mod Proven¬ 
iate », con divano trestorme 
bue letlo-pronlo, rivestite voi 
Iute Uno L 207 900 

Selciane 3 ueul • Mod Ketye • 
ri «estlnienlo gomoeile trapun 
tela lavabile L 69 000 

Olvanell-j trastormab'le reno ri 
vestimento In gornpeHe 

L 18 000 

Salotto 3 pezrl siile BuQ letair 
m ncse intaglia'^, rivesiunen 
lo venule operaie L 190 lu' 

Divano ie"C « Mod flrejc in » 
con.p'e:c di maierassc rivesti 
mor'o oralon trapuntato 

L. 59 OOf 


ACQUISTATE OGGI 
PAGATE A DICEMBRE 

facilitazione valida lino al 31 agosto 
(con il solo acconto del 30% ■ senza rato 
intermedie - e il saldo a fine anno). 


INGRESSI 

Mod > Diana » In noce moebl, 
pannelli tenuto acrilico nel di¬ 
versi colori; 

AHaccapannl L. 35.900 

Conscie con cassetto e vani a 
giorno L. 20 100 

specchiera L. 10 000 

banchetta aprlblle con vane. 

L. 13 000 

Mod. • Nerone » stile rinascimen¬ 
to In noce opaco, rivestimento 
Interno in tessuto operato color 
oro: 

Aliaccaoannl 4 posti L. 65.900 

Console con cassetto a vane a 
giorno L. 44 400 

specchiera re»angolare L. 15 fiOO 
Sedia s.ivonarolo con cuscino im¬ 
bonito L. 25 800 

Mod « Susy » laccato con fianchi 
in noce opaco: 

Mtaccnoannt ad armadio con va¬ 
no libreria L. 58 800 

Consolo con casseiio L. 22.900 
Specchiera applicate su pannello 
L 12 900 

'■■‘anche'‘a con vane «onblle 

L 20 100 

MOBILI IN STILE 

favolino cor la’urne oa salotlo 
st. '800, art OSÒ L. 2.900 
^oriariviste a color nlna art 023 
L. 4 900 

Chiesuola st olandese con al/ata 
vetrina, art 196 L. 64 600 
Credenza si spagnolo 2 ante. 2 
cassetti, art. 00? L. 56.500 
Cassaoanc» si Irnilno, art 198 
L. 33.700 

Casseiifera st emiliano, ari 207 
L. 36 500 

favolo da pranzo rotondo « Pipi¬ 
strello » con alene oleghnvc.'t, 
art 054 L 40 000 

Porta/asi a * cigni ». n.cd '? 

L 13 900 

Comodino si coloniale, mori 4 
L. 12 000 

Secretaire <t fratino con r ha»». 

mod L 49 300 

CrPfV.r.rinc st boloqn»*e "*vi 
•pi L 35 400 

■ :} cri.>- rt levi-cre st ’6(/) con cas¬ 
so-mod 46 L 34 800 

MOBILI LETTO 

v t, ei-- « Mod 01 », ad u‘'8 
rjt-zza ». mogano noce *. a 
Iremo'la L 30 200 

V"i ra loco « Mod E », a ì oo 
<-l In a* rOr”G' 1 ! 'O-rr'i’-f il 
si-,Ulna libreria I. 58 S00 

MOBILI UFFICIO 

IN LEGNO 

Scrivania a J cassetti, art 49, 
piano lamina'o olasllcc 

L. 22 300 

Sfavante e 6 cassetti, irt 61, 
plano laminato plastico 

L. 30 900 


SOGGIORNI E SALE 

Soggiorno « Mod Chicco 


no 


modernissimo, composte di 
2 grandi elementi componibili 
(con vani a giorno a chiusi, 
sanane porta TV o giradischi 
Incorporate), tavolo rotonde 
alt. o 4 sodie L. 315 000 

Soggiorno • Mod. Euro ■ In M 
nellna noce, grande mobile 
tavolo rotonde allungabile e 
4 tedio L. 199.000 

Soggiorno ■ Mod Apollo » in no 
ce Opaco, grondo mobile, ta¬ 
volo rotondo all. a 4 sedie 

L. 270.000 

Soggiorno « Mod Ardtifo ■ In 
noce opaco (anganlca, grande 
mebila, tavolo tondo all e 6 
sedia L. 342 600 

Componibile « Mod. Smeraldo » 
In noce opaco ed untino lac¬ 
calo coler avorio, 4 clementi 
tavolo rotondo all. a 4 srdle 
L. 374 500 

Soqglornc modernissimo -« Mod 
Jolly T> in flnellnr palissandro 
con finlture lece,ve composte 
di grande mobile, tavolo ro¬ 
tondo oli o 4 sedie L 216 300 
Saia da pramo « Mod Dublino » 
In palissandro lucido, con la 
volo rettangolare opaline a 6 
sedie L. 203 600 

Soggiorno siilo soagnolo in noce 
pesame tanganlca, composto di 
grande mobffa con vano libre 
ria. tavolo tondo allungabile e 
4 sedie L. 361 000 

VARIE 

Armaci da balcone metallici e 
rlolinl o oo'la'cope L 16 000 
Materassi a molle « Doi rr.ire » 
« Mod CurocAia 't L. 9 900 

Brande metall'che a reil 

da L. 5 300 

favolili! da sa'cito da L. 8 500 

Specchiere dorate c m noce 

da L. 7 700 

r/ensoi» dorate o in noce 

da L 15 100 

SCiiro'r-ro e oorVblanrnoria 

d» L. Il 100 
r-raz/i imo gcbelln da L. 14 600 
r *r-r«*’« hoc oerslanc 

dt L 9 800 

A'r» molti da D*g-'c /«-rtielat z 
lr-o» da L. 6 000 

Carré il po-hwlvande 

da t 16 200 

L-nm--* da ia\Otc >n no><- * 
lacci'e ri a t. 9 900 

Lampade a o'autana da s.’ic'c 
da L 12 200 

Lampadari In ogni stile 

da L. 7 000 

Poridteta'ong di Ingresso ir, ricce 
o laccali da L. Il 000 

Qufld'i di grandi o ttorl; rlpro 
duroni telala da L. 6 300 

Dipinti jl noti Pittori: tele eo 
olio con cornice, a-rorloline 
acquerelli da L, 9 800 


30 Centri di Vendita 

ALESSANDRIA • BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA 
I OGGIA • GENOVA • IMPERIA • MILANO • MONZA • NA¬ 
POLI • NOVARA • PAVIA • ROMA • SALERNO * TORINO 

Vendile rarefili 



per (he è V issicunitrice dei lavoratóri 

Agente Generale V. RIBEGNA 

rÒRJNÓ 'V 

VIA SAN TOMMASO, 22 TEL. 535.378 . 538.012 


CERCASI GERENTE 

BAR cooperativo 

TELEFONARE nei giorni lavorativi 
al n. 70.12.59 di MILANO 


RADIO • AUTORADIO -TELEVISORI 
Mtt FRIGO * 8£FU/fZra RIRARAZfONI 

f% GOZZI 

***"* ,a *®™™ ninv-nM umiTini H .. uni nniiA 


PIAZZA MARTIRI 8 » BOLOGNA 


MOB7TALY 

(lì Sii:NIO Vln (Vliuluntlil ilei l-rrui, Il/A . '/- OLA l’HKOOS A 
VILLANI Tri. 11.58.6 3 (!») ) nel presili ili PONT E RONCA 

STABILIMENTO E MOSTRA PERMANENTE 
aperta anche nei giorni testivi 
SPECIALIZZAZIONE: 

caniPrc rmi armadi Kuardaroha componibili 

VASTO ASSORTIMENTO MOBILI DI OGNI GENERE 

\ 'SITATECI CO N STATE II ETE LA CONVENIENZA 


ottica 

PUNGETTB 

Piazza Mercanzia, 6 . Telefono 223.511 . Bologna 


MACCHINE FOTOGRAFICHE 
CINEPRESE - BINOCOLI 


LE NUOVE COLLEZIONI DEGLI 
OCCHIALI DA SOLE 1970 

lunettes 

CHRISTIAN DIOR 



TESSUTI TELERIE 


INELL / 


CENTROTELA 

bassetti 


PIAZZA MERCANZIA, 5 
PIAZZA MAGGIORE, 2 


VIA CAPRARIE, 7 
VIA UGO BASSI, 4 


BOLOGNA 


DA LUNEDI’ 6 LUGLIO 

RIMANINZE e 

SCAMPOLI 



Automobilisti 

ATTENZIONE!!! 

Sta per entrare in vigo¬ 
re l'assicurazione obbli¬ 
gatoria. La 

SAVOIA 

S. p. A. di Assicurazioni e Riassicurazioni 

fondala nel 1896, coti riservo e beni patnmo«iali olttq 7 miliardi 
OFFRE LA POLIZZA R.C.A. DEL RISPARMIO • scolilo anticipAto 
L* garanzia componile- guida libera, lem trasportali e difesa panai* 

K.C.A. autovetture + autmuohilistn 

i min timi < 


SINO a 8 11!» 

(ce. 5(1(1) animi' l„ 30.000 

SINO a 10 III» 
u è. 7.i0) annue l„ 88.500 
SINO ;i 12 HI» 

(re. 1000> limino !,. :W.5(H) 

SINO a II IIP 

(rr. 12(10) annuo t. -i-1.000 

SINO a 18 m» 

(rr. 1600) annuo l,. 52.000 

OLTKK 18 IIP 

o !t>5 Uni. annuo 58.000 


matte 

S.illiti.mio im.ilidit.i limi»tinonlr 
.Etimi «Ilari,! itnjhmI. JH) rjj. 
21)11 .limi inier\ enti ehi ni rifili 

-’-àmi i itilo paté me gg. ;)0 

la saian la e estesa al minia¬ 
toli' o n tsjimtaiu mi muovei- 
Una. nii'/M pubblici e ematoli 
sino n 1 • quintali por danni 
awolititi a M'Kul.u inforniuio 
stradale. 

COSTO ANN 1*0 12.500 


I..I volito «Illclmla iiRfiiilo AI.I.V META ilrlUiniuirlii sopra 
uidk'.ttt) si wrs.» una sola \oUu m un aimn por incitlrnlr passim, 
Nnn r inm IIUNCIlHilA, ma un IIKCAl.O al bratn RUlctalUio. 

«FSVIA GCNERALC 

MODENA ■ Largo Garibaldi, 7 (Pome Pradalla I . Tel. dl.177 

■■ r • r ■ Via A Pio, il • Tri SS «1 S SASSUOLO Pini» Marti, 

r. Parligi.ni, 8 . Tal. 8270.1 » V1GNOLA • Corro ll.rlir, 74 . T«l <1 71? 


HI TAGLI AI'E QUESTO AVVISO. CONSERVATELO 
t mosti aldo alili amici: n niujiazicraiino ì 
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Gli ultimi discorsi di Paolo VI 


| La figura dell’ex primo segretario del PCC ora espulso dal Partito 

Il dialogo fra ^ . g h , ~ 

e norTcrédenti un dirigente comunista 


« I diversi rappresentanti dell'umanesimo 
odierno » - La pace minacciala - La « Chie¬ 
sa dei poveri » e una citazioni di Lercaro 


Gli ultimi due discorsi di ceitczza della sua paiola» 
Paolo VI il piimo al Gol rrt e <cn (he P , lfllo VI 
legio cardinalizio e il se piecisa 1 impegno e pailan 

a " llt * lel ' za ■ Renenle fio all udienza gì Melale di 
del 24 giugno, indicano un ce j at nc ] 0 piopna 1 affei 
ntorno richiamo alla prò mizione di Giovanni XXIIi 
blematica che 1 attuale Pa r |, i, ,, ..Mnmh™ ioar ,i, 


dalla sua prima enciclica 
1 ccleswm suturi alla Popi, 
lorum piogressio 


inefficacia obiettiva di cei 
le pur significative inizia 


non ceito una potenza eco 
nomina non i ìvestita di ap 


mondo 

Paolo VI ha dovuto av 


ni u in gioco e solo la tp 
stimonianza evangelica in 
le a come contnbuto cu 


stiano pei costrune con gli caio il quale alla fine elei 
alni un mondo nuovo può i a Puma sessione dei Con 


sa varia di fi onte all opinio¬ 
ne pubblica mondiale, ai la 
voratori e ai popoli in lot 
la per una società diveisa, 
pei nuovi ìappoiti umani 
Ecco, dunque, che il Pa 
pa nprende i temi dellfic 
desiavi suam sul dialogo, 
non solo, fi a cattolici al 
1 interno della Chiesa, fia 
ì cattolici con ì cnstiani se 
palati e con ì non distia 
ili, ma anche con <( ì di 
versi lappiesentanti dell u 


e delicato, si realizza, gioì 
no pei giorno, nella canta 
nella pazienza e nella spe 


gli altri umanesimi e ino 
vomenti storici Un collo 


sviluppando e npioponen 


lina intensa campagna di accuse alla quale non ha mai potuto rispondere pubblicamente - Le critiche venutegli da due opposte direzioni - Due obiettivi di fondo 
della sua azione: governare in modo diverso rispetto al passato, propugnando uno sviluppo coerente della democrazia socialista, e mantenere la Cecoslovacchia, 
con la propria autonoma fisionomia, nello schieramento dei Paesi socialisti in piena fedeltà con gli impegni assunti - Possono esservi certo stati debolezze ed errori, 
ma sotto la sua guida il Partito ha avuto nel Paese un ampio appoggio popolare - Un consenso che rappresentava un patrimonio prezioso - Era divenuto un sim¬ 
bolo, forse persino al di là della jtropria volontà e delle proprie intenzioni - Il giudizio dei comunisti italiani nella presa di posizione del compagno Luigi Longo 


inumo riuniamo ami prò m izione di Giovanni XXIII 
blematica che 1 attuale Pa cl(UU settembre 1962 «La 
pa eia anelato sviluppando Chiesa si presenta qual e 


e mole c t ser( come la 
Chiesa di tutti e partirò 
lai mente la Chiesa dei po 


Egli, infatti ha ripreso veti» Richiamandosi al 
alcuni dei temi di fondo Concilio annuncia t dorme 
di queste due encicliche «graduali ma non timide» 
per iiLonfermaie un impe e con dfcsionp allei ma 
gno, che sembiava essere «Accettiamo I istanza che 
venuto meno non soltanto gli uomini doggi special 
per una diminuita \olonta, mente quel 1 che guardano 
ma per le pieoccupazioni la Chiesa dii di fuou fan 
i elative alle polemiche in no affinché a Chiesa si ma 
teine nella Chiesa e pei ui mfesti quale deve esseie, 


Uve della Santa Sede di paienze piegiate non de 
qualche anno fa pei ripot dita a speculazioni finan 
taie la pace nel Sud Est /lane, non insensibile ai bi 
asiatico e in altre paiti del sogni delle neisone delle 
mondo categone delle nazioni nel 

Paolo VI ha dovuto av 1 indigenza» E dopo avei 
veitire, in questi ultimi nehiamato quei teologi 
tempi, che la cedibilità progiessisti che tanto han 
della Chiesa e oggi piu che no pai lato della «Chiesa 


Giro del mondo 
a vele spiegate 


«» a , s» 


dei paveu » come Confini, 
Gauthiei Paolo Vi ella, 
non a caso il cai din ile Lei 


: Vi* 

Si-ri 


cibo (6 dicembie 1962) fan 
to aveva insistilo sull aspet 
lo che la Chiesa oggi deve 
mostiaie « 1 aspetto moia 
le della poveUà e 1 aspet lo 
sociologico della sua estia 
zione prefeienziale li a ì 
poven >i 

In Vaticano si dice che 
questi disco) si pi eludono 
alla pubblicazione di una 
nuova enciclica sulla po 
veita alla quale Paolo VI 
starebbe lavoiando e elio 
poti ebbe esseie resa pub 
blica puma dei suoi viaggi 


v 


manesimo odierno Tale nell Asia e nell Oceania, che 
dialogo, difficile, complesso avi anno luogo nel pi ossi 


mo novembre 
Ceito e che mai prima 
d oia si eia pallate di eh 



lanza, attiaveiso il tanale mmazione di «sptcula/iom 
do, nuovi Segre,ima., isti “sosnu,,^ unch 
tinti a questo scopo, e an te ca p]talistiche ohe costi 
che tramite ì diveisi oiga ttnscono lo maggiori enfia 
msrm voluti dagli episco to della Santa Sede con 
pati» uno stiumento diveiso (da 

Si palla, infatti di mio definirei dal sistema già 
ve iniziative che U Segieta condannato da Paolo VI 
nella Popnloi um pioqiessto 
nato per i non cedenti, Sono ,, ascoi si sette an 
dopo un lungo silenzio, do nl da , gl0ul0 m CU1 Pìpa 
viebbe promuovete per un Montini e al vertice della 
vigoiire un colloquio con Cblesa cattolic i il suo pon 



liticato e stato molto di 
scusso c bisogna due che 



quio che si eia climostiato conti addizioni non sono 
assai pi omettente, ma che mancate Se la nuova. en 
, . , ridica in pi epai azione, 

ha bisogno di esseie conva 1 w 


belato e veufìcato alla luce ^ l temi delle due piece 
di piecisi contenuti denti encicliche citate e già 

Si spiega, cosi, da parte ìicluamati in questi due ul 
del Papa Montini il uchia- timi e significativi discorsi 
mo dei temi dominanti del piesentasse davveio quella 
la Populorum progresso Cillesa dei poven tutta ini 

f \ _ pegnata nella piomozione 

fatlo non piu con espres umana e nella ìealizzazio 
sioni vaghe, ma con paiole nL della paco come svilup 
chiaie e con toni pieoccu po fibeia dagli orpelli di 
pati 010 e daigento si tiatte 


Malgrado le pi omesse, rebbe senz alti o eli un avvio 

le buone paiole, Paolo VI a un ‘ l svolta che non po 

e costretto a constatale che trebbe n0 " s * “i® f 

, f r. positivamente da quanti 

« le ineguaglianze fia Paesi ^ va „ campi e con n ioH £ 

ticchi e Paesi in via di svi dive,si lottano pei un mon 
luppo non sono 1 isoli e e do nuovo 

sotto certi aspetti aumcn Alep.tf. Santini 

tano puitioppo continua- Aiceste santini 

mente Rimane il fatto che 

10 squillili io da noi a suo ”' 

tempo denunciato sembia , i 

ciesceie m piopoizione m QUaTJTG Deffett 

veisa, a piofitto di chi pos J _ ~ _ 

siede e a danno di chi non 
ììesce acolmne col pioven _ _ 

to del suo lavoro la pi opiia M j § _ JL__, 

inopia » E giunge eome pei Su Bw ISnjB WmWl 

ammollile chi finoia non WbBB BBm^0 mWSi 
ha voluto sentile « Sale dal 
leizo mondo una ìiclnesla B 

eli aiuto che da fiduciosa gtmm MjM 

attesa si sta facendo tei BpM BBBl‘% S Si 

libile denuncia la quale BmB gt tWW 

poti ebbe esplodeie in col 

lei a mefienabile » Le sorprendenti -.( 

Di fionte a questa even . » 

tualita sempir piu pies sostituita con u 

sante, Paolo VI itvolge a 

tutti gli uomini icsponsa ROMA j o o 

bili un ammonimento « Se ( osi intin Suash uno dei 

11 protolem i non si usolve «mi„hi» dell intani in ehi 
equ unente e se le megua nu„ic,i sm,clic , iconici,de U 

, ,, „ e „,_„ lami ili litio ri indi scienza 

ghanze in atto non saian (u llcI ull0 Androssen «m<n 
no piogicssnamento ìac tote delli ni iosa « m «chimi 


SIDNEY — Con tutte le vele a| vento la norvegese « Regina Maris > si e mossi dal porto di Sidney 
verso casa ma ci vorranno ben 12 mesi prima che il vecchio veliero arrivi La mve sti infitti compiendo 
il giro del mondo e si è fermata in Australia per le celebrazioni del bicentenario del capitano Cook 


Per guarire perfettamente le più gravi fratture 


Un metallo che si elimina con le urine 
al posto di chiodi e staffe negli arti 

Le sorprendenti soluzioni ideate da uno scienziato sovietico . l.a lista del femo¬ 
re sostituita con una prole-i metallica - In accendo per le applicazioni in Italia? 


ROMA J a o 
( osi intin Suash uno dot 
« ni i„hi » dell ingegna ia tilt 
unnica sm teliti (tonimele li 
lami ili Utio ri indi scienza 
lo uu una Aneliosscn im<n 
tote dell i ni iosa « m «chimi 


l i in un i et e/ioni ) uhm 
t n i t( < ni< i i me dirai i e u n 
ne lumi li ini punì i mi n 
/ione applie i al unpj unta 
no 

Ini ime i/ume sb dot dito t 
J m rupie Su tsh the 1 1 1 tt 


sui piacessi di iiRCnc i i/ioru 
mi taccio scopini chi li pie 


modo » Ile «-«* t s ilei i il cni 
tni n on cu \ piu iute tuo 


lesi non dove v i sostituii! sol) u pi 1 intime i biodi > si if 


iiaitui i de 1 le moti 1 osso lun 


coniate e colmate alloia li» che cuce i ipidd menta t in ( m p uluquinii i dulie hi li 
non , IV ionio lequihbno del modo paletto i vasi muli liailm i d. 1 li imi ln-oHm 

. i,nt) t giunto quasi pei sltdti oche < os musei lo se heimo 

la giubilala 0 la paco si di invenzione cicali sliumenti delti cosci! < thè nell i sui 

piema aspaa/JOne degli uo sliaoidman con cui uiansce pulì supenoic tannini con 

mini, saia in ciescente pe h liatluic ossee e loslituisce uni testi che si iticeli con 

lipn , n .. OnelH nife ohe ll Pino possesso del meni luctiboo li c udì uticoli 

ncolo» Q^ueila pace c »e mon(n .utirnCite uh inc.hilo ic dell ine i Se li fi Unni o i 


piu i al e cupi urna 1 1 t st ideile moie mitili o l 
le moie in mocl ) et e (iene 
ive i/ume sb Uoichliv i un movimento compie l ime nu 
i< Sn tsh che ci ite nu i|l« ) ( j'-i nel l)>f mi 

Pienchimo un > dei qtu uni uiicoli/ioiu mettili 


Poco pie (I un anno la ’ 
(aimtato unttaD dd Patii 
(o i ornimi sta i crogiolano 
mi momento s lesso in cui 
sostituii a Duini k con Illisak. 
alla testa del Paitito manift 
stani al pillilo scqri latto u 
si mie la pi oprai stima Di 
questa stima si faccia triti i 
pi eie potile on dopo daian 
li a tutto d Paese il Pi 
salente S loboda um un suo 
disco)so che mina tiasmis 
so alla radio e alla teli i isioru 
A corifei ma di questo omaq 
qio ehi non sembrala a tini 
to formali Dulie eh consona 
ra il suo posto nella Ditello 
m del Partito e e temei mie 
st ito di un altra autor et oli ia 
tua politica quella di presi 
dente del Pai lamento I altro 
u ri Dubcek non t stato giu 
dicalo degno neppure di far 
parte del Partilo 

ì ìcìo ehc in qui stanno 
a lomuurau dall (state scoi 
sa un intensa campagna di 
auiisc e siala condotta da 
una parte della stampa ecco 
slovacca contro il diri pule 
chi ai eia guidato il Partito 
m Ila fase de / « nuoi o coi so > 

A questi accuse Dubccì non 
ha mai potuto rispondete pub 
litica mente Comunque anche 
nel corso li quella campagna 
r on c s tato detto nulla di so 
stari ialini riti nuovo nulla 
c ioi chi non tosse epa stato 
si ritto in mesi precedenti sul 
la stampa dei cinque Paesi 
interi uniti in Cccos >i aerina 
i ehc quindi non fos-*c noto 
un anno prima nel n orni a/o 
s/i sso in cu si espi mici a 
stima per Dubccì e lo si con 
su rai a ha t diligenti dii 
Partito 

\on risulta neppure — i 
sto che giusto nemmeno la 
stampa eeeostoi acca lo ha 
scritto chi u staio stati 
n quest anno da parte di Dub 
ics atti tali da far modi fu are 


i « omul* 1 t 

I i nu todie i pe 1 appi» u 


utili eos Huisci lo se he Uno que s \ l mi islie e piotasi 


ili invenzione elicli sii irnienti dilli cosili < thè noli i sui semplice << unii l»st m se i I nove 
sii aoi dina il con cui umiisciì pule supenoic tannini con vinti remote e vi si conlue i > lievi 


h li all uic ossee e ìosUtuisceì 
il peno possesso del meni 
monto aiticoìaie »rIi incinto 


uni testi che si iticeli con lo stelo nn Italico poi si si x 


«in vane patti del mondo sUl 

e tuttoia minacciata, in «Nel li mi Uomo m guei 
fi anta, soffocata » c « pepo ‘U, ™ ^ 

laziom innocenti sono tia spicci ito lui opei ito piu voi 
volte da eventi piu glandi te e aia line mi stavnono pii 


1 ite t ibo o li e ui* i utuoi i 
le dell me i Se 1 1 fi Utili i o i 
duini pi ovociti etili ut rosi so 
no t ih dii ìithu doni) 1 1 sosti 
lu/ione dell i te st i de 1 le mene 


vi nell latibolo e vi si < 1 ioni U chino Hi mi i sii» 
leu i 1 1 le si i de Ilo sta lo I ope | sitai e e lite c on t noie ^oi <i 
ì i/ione duii ’O 10 nunuli Mi in tms» Udtiiiv pr i nilio 


e n < itale he pc t < I» m sono 
ei luti < me d in in ) j 

\bn un ) » aiti u s ish 

I C 1 S ] Il siuitli ) (il R ) I 

ni q i tu n bis un Un l 

K u ne pi tu in ili istilli i . 

I topi 1 ili illl U s| ( 1 | 

M il i \cl( i iute tal 1 t n ) j 

aove i < pc il i t n 1 pi 

I ìc \ 11 i Mi mi lue n/< V \ 

dov ii Ov uni 1( h sui inv t n 

ioni U chino u i mi i s >n » l 

si ih c c lite* ( on t noie Mn o r 


/«sciai a jrruidi re chi la s 
/«aioac tosse i oin pi Olili svi 
Sotlo fa giuda di Duinel l 

partito 111 asini ni i o godi i a 
mi Paesi di u i ampio nppoq 
qio popolali dii un la sola 
gai ama lei consegui minto di 
quel duplici scopo Qualunque 
cosa si possa p< risaie della 1/ 
il •.ione di Duine I t del ri 
sto ani or a da (limosinile ehi 


ira siala suscitala w Ceco 
s/cji «cc/tira attorno alla din 
*ione del partilo e dia avi 


l uomo politico Dubcek 
Quandi un anno fa si era 
deciso di tenere Dubcek nd 


in imito col polanzniì si su la Dilezione del partilo pii 


< U uni nomi il primo dei qua 
li era appunto quello di Dub 
eeh Quel vasto moto popola 
h tappi dentai a un pah uro 
mo pa zioso Sarebbe (lamio 
so nasconde)si che la popola 


pillandolo del suo massimo 
incarico tale decisione era 
apparsa come un consapexo 
le sforzo po non lasciare an 
date pc ululo il patii marno po 
lituo che sotto la sua due 


quei dm obiettili cntuimbi m ( cc osloiatchia restano al 


ilio e il ptestiqio dell uomo mone si era accumulato c pei 


essemifìli potesse io e possa 
io esseri ragqrunli pi r i re 
dweì se da quella fata osami ri 

[< tentata quando Duine! ni un d tentato un simbolo Col saiebbe stata tentata sotto la 

alla testa del «nuoto coìsoi pioncdimento di espulsione guida di Ilusak Ma tale vi 

lumino testimoni di una s i colpisce inevitabilmente il dvuzoi cimalo ben poco Per 

grande ondata ai consensi d c simbolo Dubcek oltre che contrasto l espulsione annuii 

ciata vena di sera assume il 
grave significato eh un opera 
zionc chirurgica Ciò che c f 
elimina piu troppo c pi oprar 

0 ciò che un anno fa si eia tcn 

rfUOQ hdo faticosamente di salvare 

J cioè il rtcwjjoo delle toste 

toize che si ciano manifesta 
te nel popolo cceoslotacto e 

gl Q _ c he ava ano eie (luto di troia 

Nessun commento 

che dal cambiamento che si 

J m u ^ o pero nell a onlc 6 V Pei noi 

e impossibile uedeie che poi 
questa via -1 possa use ve dal 
Vllv la disi cecoslovacca 

H Ui stampa ha abbondante 

nAf rnpRKPnwnFNTF r tencipin li Stampa eh doma mente nfento vi questi giorni 


t ss imi / orse persino al di la 
nella propria lolanta c delle 
proprie inclinazioni Dubcek 


ncomponc le diverge tendeii 
* > e che si ciano manifestale 
nel pentito cecusloi arco nel 
l opera di difficile npresa ehi 


Praga 


Nessun commento 
all'espulsione 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA °8 g c o 
Nessun aulirnenio e nessu 
n i motiv i/ione line i i i Pii 
ri tali gì ivo dei ìstono di t 
spelte ic 4k»\ incili Dubcek 
cita Putito comunisti aio 
slm ueu c di pnvailo di lui 
li li i ìe it u lu utlic ì ili li 
tot l/l ì l stai i (itti d u 1,101 
n ili eh u n in poc ho i ^ho 
nel conta sto dell t iisolti/zom 
ippimiti duh sessione del 
Comitato centi ale del PC che 
ì ^uudi mene ini piob orni 


teiicleic ii stampa eh doma mente merito vi questi giorni 
m m unni per vedete se la toc/ pi munenti da Piaga sui 
espulsione di Dubcek veira contrasti con cui saiebbe sta 
commentila oppuio se tutto to adottato india Dilezione del 


si nsolveri nello poche n 
ghe di annuncio uflìcnle con 
lenita nclli nsoJuzione 
Di uflìcnle si si orri sola 


paitito il piou (dimenio di 
espulsione Si e pallata an 
che di un pai eie conti ai io 
da palle delle massv e auto 


mente e he Alex incler Dubcek iita del punito e dello 'sta 
e oi i un semplice cittadino t() Voi non sappiamo quan 
pii\alo dell i (osseifi rii quel ><> quelle ioa possano essine 


Pirlito comunista nel quale 
enti ilo i J8 inni aveva mi 


fondate Pei ora a Piaga es 
se non sono stale ne confa 


cosi di astienine lite il qiuduio Contempo! me uucnU il Alidi un alti i funzione 


Utili! dii 1999 Imo » pochi mali «c smentite Issi sono 

nomi fa Dubcek (> oia 1 comunque riest mate a boi me 

filosi di venne assegnalo a larqp o sm pe, il si qui 

un alti, funzione — come a ficaio dell atto m st sta pei il 


nei suoi c imbolili Ah si nr 
ma a coni pi cudù e come pei 
fino U nVichi che gb sono 
steli molti jolcssuo vnpìi 
care 1 nnnossibilita pu lui di 
continuali a laioian per il 
proprio Paesi m un posto 
come quello di ambasciatore 


Pialo In pubblu ilo intimi il 
mente il uppoifo di Ousl iv 
Husik sui ti ischi si 11 mesi 
e sullo piospctttve pe t il 111 
Uno m cm vengono ubidite 
le note tesi e i c ometti dell i 
tatuali cbit/ione del PCC A 
citi inio i densa la nsohi/ioni 


ve/a affeimito laido giorno palese c onhusto con le deci 
]\ ( Th annunci indo )a sua fiorii che ciano state assunte* 


icvoei di ambasciatole in 
luichn - di cm peio non 
si lonoscono li c naturistici 


poco piu di un anno fa c poi 
uà tia continuamente inocibi 
ente nel cono du guattoich 


il glielo e 1 import in /1 Non ™ ultimi mesi a confettila 


ad Ankata che Dubcek a'evo, *1 lappoito di Husak e sta ) 


disciplinatamente are citato e 
chi gl na slato assegnato 
solo pochi mesi la 
'sappiamo chi < stalo e chi 
< Dubcek la sua intima di 
pallilo cimata da tieni anni 
I gli pi omelie da una famiglia 
di lecchi comunisti la sua 
fonila ione si e fatta mi Pai 
IVo dm ante la Resistenza 
slot acca iì patria limatici 
tulio poi anche in alti isti 
hit sovietici di educazioi e 
politica vitine nel cimo levo 
to di edificazione di una so 


vppiovato dii Comitato coi 
trite II plenum — si ippici 
eie dal cioè un lento li i il 
desi confa malo i mutimeli 
li di chi igniti effettuiti dii 


si s i ìnsonumi ane oin qua 
le suili nuov i occupazione 
di Dubcek e quando questa 
gli vena affidata 


di una casi che non può riu¬ 
si molta 

Quanto o' giudizio itosi to di 
comunisti italiani esso e sta 


Negli ambienti occidentali lo espiesso immediatamente 
di Piaga non dova < ledilo con molta cìuaiez a dal &eqie 

ne confa ma la voce secondo tano qeneiale del nosti o pm 

cui un piovve dime nto anta» hto J un giudizio dettato eia 


pi esultimi sulla base della go a quello idoltato conilo una piofonda pitoctupnzione 
uitoi 177 ì/ioni unta nell i ses Dubcek potrebbe venne de vita nazionalista Le vicend* 


mtoi 177 ì/ionc nula nell i scs 
sione pie lana del fennuo 
scoi so rrinlisek Pene e sii 
to esondato dall incaico di 
piesidcnte doli i Commissione 
na/iontae rt (ononuei del Pii 
tito comunisti cccoslov iao 
ecMi la pioposta i he e n li il 
mang i lai palle di questi 


ciso anche nei condoliti di cecosloi acche a i.guaidano 


\nlonin Novotnv gn Pi osi 
dente delli Repubblica e pu 


e ome nvlVanti di un qinme 
mm intento ?»o??e/i«/c pu il si* 


mo segiet ino del Punito imo gmficalo internanoimlc chi, ce¬ 
tili sei» del 9 gemmo 1968 ve limino mutabilmente ac- 
quindo venne sostituito dillo vinifo In questo quache, ah 


uta socialista Cedo poc’n Coninuss onc Mitosi iv Htus 


litoti del s io Paese sapuaio 
dii tosse quando nel qi i 
naio * % S esploda la disi del 
la dvciiom Nomini eqh ni 
chiomato a inopi ne la mas 
sana canea nel Parlilo bop 
lama micce che vi quella 
situazioni difficile perche 1 1 
sciata ttoppo a lungo dot’ 
noia) e il suo compili sai eh 
he slato tuli albo che scn 
phot 

Si c detto che in quel or 
bealo /tangente a Voi che si 
liattaia di lai ormi per far 
useve la Cecosloi cu dna dalla 
sua p ofoneìa crisi il dmqen 
le Dubccì si sarebbe mostra 
to (sitanti \ a aggiunto pero 
subito che questa ci trea c 
i ulula da due dilezioni op 
persie 1 ssa •» stala eroi lari 
data da coloro che ai rebbi 
ro milito che nell (siate del 
(S la C ecostoi decina appo 
mssc altre torme di irsrslen 
a - non es eluse quelle t 
stame all ingresso delle 
truppe dei inique Paesi del 
Patto di \ ai sai ta D alba par 
t( essa < stata lanciata da 
chi vinci tmipioi ernia Dub 
(/ di non essere interinili 
to con misure repressile non 
seno contro il r minorar e di 
teme di distra ehi lemma 
no di profittare dilla crisi 
ma ancìu ( oritio le espres 
stoni di filose uso ihc si moni 
testai aro tra le s/esse file du 
la li ton dd soi udisnio 

In lenita Dubccì e tulli 


kovie e stilo nvcce sollevi 
lo dall ine 11 ico di me min ) 
della Commissione ideologici 
del PCC e eontempo onci 
mente di quello di vice pu 
mo minisi io fedente in 
quanto e stato chi unalo a fu 
parte ctelli segrete ila del Co 
untata) centrile del PCC Nel 


stesso Dubcek 
I unica notizia vela e pio 
pm dita chili (TK i pai 
te la pai tenz i pei Vai savia 
de! Pi esulata e sudanese Ni 
meni — e quella che ta pu 
mo minisi io stiouga e il m 
instio dell i pi inificazionc IIu 
la si sono me ondati a hai 
lovj Va 5 con 1 ) piemer del 


binino sempre espiesso la no 
stia ansie, ta Non possiamo tu 
cella neppuu ogqi Defiline li 
nostia posizione lappi esenta 
un nostio dai ue i noi (ine as 
sumeir la nosba lesponsabi i 
ta luso i laioiaton c il po 
polo del vosii o Paese Abbia 
mo usto che decisioni gioii 
non nc escludono poi anche 


li RD7 Wiili Stoph dove * Saiebbe pencolo 


questi si tiova att ìalmente 


li compagine uivoiii itivi [ inaila L igenzia ha leso no 


Hiuskovic vici e sostituito di 
Matej Lucan finoi i ministro 
slov iceo della educazione 
Alla domcnie a in ( acazio 
vaccina 1 giornali non esco 
no e pei tanto bisogna h at 


to solamente che <e, i un in 
conilo amichevole essi non 
no discusso alcune questio¬ 
ni di comune mieie c se» 

Silvano Goruppi 


so che ìe icaziom negatile m 
( icosloi ( crina e nel mon 
mento opeiaio miei nazionale 
non fosseio consideiaio pei 
quello che csòc icalmenta i ap 
pi esentano 

Giuseppe Roffa 


Un dibattito di ((Magistratura democratica » a Firenze 

Repressione e diritti 
politici dei magistrati 


FIRENZE 98 q g c 


Un ampio e ippassiointo t li paiola ta doti Potiella 


la sua confaenza ha illeso f lato lavv Mattina lnw Ni 


dib ta ilo sul tem i I du itti 
polii 11 dei m teisti iti e ìc 
pi e lont e Pii izzo di Giu 


coloro du vi q ici puiodn S dzn indetto di « M igi 


11 doli Pendìi dopo ava 
umidito come si e ani vati 
il! iliciimin izione elei Sosti 


coli I ominidi il doli Gillo 
pie loie di Poma e Mai co R i 
n il il quile in sottolineato 
1 izione icpiessiva ili intano 


e oi dii ide i ano con lui b u 
snonsabilVa di ave ione, n 
sui nte nu nte* noi temo n 
l una ni i alba cosa l ss i era 
no — eome usuila «in dotu 
nu iti ( elusapt i oh du p< 

inoli ( chili insidie che i 
funai ano sulla loro tue r 
Mei isi rolli* noti rumo tir 
diruti eonlo ossuta do a 
ri Itami ni t ai in min ut 
ssi ioli m un un a ) ; < / 

(insto a pi open si eoli ni/ 

> vuarnt i h di t obu bri l 
primo (in qui ilo ai (Onm 
k l ì ai s in ri mai r 
i < hi ohi i r n ito i r mod » ri 
r so nspitto al passato /» 

; tonando uno s upper a 
r it eh 1 I m )r ra a si < ir 
tri si do rii ai 1 1 
n mani m re li ( owi « 
a to la proni r irto 
ira r suri onva nell r s hit 
nu rt> du Pai si sor rat sta < r 
e orili i (in andato sfori 
ani Vi ai tu minando in pu 
li n di Ita io g’ vii pigi 

assunti 

\on uu fai in ) sa/pia 


sii itili a Domex nt » i in u 
1 i/iont ilei o de 1 doli I i m 
co Milione ta sostituto pio 
eui taeue melimi» tao pe i iva 
e itale ito 1 oichn um nto mudi 
zi ilio si t svolto udii ili 
da dipendenti chili Piovili 
c 11 

I i no pie < ita i ta dot 1 u 
i De \I eleo Pie ide lite di 
M lui ti talli i De nioe tale i ta 
h ti C i( i( iosa Pe. lidi l di Mi 
1 mo il india M uco H m ta 
il e orni) i^no e i Munii 
bi mi 1 on liti mo C odiai > 
li ta doit il ueo Minom 
ta dot P» i 1 u il ì Olio! tao 
indie i Pi ta ) il elott He 
, ni i n no De idei t Pi tene d 
I m n j) dott M il i > H no 
| 1 e 1 iv v Cui» e ))))( M iti 1 e 
u tal ) de 1 e olle tlivo 1 oi 
1 * o um ielle ) di Hom i i ni t 
i ti iti 1 un i oh \a ta i \ i 
I il ile e C quii zio eh Pi i 
elott Senese pie tote eli Hoi 
I J-O 1 Mo/7 11 lì 


luto piotili taoie Milione hi della ungisiì itma citmelo il 
diclimato Noi si imo qui unii ugnihcativi episodi 


ì militi non poi ehkndae uni 
pe i son i ili i qu ile \ i n tau 


Nd ]%0 In detto Ri 
mit ta eoMeui Deicidi di 


limane 1 < spie ssione dell i | i nenze putcaoo id una i 


misti i sellici miti e della no 
sii i smipiti i m i pei dile n 
deli lo stesso ehi ilio di so 
pi i v v iv e u/ i < orni i i uppo e 
movimento eh opinione pei 
live udii ut il dotato eh libo 


se mble a all Jsolollo 1 bbone il 
Consiglio Gmdi/nno nolenti 
no sotto li spinti di uno dei 
suoi ni issimi iippi esentili 
n piopose elio ta dott Deid 
en ve nisse r tie me sso dii! i 


Mimiii . spi miei e il nostio Micdutuii il ncoiso pie 


|,.n 101 n; pollilo) c di , omini muto il Ci nsiclio hupoiio 
lou k homi. Inumi,, ri. i ,, doli, M ,p sii Um , li, ,o 
1 ' ' !' ' I,llon< ' infidi ^mstl/ll 1 .olitili Do (I 
i mh i in uh n di un i sidnzio di ikoiio end» .hi . ^li o 

: ,l‘ «no di ippmon.ic film 

mu.lindo , .io, < 1.11 ibivso d iin mnai/i t in 
e he si p u i in It iln li nosti i , . . 


)(ì(l ope i ì/ioni e seguile tutte | clini nelle n Itila qeuslL | Po op< «*< « e/« b 


mente all addome seinbi ivo che e fiutili che ismiuiiIh 
spiccato lui opei ito piu voi lie dizione il pi obli ma t quel 


tu/ione cidi i te st i de 1 le moie ] le stadiluie si *- no dunosi i i ' nuove te e nube 

ehi e fiutili che ismi ui i lu ! le dui tatui < 1 uluoli/ioru e MV \ li m di hi u tao t ntu 

1« dizione il pi olile ma t quel J stili i ipi istin ta e al UH) pii si isti citi nosii ) Pie- e cit 11 » 
lo eli stuellile uni piatesi unto I i piotisi funzioni e eee ini i limosi \ liti 

idilli nu se* t )sse m utieolizone Speli lu i coni tati s lenitale i 

I i pumi protesi < he to asse i natili ile e e uh u ih ti i l l Rss ( i\ n 

stilili a que sto se opo dopo un I iltia stiioidinun inveii sii) Ius< si lue imi pm m 


di pssp » Ma m attesa che tal*? fu uni espeuenzi tentali idilli 

ai esse» aiecsci l r MUlc1l c he sua chv entità I i pumi protesi < he co 


alt ii ascoltino qiesto n 
chiamo della Chiesa que 
sta non può urna nei e ìnci 
t e ma dei e chmost ì au « la 


le gnu ai che sua divelta ito 
chimigo pei restituire igh ta 


slum a questo scopo dopo un 


Spe m he i e on! tati s ioni tale i 
» e uh li ili 11 i II Rss ( it n 
st i ) 1 use si t le e i ili ) pili m 


tri almeno un poco eh quelli positivo espunnonto su um 
v talliti che nu cri st il i cloni unric ipphe ta i su W) milati 


/ione e il ine f taf > solubile uni tinsi e nijun In ut uri» 

unric ipphe ta i su <>0 m dati spLtiìle h^i aie i contiti i I r nc e mdivichmie le scunzi 

Ripr se ui i c immiti ue mi con i tessuti si s iof.he pt-i ui j hi tu i di u teli ti ei ilici 

dopo un inno uveiti ono dei n itimi pi nessi nietibolieo unti cu e hi c 


1 1 Pimii della ma* i a ) st e 
sto studente dell Istituto tee 


foi/a della sua piesen/a la nuo( la mia cimoseenz i cu Un ddc i I u rhil isi r ih i «in n i e vi ne \ oi e spui idailorgam 
li anima del suo amoit la m^cgn uà mete uuc i nu ouen «suee essivi studi istologici i sino c ri le urne in questo 1 


fan i / r qtu si i i obu t 
i t pi uu si u ) e n ii 
r (U a a ni rii i are 
a no t at altro ( or mi 
c um si me a I ut ut ax i 
f no i a si ro t / r ( na! ta 
on pi r si tino tu p mi 
<rc(barin tilt ir , risa st ir 
t sso i IO ( — c II l ( pi ) 1 

il i ( r IO l ie i i i 

r t / » / r r r / 

ir > r < r ah t 
in ez e r d uror Mi hi a 


unno Deicidi Pi loie d 1 ( «istituzione (minilo dilli * f' lc cl * 1 , ) u mo ", i , 

um i) dott Vili) lino t o tituziom ielle autoRimit del e \ o eh l 

1 i v \ C»m epp< M tal i i Lui Co ttauuoiK tomi ile , 1 * lKlu ° uiJuinmo 

u tal) del collettivo 1 en In piost fililo lottarne' * ,'^Pì 1 ° 111 111 \ 1 lM 

o tini ielle idi Homi ) ni i elle MMitaisec li libati di s nilS'-iemt U'kvi i\ \ i desili 

ti iti I un i oh \r< ta i \i le pi t >m del pon loto ei un mutale ile e bbeilt i e' 

nle e C ipmzio eh Pi i I tutti me he tale scomodi mi nivoe tao il pi nudmiento eh 
>u Senese putoie di Hoi noi inze dissidentn e uni Co aptmiu 

> i Mozzilo Hu/iom teak che' i fitli Infine ile ode! dott (ei 

\l t nolo ilo 11 i pus dai i di le un qu ile quelli lisci ti nin imputo e eh Homi lui) 

di' ino il dott De Mino che ma munì ta vilipendio l due m si 11 1 i issopo ile uni 

dott Pelle Hi che « Mjtae talli k iti d opinione ope 1 il elle i amo le Clip tao 

no il i/ion ile eh M igi ili * limilo quindi pieso li pn l, ni f ibbne Un Nostitulo 

1 M De il eie litici t M e o i 1 il i l Oli In t mo Codiglieli i pi eie mitene ì unto 11 co 

unta . il eonipigno sai Mino fi Mugio di \f unii elio ai 


ta doti Pe tu 11 1 e lu t se j,n 
t u io li izion ih eh M igi Hi 
t li \ De il eie t tate i t Mei 
K mi v 

De p i 1 1 lettili ì di ile mi te 
h i munì ci olici unti in 
vi tal d 1 empiili (rlU ti 11 de 


ope 1 u elle \ amo le Clip tao 
uni fibbia Un Nostmuo 
pi oc ni almo i unto il co 
ì ìugio di \f n i m elio ai 


ili mi e In li i espiesso a nome * he ta dott ft mimali nvev i 
dilli Dilezione li solici n ioti detto m quelli sentenza se lo 


del PCI I ibi mi hi ue oid tao 


1 ho Hi o di j enne ta ncistio putito abbi i 


Pie e imo i onta) udì et ta dot 
Pio (_ r MSI fio eie ii l ( Oi te e l 

\ppe ll > d \ e n i d tal \ I 

de 1 l i ! e (1 1 PC I cu 1 t Spe 

l\ i 11 l e le l 1 l ( I P( t 

filli n ei '-'il n 

el)vc d Mm i t e 


(indotto e eondue ì li sui 
b tat iati i poi f u luce sul c \ 
o Pine Ih e itili tia '0 eh 
Militici salire it nulo ionie 
i )t i in me lue si \ pii l unni 

t ta 

s i ce s \ aniente hanno pai 


nessi detto n un liti a sode 
mobile polli ì tosti tini e en 
getto di nu ninni ione per 
ipolog 11 di ìe nto o jstii i io 
n< i delinque u * 

\l te ninne de 11 \ se mble i i 
m igisti Pi lu mo inni tao un 
«le i urne nto ei solici unti mn 
Mancine 
















PAG. 4 / attualità 


lunedi 29 giugno 1970 / 1 Unità 


Alle 8, nella città deserta, in condiiioni diverse da quelle del giorno della strage 


I giudici stamane in piazza Fontana 
per il sopralluogo in taxi alla banca 

Presenti olire ai difensori degli imputati anche quelli dei due ((indiziati»: llino Sottosanti e l'editore neofascista Ventura 
I magistrati romani a colloquio ir clinica con Cornelio Rotondi, sofferente d'ulcera ■ Interrogati alcuni testi di scarso rilievo 
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stampa comunista | | i 
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Costruttivo convegno 

La diffusione 

del l'« Unità» 

nei luoghi di 

villeggiatura 

ROMA, 28 giugno 

| I diffusori 

gli unici UH { 1 

I 1 « Milita » 

1 nppuscnt uitl j 

dn circoli giovanili delle so 

/ioni di Roma si aodo incoi» 

fiati pei discutere »1 piobh 

m<\ della (Rifusione dell < l m 

ti» durante 

il periodo csti 

vo tenendo 

conto citi un t 

buona pai le 

della pope) i/joi c 

"s tt tsftrlsce 

nei luoghi di vii 

h gginiur t 


11 compagno I elianto del 

li sezione Ponte Milvto hi tt 

coi dato 1 c speliti / i posi i\ v 

dell anno scoisi) sulle spuggt 

di Osili e Castclpoi/nno c 111 

softol tu ito che i ( iov mi < Jr< 

I dedk ino 

i giusto tipo d ! 

idlivd v poli 

i< i debbono mi 

pegn irsi i fondo 

( I i diftusioiu li » d( Ma 

1 la compagna 

Bi icu Tolsi i 

1 sponsabih ni/unnk de„U 1 

I mici (UU 

I nu i mm t 

| deu es turasi tulli venditi [ 

del gioì n de 

un deve t>su( 

un anello di 

collegamento um 

i coinp igni 

delti /om pu 

piomuovpte 

aibattiti fcstiv i 

deli Uniti 

i dite mini 

fesUziom 

j esperienza di Ho 

seorso anno 

di Senni va n 

pelili i tl 

lei nmu di uu 

liomnta d 

llf fusto! i mi P x 

1 se fu oi e un//ito m dihU i 

| io con un 

(ddloi dr H 

| ntt t c le 

nini It v Ini ih ( te II 

fu di «sfumo intuissi 

Non bisogni inni nt tran 

j h i coni toso 

il < oitp q n , \ ] 

1 tale < ic 

il no tio putito [ 

1 non può mal attui uri li su 

1 attiviti e tanto muto mi n | 

1 i citivi I 

quinci ne(ossirio 

1 esseie presenti ogi i tnomrrto 

pet pori ire 

It vou del nostto ' 

p lituo 



MILANO c r o 
A lesso t quasi sdii mesi 


toi n me ht dm « m 
ì rr ito» vali i con 


Oltre «u n>tm di Vilpro 


Di <os«i so io indiziati 9 I T f 


Diu ino il discorso por Ven 


feitJ non re la minima ana ' 
Hjku tra ciucilo thè saiebhe 
tu ornilo e nò che si vuole 
ricostruire dalle Ih di quel 
12 rln ombro, un venerdì pir 
tu ultimi* nto affollato p* i vm 
del menato si passa alle » 
elei mattino di fine giugno di 
un giorno festivo e con la 
ulta semi vuota 

rppuie lo stesso Roland! 
disse di iver impiegato alcuni 
minuti per percoireie quel 
cento metri che separano pm? 

/a Brenna eia piazzi» l'on 
tana propuo per via del traf 
luo t he valore quindi potrati 
no avere i «tempi» registriti 
in toncli 7 ioni totalmente eli 
ve rs * 9 

Divveio non si riesce a ca 
può dunque a cosa possa 
<er»ne ciuesto «espenmen 
io» Nel pomeriggio, comun 
que gli stessi magistrati (sta 
volta da soli) anclianno alla 
f ommere tale per rendei si con 
o dei luoghi e elei punto de» 
ve era stata «ibbanclonata In 
bors i con 1 ordigno Quindi 
mai tedi visiterinno 1 feriti 
cieli i splosione di pin 7 /a Fon 
tana In pritica tutto il viag 
gii» il sopialluogo gli mtei 
rogitori hanno io scopo di 
pimtuah 77 aie metteie sulla 
carta cose già risapute 

I unica novità appunto ri 
guarda Sottosant 1 e Ventura 

Marcello Del Bosco 


Tuli» I® Federazioni sono pre¬ 
gate cSi trasmetter® ai Comi 
tati regionali entro la giornata 
di martedì 30 giugno i dall 
del tesseramento al Partilo e 
alla FGCI 


Ventili a reagì alle «ìccuse 


l divveio dtlhrile comun 


Ln ogni caso l Giudice r u 


Toltavi 1 il lucci «miuiio si 


Questi mali ma poi qu in 


uni deciti i di pii sono iti a t ui 


neo) e invece si no sono pie 
sentate soltanto tre meglio 
Ire poliziotti il roinnussauo 
Mento lappimi alo M1/7011 e 
1 agente Spalletta 
I tie fuono Ha 1 primi a 
giungete alla ( oitimuculle do 
po il nnvemmento dell oidi 
gito e in paihcoìue il Mi/ 
/on tiaspoilo in questura li 
bolsa dove ui ‘-tatti messa 
la bomba SI suppone clu si 1 
no state chieste spiegazioni 
sul poiché pm laidi 1 po 
I1/10U1 deciselo eh tu bui 
lue loidigno e opiattutto 
sul misttnoso «vetrino» ehi 
suebbe stato tiov ilo nella 
bolsa ma di t ui mi pumi 
ve 1 bili stesi dilli PS u nel 
1 elenco dei 1 epe Hi consegniti 
al pento leone sio (mi) non 
u> ileuna ttaccia 
lemmi ito ! infinti! dono 
dei tic poi 17 U) I f udillo e 
Oc coi sio 1 sono man »m* tifi 
me Olili ili con De Pippo e 
quindi s suno nc ili e li 
\ ne il ( tssist 1 ( orni Ilo I’ 
lumi nella clune 1 dove lue» 
ino c 1 iroi (iato pii che s >t 
tu ente dulie 11 
Domani invece c 1 *• U i 1 
clou della missione dei mi 
fistiati II sopì illuoi o in pi 1/ 
/a lontani pei ne osi nini 
U il luogo cieive Vupiedi 
aviebbi picso d tassi e do 
ve lo avi ebbe fatto temine 
b> li chst 111/1 che il bilie» 
uno avi ebbe dovuto compii 
u 1 piedi 

c i 1 tempi nc c c ss ni pi i si 
sterline loidiL.no « tu nto 
no sul t issi 

di il posto dove \ ìlptcdi 
si sue bbe l ilio 1 is i in <1 il 
lassi d» fin 1 iv mie nic 
Poiché sj tinti di un et e 
spuline nto gtuch/n * siimi 
no appunto pi e senti 1 \ ni i\ 
vcc ti difensori c gì stessi 
gii ninno pirinnuiui» 1 sp 
111 1 si n p sull i \ u dii i ri 


Si rinnova l'impegno del giugno I960 

Domani a Genova 
corteo antifascista 

L'adesione di tutti i partiti e i movimen i de¬ 
mocratici di sinistra e delle organizzazioni 
sindacali - Il programma della manifestadone 

GENOVA, 98 i ugno 

Martedì 30 giugno tutto l'antifascismo genovese, che in 
questa citta ha radici antiche e piofonde, si ritrovar 1 unito 
pei celebrai? il decennale della grande lotta di massi riso! 
tasi con la caduta del governo Tambiom Celebra 7 ione non o 
pero la parola pm idonea a indicare il carattere della mani 
festazione che si svolgerà a Genova dopodomani martedì Non 
si tratta infatti soltanto di eencvocaie» le giornate del giugno 
e del luglio I 960 , (piando la lotta popolare svento un grave 
attentato alle istituzioni della Repubblica ma di nannodare 
tutte le fila dei problemi di oggi dalla battaglia per le riforme 
alla solidarict 1 attiva con i movimenti eli liberazione eh tutto 
il mondo dalla lotta contro i'autoritansmo alla richiesta di 
una dcnio'M R 7 ia reale 

I iniziativa del >0 giugno 0 stata promossa dall'ANPl prò 
vjncinJe e ha registialo subito 1 adesione del PCI, del PSIUP, 
del PSI detta CGIL della GISL della UII, di associazioni de 
moerittche e di massa Alle 01 e 15 di dopodomani il Comitato 
nazionale dell ANPI si rumila nella sede doll’Associa/iono m 
steme «11 piesidenti piovineiah delle sezioni ANPf del Nord 
Italia Mie ore 1 t, 111 piazza Matteotti avra luogo la mamfc 
stazione popolare dui ante la ejunle prendeianno la paiola 
Robeito Salvi, piesuìente deirassoeia/ione «riamino Verdi», 
Cono Cattaneo comandante delle divisioni Matteotti già ope 
ranti in Piemonte I nido Gastone «fuo» comandante delle 
divisioni C.mbnldi della Valsesia e Giuseppe Sulas a nomo del 
le tie organi 77 i/ioni sindacali Concluderà 1 on Ai rigo Boldn 
ni, presidente nazionale dell ANPI Avrà quindi luof o un coiteo 
che da pia/za De Terrari raggiunge!a il sacinrio dei caduti 
partigiani m via XX Settembre 


La superteste con ferma in Assise le dichiarazioni di Rifa Galletti 

«Mi disse che suo marito 
nohi aveva ucciso Mariani» 

I,a giovane ha annullilo: «Mi confessò (lineilo accusalo 
perchè ai et a paura di lui. tua che non direbbe ritrattato 
pei non filino lei stessa in guida pei falsa testimonianza » 


ROMA 98 g jc o 
Lt supeiteste hi clcposto 
d pi ocesso fontio Dante Va 
lente il giovane accusato del 
lassassimo di Sugio Mar 1 
ni e na ripetuto punto pei 
punto ie difilli 1/1011 1 1 

s( ite u gioì no pumi ai gior 
nahsti L «indie 1 (ontronT 
con Rita Ga leiii moglie de' 

1 imputalo e sui fi addi iota 
s Urite non ha unto esilia 
/ioni Al conti ino l«i Galle* 
ti c appai sa moto nei v osa e 
piu volte ) 1 eerc«ilo di con 
t instai e la teste alzando la 
vot t unta* dandole di es 
seie «una poto cu buono» 
Ma veniamo all 1 ciona a 
di questa movimentata udien 
zi Verso le ‘HO la ìagi/M 
i siiti f hani ili dal pie si 
den«c Gei lidi nell emiciclo 
Capelli bionel ossigenati un 
vestito a hot, b «anelli e bl 1 
Aman v Maisighom si è se 
aula di fi onte «dia Corte con 
le spalle nvolu 1 \ den'i 
r 1 giovane hi subito con 
fumilo su mito del pi< 1 
dente el avu conosci 1 > 
Rita Galle!li enea due anni 
fa nei plessi deli ospedale 
« Bambin Gesù» dove si eia 
ìecaU a Dovale uno dei suo» 
■ quat 1 1o figli ehi era malia 
! «Eia su una Giulia buri 
j ca con tre ragazzi — lia de» 


lo la Marsiglioni e un » 
eh questi mi chi um < mi 
disse eh non ueie pam « 
chiedendomi poi di 1 rettale 
la compagnia del giuipo Tu 
(osi che feci amicizia »on 
Rita Galletti Quando seppi 
(he eia la moglie d V il° 1 
te eeicai eh scendete dada 
macchini perche non volo a 
fainu vedere in compagnia 
di una « infame » Poi pero 
mi convinsero a 1 estate 0 ai 
lora ci lesi «alla Galletti « ^ 
cero (he hai fatto ine ai ce 1 a 
re tuo manto 9 » Rispose 
«No ti Rimo di no» «Mi e 
colpevole 9 » «No 1 ho acuì 
sato pei pauia» 

Prendente Che cosa mten 
deva due con queste paioli 
Marsiqliorn Fot se voleva 
due eoe lo aveva mandai.) 
in prigione denunciandolo 
pei clic aveva paura eh In 
Presidente Chi successe 
poi 9 

Ma) si gitemi And mimo in 
, un bai sotto casa della Gal 
| letti e dopo «uci pi e so un 
aperitivo lei si cambio d abit » 
indossando una mungono 1 
Poi lasciandomi <on 1 tre 
! giovani se ne andò con in* 
«vitro iagi 770 <1 boi do eh un 
1 fuigoncino 

| Amalia Marsighom ha qum 
1 di rifento che inrontio nuo 


Palazzolo dello Stella (Udine) 

Ragazzo giocando si 
impicca a un albero 


UDINb J( 

t n iag i/ 7 t ri H 111 c uni 
fi uno M oc t ito di P daz/o 
lo dillo su Ita < dui 10 un 
pKfdio id n db 10 
l ime il 1 st ( pu 1 1 i su 
I ( luti tifi « vii d ilio 
1. is 1 . i p u t d« 10 me mi 
( p( 1 ili II 01 11 IV i l 1 is l 
o li !i\m I 1 1 m ZZ Ih d i 

1 1 ini 01 1 ..ni d 1 1 i 1 

s ili 11 p rii » 11 li « di i 1 

| un un 1 » ui cu i I il i'-1 

1 n ì 1 1 nu il ci 1 intf ) 

ti 1 it 

h \1 11 lu li * 1 1 ti « 

1 Mi dii « 1 muiiM » 1 

\ 1 01 11 < ut I un » * 10 

1 c \ 1 Ilio n im ut ''Ospi 1 
1 > he ti i„i eli 1 t r-s( < o 
‘-(gtnnza eh un »( 1 D 1 id 
l(s(in timo 1 he 11 ibinie 
ne m ig sii imi 1 eh T iMs m 1 
ni \ imi mie 1 ìogito 1 omp 1 
n eh » » » de 1 1 v Mmi 1 
I 1 s u il nei he 1 
ni un ni del li iu » t iti 
( ut i < \! 1 < In ih» » 1 1 
• li n n q 11 « li 1 m 1 

In > » n il il eli m w 1 

} 1 »! r (Si M 11 UHI IIIfr 

1 m pi i he li »k izz 1 dop 
e e isi p tss U » 1 nodo se 01 
som di 1 gola e se ivo! ito 
} ,Ji piopiu ve nei dì aveva r 
i i no U pige 1 di spronda 
i n ri » r i sull na pi miooso 
k e il otdn e votaz m 


! Annegano nel Po 
due fratelli 

PARMA e 

\nemi due niiim dei b» 
H n diti ! Ue li di H i i 
imi s >n 1 inni u 1 1 11 1 o 
n i 1 d ( iu idi 11 1 k (i a 
tu 1 P i /ibi ) 1 

eh Punii 

I I ( M ile tu nmu 
( md > Om 11 1 

I spi Un mn m di I <1 il 11 
| f ! c uni 1 1 1 In (i «mi en 
I dopo nc 1 l k 11 1 mi 0 

mi ne 1 < » he io n 

| « ms 1 ii eiu i ni pie m u 
/ bell* tu « ìde \ ite « 1 u 1 

rie 1 1 1 t) i„n 

' Pc I Itisi f j II ip I 

l^ieO o o n mn 

1 \ » »< in 1 i 1 ** > 1 cju i 

d ut r i 1 jMf i i 

i 1 1 1 f tim 1 ) 1 

pi t 1 V ! 1 

n xi t1u li 0 n 

pi U O I 11 1 f I I 

« ni u 1 1 is 1 ili 1 u qua t 
se omp u vi mi liuti 1 
Nella fuchi notte dopo *n 
t elise rie e n hn 1 vizili dei fu 
?p( ip* i iv un adavej 1 
i dei due giovani l rateo 


\ aulente la G.illcttl cinque 
giorni dopo nei pressi dì 
via Veneto sempre in com 
pagina di tre giovani e la ra 
gazza lo disse di averla cer 
1 ata mn senza successo 
Presidente Lei le aveva 
dato d suo indirizzo 9 
Mar-itqhoiu Io faccio un 
lavoro Insonima le ho dot 
to anale eia il posto che 
frequentavo ogni sei 1 To 
munqup una volta la Gallct 
ti venne a trovainu insieme 
con due giovani poi la pei si 
di vasta La ìnconliu nuoza 
mente qui in Assise durante 
una pausa del pi ocesso io 
rimpunei i« «incoia di voler 
ace irai e ingiustamente suo 
manto e lei nu rispose «Al 
punto in cu siamo non pos 
so tornare indietro Sai quali 
ti mesi dmno ad uni pei ->o 
na e he liti itta le accuse 9 » 
lo ho 1 isposto 1 1 1e » ma in 
ha ìephcato «No otto» 

Presidente Qualcuno vi ha 
usto cornei sare 9 Ha ascolta 
to ic vostre paic e 9 
Va/siqhoni No Mi pai e 

nessuno 

Pit siderite Conosceva Dan 
te V dente 9 

Vai stohor No 

Picsidentt Mi u «use 

ahi Gd'etti qua e tipo di » 
voio f teeva ’ 

Mai siqhorn la fa<( o spin 
pie sipeie cpn c e \ mio 
me«d eie C m vuole die ini 
( ìzia eoi ine deve ^tendermi 
e ome sono 

Presidi n(t Ai 01 1 eiual à l 
mot vo pc i m non vo e t 
fa s eck n n e me n 1 
Ci \I 1 0111 v r H* 

li duo 1 md zz ) 
Vatsiqlior Primo he 
1 m venis 1 Ini tino n 
» izz 1 m s 11 ebbe ben gii ud 1 
ti n 1 n >« » « le uni 

\ 1 H Mu )U 1 1 (IIK 0 » 

m ono si pi mw 1 vii 
r )n < in e / »< «idi» 
t«Micie ts Ulti ) ili l" l 

VII Ut J » I 

I i N I > > J l ) V 

I de j i« 1 11 > M 1 m ' 

I e eli ti i 1 1 1 ) - 

le e id 1 i ) i « eie 
ir 1 > i t e 

e \t i s 11 

a f P i/z 1(1/ 

J 1 n « n t 

I 1 1 

\ 1 « u< a t z » 

( 1 1 u ni 

‘ x x ioni 1 a V i 
1 1 e l i 1 u ti 
tc 1 tr <1 e’ i ( 1 « i li 
1 le mi ino > ci it 1 1 ai e 
n 1 m «ue» 0 ( t** k k 

l itimi» vi 

V ) J O e il ‘-e it ' 

1 i » 1 ' nu id i <1 


L'assemblea dei partecipanti a Sasso Marcon i 

* 7" Ospedale Santa Maria 

UNIPOLi Oltre delle Croci Ravenna 

sette miliardi Avvìso pubbUco 

di toatratti per l'assunzione straordinaria per un periodo di 

tre mesi, eventualmente prorogabile di un quarto 
® n @ 1 } mese, a norma dell'artìcolo 12 del D L. 4 aprile 

fSGfàSSFfiSMiSVi 1947, "• 207 8 de|| ' ar,ico, ° 11 de| dpr c, ° 119 


Quattro miliardi sono stati investiti nello svi¬ 
luppo del movimento cooperativo per la lotta 
al carovita - La Compagnia ha incontrato 
notevole successo nel Mezzogiorno d'Italia 


(III I t 

I (1 l 1 

t ( ite ( 1 l ì! 

i di <•> jn tiu/ 1 le» e»f ) 1 
u lit Danio \ i ente o i i 
| nife f pine e**»*a i piemie 
) n m 


BOLOGNA, 28 g i gno 
LUnlpol, la compagnia di 
asslctuazioni deliri coopnazio 
ne h«i ponilo l«ue quatti o 
nuJinidi di tmesiintenti ne) 
lo sviluppo delle «dire//«lime 
del movimento m pallimi ue 
a vantaggio delle coopciatne 
di consumo e dei loie) tmpe 
gno nella lotta «il e novità 
Questo e stato possibile gr«i 
zie all espansione dei fonti a) 
ti di assicmazione, die hmno 
1 «aggiunto 1 sette indiai cu c 
mezzo, con un ine tomento su 
perioie al 10 a o, e alTinduv/o 
della Compagnia, die vuol es 
seie un valido strumento di 
sostegno alle lotte dei lavori 
toii Questi dati sono staLi 
fomiti all assemblea dei pai 
tecipanti, che si o tenuta oggi 
a Sasso Marconi 
Lo sviluppo dellUnipol, na 
ta da pochi «inni pei iniziati 
va delle coopeiative addenti 
alla Lega, e slato paiticoUr 
niente rapido Un successo 
notevole, ad esempio, essa 
sta trovando nel Mezzogior 
no 

Il metoco di gestione con* 
sponde ai suoi fini di pi esco 
za demociatica leu pilnia 
della Muntone Rumale pei la 
approvazione cld bilancio i 
diligenti della Compagni! 
sono ilimiti assieme il emisi 
gho generale della lega, per 
discutei e un«i ì dizione' del 
presidente Bauletti e Late un 
bilancio catieo del lavoro 
svolto pei decidue insieme 
1 espansione futili a 
I lavoratoti Topintone pub 
blica si mesti ano pai titolai 
mente sensibili ai fini soenh 
eli questa attività n. cunpo 
asslcuiativo specialmente m 
un periodo m cui la nobile «i 
dell INA ente pubblio co 
me quella delle altie compì 
gnie privile è setto accusa, 
per la loio partecipazione il 
la speculazione immobiliare, 
thè f«i ìialzaie gli atìitti a clan 
no degli stessi assicuriti 
I« assemblea he intznlo l la 
voti con una irta/ione del 
presidente avvocato Michele 
Brunetti che si e sofieima 
to sm multati del bilancio 
seguii t dalla esposizione cU l 
direttole genti ale, i iconici 
Seigio Gelici la Unipol Ita 
dello Gotici si e bene inse 
rita in un meicato assiemati 
vo teso pailicolannento dilli 
Cile dalla r mnovnta coneorien 
za fra le compagnie in vista 
dell obbligato! ida per 1 as-,1 
curazione auto 
Ancora migliori sono le pio 
spetLue di sviluppo pei lati 
no in corso avendo la Lmpol 
esteso la sua otgamzzazione 
(divento agenzie) la base so 
ciale (oltie fiecento coope 
rative «idei enti, che hanno 
soltoscntto 750 milioni di a 
pitale) e accotdi o convm 
/ioni di (olhiboiazione con le 
associazioni deU'nrtigianato e 
con aitie categorie di lavoia 
(on fra cui sessanta Carne 
re del lavoro 
Qurtlo dell Lmpol e un va 
sto meicato potenzi ile do 
vuto alla perniiate funzione 
sociale a cui 1 implosa rispon 
de li cui conquista e affidi 
ta al piestigio dell idei eoo 
perativa e al miglioi unento 
ultenoip della quali! i elei sei 
vizi fomiti igh assiemati 
Sul molo delli Urupol si ò 
sofierm.it o il piesidente del 
la I ega nazionale delle < oope 
ia(ive Silvio Mimi Siamo 
1 unica tmptesi chi settore 
assiemai ivo liti detto Minna 
(he non lavot i per 1 acetumi 
hi 7 ono pinati Vogliamo ot 
frtte setv zi migliori degli il 
tu m» noi iiclnanuamo 1 at 
feii/iono sull i nosfi i sj ecific» 
funz one s )( i ile dm si con 
udì ru i m\( stura n'o dogli 
utili m Utn 1 1 di ìnteusvp 
(tei la\oi Hot i « )tne «‘ avve 
nulo fine» i « < orni ( i i ipio 
ìnt limilo di 1 \if indie per il 
futuro destinitelo tulle ledi 
sponib li* t dii u( i/iotie di 
ntiov muli ntcoop« ulivi 

R SJJI t » l 1 stpss 1 l/l< 1 

d i Dubbi (i h i c o n Imo Mi i 
in < clifh mi/nrno pu il 
pimupo «Idi» «uitogistiom 
|H inciuuj < lic s( t di i }) i«.p del 
ii ostmztoni fi* stsU ili » i» 
z on ili d »z nuli uopi ni 
vp ck mot i u » tu ntt a st n 
li rii i dedali) uno 
I i Un poi insieme » tutto 
il nov na ufo ( oop* » it i) 

I t oc un i nu n » p »J « cu 1 

1 * fi ) la »S- MI llf zzi 

fin i iz u i ih « « "s » t il o ì 
imo di s i ì f --I ma n i s 
n * di « p c >k npi( 

« s -dii n n pio d( i 
i un v Ut n » eh » < ì nu »/ ) a 

s<k i ( ■« i que I i in n U i Qu 

j n na n ma n i 1 t _ i ]) u 
i ° i na la ull in inni ) i 
m n > ih « neh s\ ut) i \ 
t du i i i t i « < si t a ì 

di » d ma i < 11 unii < 

d tp 


AUTO CONTRO UN 
I ALBERO UN MORTO 

PARMA 

t n i mi » li misi li v 
i hi u a ck i t s [ id i 
iv m mito in ii » s r t i u i 
bit hi pioM ca Po^^n 

Dm» i '- » > i \ t t 

»u 'olio v it n 
ih sii m \ i 11 s u n t 
.Min i v i h » li 
l « ) I «il i d *• 1(1 « 

XI» Il MI \ 1(1 

( 1 (1 s ) 1 ! 

ix I \ i n q i 

M1 HI 1 V IV 4 l ^ 1 

n^ r ih ini ( \t d tv 
ioti st it ) osi i « \ \ ) n ide 1 » 
nuore del! iti ( in « onci 'in 
tu pr s-othe n jei io 1 
detedUt d nani 1 ti aspo 
1 o al ospeda.e 


E' ur'azienda di Stato 

Tre operai sospesi 
e intimidazioni 
ai sindacalisti 
alla SE6N di Napoli 

Da tro mesi i lavoratori tono 
in lotta per i onderà operai! 
ti lo conquisto contrattuali 

NAPOLI, 28 giugno 

I a direzione delia SEBN — 
un azienda di Stato operante 
nel setloie delle ripaia/ioni 
navali — ha sospeso a tempo 
indeleimmato Ue tavolatoti, 
lia inviato lettele ìntlnudato- 
ne a numerosi attivisti sin¬ 
dacali, ita minacciato in alcu¬ 
ni casi addiuttuia il licenzia¬ 
mento 

Queste gl avi iniziative dan¬ 
no il senso dello stato di 
esimila tensione esistente «li 
questa azienda dove l tavola- I 
ton sono m lotta da tic mesi 1 
pei icndeie opei.mti le con¬ 
quiste colili Ululili innanzi- | 
tutto pei quanto uguaida la ; 
udii?ione dell ciano di tavo¬ 
lo la legolamentazione del 
lavoio sti aordinai io — con le 
conseguenti nuove assunzioni 
il ntinovo del premio di 
piodueione 

I i dilezione «Iella SEBN, 
eh* pei anm ha mantenuto 
divise le maestianze, nfiutan¬ 
dosi di assumere stabilmente 
h c enlinaia di « contrattisti », 
sui qu ili ha se mpie latto pe- 
suo il neatto del non rinno¬ 
vo del conti atto di assunzio¬ 
ne in questi occasione sta 
utilizzando tutti ì mezzi por 
bloccale uni lotta che metto 
profondamente in disi la aia 
politi* v aziendale 12 uinvata 
pel fino a ìihufate t ingresso 
dell* navi nel bacino pei poi 
utilizzale li mancanza di 
( ornali >se come amia di in¬ 
debolimento della lott«i in 
coi so ( di divisione tia t la 
voi itori 

I v manov ra comunque non 
le sta intscendo anzi di li on 
tc alle sue provocazioni la 
lotta si va estendendo Ogni 
giorno si susseguono scioperi 
uticolati, di ìepaito, manitc- 
st i 7 iom pubbliche coi tei, 
nello stesso tempo le oiganiz- 
7 aziom sindacali di categoria 
hanno pieso ì necessari con 
tarli pei un allargamento su 
scala nazionale della lotta a 
tutto il settoie delle ìnitra¬ 
zioni navali 


Avviso pubblico 

per l'assumione straordinaria per un periodo di 
tro mesi, eventualmente prorogabile di un quarto 
mese, a norma dell'articolo 12 del D L. 4 aprile 
1947, n. 207 e dell'articolo 11 del DPR del 19 
marzo 1948, numero 246, di 

— DUE TECNICI in RADIOLOGIA MEDICA 
scadenza ore 12 del 3 luglio 1970. 

Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi 
alla Segreteria dell'Ente in RAVENNA - Via Mis- 
siroli, 10 


Automobilisti, 

associandovi all’A C. Torino 
potieto usufruire dei seguenti 

SERVIZI TURISTICI 
PER LE VACANZE 

Carnet di assistenza intemazionale • 
llineiori (mistici • Prenotazione di 
traghetti • Ttasporto natanti • Buoni 
benzina • Documenti doganali • Catto 
•Aiadah eli tutti i Paesi • Guide e 
piante topografiche • Gite sociait • 
Programmi di crocteic e viaggi Ttnn 
siLibilità stiade e valichi • Deleghe 
«i condurre autoveicoli all estero • Vi 
sii consolari • infoi inazioni turistiche 

inoli re r 



V1 ofiie un complesso di ben 

25 SERVIZI 

tra cui il 

soccorso stradale 

GRATUITO 


ASSOCIAZIONI 


plesso 1 «» Sede e le Delegazioni, pres 
so Sedi o Filiali dei seguenti Istituti 
ih Credito Cassa di Risparmio di To 
uno Istituto Bancario San Paolo - 
Ciedito italiano Banca Cenana - Ban 
( a Mobilierà Piemontese Banca Po 
polare di Novaia - Banco Ambrosiano - 
Istituto Bancario Italiano, 


oppui e telefonando a 
qualsiasi ora del giorno 
e della notte al 


57.79 


MOBILI a prezzi eccezionali 


CAMERE DA LETTO 
SOGGIORNI . . . 

ARMADI. 

POLTRONE . . . 

SALOTTI LETTO . 
DIVANO LETTO 


L. 140.000 
L. 125.000 
L. 29.900 
L. 13.000 
L. (ìG.000 
L. 30.000 


grande 
assortimento 
mobili vari 


VIA MARCONI, 34 - Bologna 

di fronte alla CAMERA DEL LAVORO 


SpA. 

C.A.M.E. 


ASTE 


A 100 METRI 
DALLA STAZIONE 
CENTRALE 


IN VIA FABIO FILZI, 8 - TELEFONO 650.020 

più grande asta dell'anno 


FINO AL 10 LUGLIO 




Posti 


i MEDITA 

l 1 GU r 11 /5TRC1 Ct 




POTRANNO 

Lesi K 

f 

ACQUISI ATT 

ANCHL AD UN SO Ff ?ZO 



Cunei e 

eli letto 

di 

L 

96 000 

Ingress vati tipi e colon da 

L 

8 000 

C amere 

di letto lusso 

di 

L 

120 000 

Poltrone letto m vari tessuti d«i 

L 

28 000 

Sile (it 

pruno 9 pezzi 

eh 

L 

1 50 000 

Lucidati ici 

L 

14 000 

Soggioi n 

i opachi svedesi 

da 

L 

81 000 

Alimeli guardaroba dn 

L 

30 000 

Cucine 

tipo americme 

da 

l 

66 000 





TAPPFTI E TANTI ARTICOLI PER REGALO 


Limpidari Bocmn 
r moderni 
Stufe i cherosene 
Mobili letto vili tip 
Divino /etto 2 poltrone 
Mollili m stile /00 
Servizio putti 
Librario svedesi 


Televison qi indi morelle 
pollici 13 e 23 


dii 78 000 


da l 36 000 Rodio 5 vilvole glande marca I 6 800 
da L 32 000 Servili posate 49 peni di L 5 900 

da L 32 000 Mieclune per cucire nuove 

da L 12 000 gii amia inni s di L 34 000 

L 5 400 Frigo da libi 135 e 225 di L 29 800 

da L 6 000 Biadetto 


Ti asporto e montaggio mobili a domicilio gntis - Daxio pagalo m Milano 

VIA FABIO FIIZI, 8 - MILANO 

APERTURA ANCHE NEI GIORNI TESTIVI 
Orino feriale V 12 30/15 J0 — Orino foslivo 9 15'15 20 

PARCHEGGIO AUTOVETTURE INGRFSSO LIBERO 

TRAM I 2 16 18 21, 29 30, 33 — FILOBUS 81, 82 83 — AUTOBUS I N 

I ESPOSIZIONE DISTA DALLA STAZIONE CENTRALE 100 METRI 
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Mescalo vivace: 

Juliano al Milan? 

A if (|or i enti cl n fii*Mo I 
« < »r fruir lo i n 1 o ìer i»o 
mprov san ° te v vinato P errhi 
ìfhr «n i 1 re j '•rr I 

l e aor re « < e i c e forieri 

J mo ( r e h t oli ! ii m nnl 
I Sorr i ( i|cl ) p j ri /or i m 
i t- i re iheo estero anele 
I er A i c o ur i ?l et ro di v i i 
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Laver e Ashe 

( ottivi di fmie rlel singolare nn 
l e del tori eo di W mbledon «ono 
s iti uni veri o non he di stelle ten 
ilei isti ri ri r 1 vi sono siiti e 
n il d < ri i mi jr ori fivont i la 
mri f n'e R )d La ver (nella foto) 
rj i de mine no ìijtnliano e il 
regio amene ino Arili r Ashe (La/et e 
stilo bitt torli Roger Tiylor 

A ili i Àsl e hi conosciuto I climi 
ii ■> pe i a o rlel profess omsta s| a 
i c o Ar dres C me io 


Ifiliu 
r 



Non problema di uomini ma di 


- (■:■ ; - {■' 


11 calcio italiano oltre 
le sue vere possibilità 

Gli applausi che hanno salutato gli azzurri finalisti mondiali hanno un senso soltanto se si tiene 
conto che almeno 3 altre squadre (Germania , Inghilterra e URSS) avevano titoli migliori per rag¬ 
giungere quel traguardo - Lo spoi t-speculazìone - f vuoti discorsi sull’utilizzazione di Ri vera e Mazzola 








Pensavamo proprio — e 
avevamo scritto — c ho que 
sta volta il ritorno dai mori 
diali non sart bbt stato simi 
lo a quello di quattro anni fa 
dopo la Corea che msomm i 
1 accoglienza non sarebbe sta 
ta ad Insulti e lanci di po 
inodori Profezia esatta per 
meta gli insulti ri sono sta 
ti ma ì pomodori no Al po 
stc dei poinodou sono volati 
sa si e scarpe 
A distanza di una settima 
na dalla sconfitta col Biasi 
le la cosa sernbia pm stra 
na che mai gli a/zurn avrei) 
be o dovuto essere accolti con 
apilausi inni messaggi pie 
sicienziah fimi e biglietti del 
la lotteria Perche hinno fat 
to assai piu di quello (he a 
si aspettava da loia ed anzi 
hanno ottenuto assai piu di 
quello che mentnsseio 
Ormai 1 avventuia messica 
na può essere giudicata a 
mente fredda, senza la dema 
gogia e il patriottismo da 
quattro lire delle settimane 
scorse, quando due vittorie 
avevano fatto pensare che oia 
mai potevamo battei ci ad ai 
mi pari per il titolo inondici 
le La lealtà e che 1 Italia e 
andata assai piu m la dei suoi 
menti, che il suo arrivo in fi 
naie è stato dovuto a mezza 


Protesiti 
durante i 


gioventù 

ROMA 28 g ug io 

Questa seia a Roma, dii- 
laute la ceiimoma inaili* li- 
tale dei «Giochi della gio¬ 
ventù», un giuppn di spor¬ 
tivi dell’UISP c del Movi¬ 
mento pei Io spoit demo¬ 
cratico, ha dato luogo ad 
una manifestazione con 
cartelli e stnsciom nei qua¬ 
li eia scntto «Lo sport e 
un servizio sociale », « L'I 
taha batte il ìccoid della 
mortalità infantile », « Dia¬ 
mo campi spoi ti vi e im¬ 
pianti ai bambini delle boi- 
gate». La polizia, senza al¬ 
cuna spiegazione, ha aggi e- 
dito i manifestanti, strap¬ 
pando caitebi e maiale- 
stmi. 


Atletica U5A 

Lee Evans 
battuto da un 
diciannovenne 
nelle 440 y. 

B1KERSFIELD 28 giug io 
Due multiti i soipubi hinno 
c ir lite 1 zzilo li secondi (fi ulti 
nifi Sfornili cln t impiumi! si ìtu 
mtensi di itletin liuti condii 
sisi if 1 nel «Monomi sfidami » 
eli Bakersfutcf in Cilifoinn Nc 1 
li fin h delle HO uid Icc 1 
\ itis j i ui f ivonto dell i pi< v i c 
si Uo 1 Udito da John Mutili uu 
liccio nhforni ino di 1' un 
MUi -iri dii miglio Muti li 
quon il in f 1 ioi spec i il -t i un 
mc ino dopo il lidio di Imi Rum 
si Ò C l lesine Ilo il Icl/O posto i 1 < 
ceduto dii sudatile ino Ilici K ili 
c dii conni/ionik IIov«ell Mieliul 
impostosi ni 1 01 « 

Ecco i usuili! I delle fin ih 
Lancio del u uvei lotto 1 Bill 
Sktnner tn 8 MI) 2 Roche. Col 
luis 7)% i I ìank Conili ''itti 
140 jud ost ìcoli 1 Rilph Mino 
io 8 » Rin Whitncj tl 2 t 

Robeit Steelc il 2 
110 vini 1 John Smith 1 
2 Ito E\ ms li 7 t Wivne Col 
IcU 4. 8 

Salto con I ist i ) Boi) Si i 
gioii m S U 2 Pud Ile 1,1» 
t S mi Girulhtrs r 03 
Lincio del peso 1 R md\ Mit 
soli ili 20 o8 * Steve Willulni 

1 j 83 t Al Icuethtch in tl 

220 \ ud I Ben \ iui.hu °0 8 

2 VVlIlit Turnei 20 8 t I red 
New house 20 J 

Siilo diplo 1 Militi Itff m 
lf, l> 2 Due Smith h ot 

Lennov. Bui gu (Gì mi) 1 
880 viid 1 Ken Swmsoi 1 !" 1 
2 Milk Wmzenricrl 1 17 4 3 lotti 
\an Duitn 1 17 i 


paitita e nel un complesso di 
c ircostan7e f ivou voli porchi 
il suo valore auten'ico coni 
parato a quello dell* altre 
squadre che u sono uste m 
Messico autorizzava al mas 
imo a spcr ire in un posto 
nei quarti di finale i ot ino 
limono tie squtdie che gio 
(avanti come 1 Italii da Ce 
coslovic ( Ina, la Romani i o li 
Bulgara) f limino quatti j 
che giocavano morbo il Bia 
sile 1 Inghiltena la Gei ma 
nn o 1 URSS 

Tatti ì comi siamo a otto 
squarti e che dovevano irn 
varo ai quarti (o fia queste 
( « 1 Italia) t quadro (he do 
vevano arrivalo alle semifma 
li c Ha queste l Itali ì non 
( è Invece gli azzimi non 
solo sono amvati alle semi 
finali ma sono annui anche 
allo finali dove hanno d ilio 
stinto tutti ì loio limiti 
I i faccenda e che il mec 
camsmo dei mondiali - mi t 
tendo insieme Biasile Inghil 
teria, Cecoslovacchia e Romi 
ma — ha tolto necessariamen 
le di mezzo due delle possi 
bili otto poi la Bulgara si 
( autoelimmata nella stianis 
sinn partita giocata col P» 
ru e cosi e stata aperta la 
strida ad Uruguay, Peni e 
Messico 

Anche sul Messico c o un di 
scorso da fare che — alla lon 
t ina — nguarda 1 Italia Glie 
gli azteca saiebbeio per lo 
meno armati ai quarti indi 
pendentemente dal loro va 
loie lo avevano scntto tilt 
ti ancoia prima che i cani 
pionati cominciassero c era 1 
no motivi economici motivi 
« politici » (quanto meno di 
politica sportiva), motivi di 
opportunità E lo si e visto 
fin difila puma partila, quan 
do 1 URSS ha evitato la vit 
tona per due ragioni (ad ic 
(ezione dei messicani lo hm 
no scritto tutti gli alti ì gioì 
nab) pei consentire al M«s 
sico di consei vai e la possibi 
bla di passare ai quaiti c pei 
non trovai si con un pubblico 
ostile in tutti gli alti! ineon 
tri che avi ebbe disputato 
allo stadio A/teca Poi un al 
tia mano al Messico 1 hanno 
dati gli arbitn, con il famoso 
ngou nell incontri col Belgio 
e i padroni di casa sono pas 
sali ai quarti di finale 
Qui li abbiamo incontrati 
noi ed e stata la prima parli 
La che ha apeito la strada al 
le illusioni in realta il Mes 
sico — gidziato dall’URSS e 
vincitore «d autorità» sul Bei 
gio — e un Mantova in gioì 
naia di vena a battere il Mes 
sico occoire la stessa cattive 
uà che ci vuole a picchiare 
un bambino nella culla 
A questo modo 1 Italia si 
e li ovata in semifinale dopo 
avtr coiso il rischio di esse 
ìe eliminata nei quatti sa 
lebbe bastato che il poitiere 
svedese non si fosse lasciato 
sfuggire il pallone calciato da 
Domenghini nella puma gioì 
nata pei che ai quarti passas 
seio la Svezia e 1 Uiuguay 
Evitata quella biutta figli 
ìa pei un cumulo di eneo 
stanze 1 Italia ha dovuto poi 
eliminare quella Lazio con 
molte liscive che e il Messi 
co e si e trovata in semifi 
naie Qui finalmente ha gio 
cato la sua unica pai tita de 
coi os i anzi la sua unica me/ 
za partila decoiosa 1 inizio 
del primo tempo e i tempi 
supplementaii con la Gei mi 
ma Una mezza partita inec 
ccpibile nella quale abbiamo 
LI ito pei gli azzurri pei mo 
tivi sentimentali ma che va 
valutata (on piu freddezza di 
quanto non si sia latto fino 
it <he noi venivamo da un 
gnone di molti di sonno n°l 
quili con un gol eiavamo n 
sultati i miglion di tutti e 
quindi avev imo dovuto bfi 
Uin col Messico la Gcimi 
ma 'imi stiavmlo un gno 
ne dove avevi unto degli u 
venni sui < li unici pelli 
_,i ni (imo qui Ih del Maio 
( t i ( quindi u ev i dovili i 
bit tei si non (Oi Messico ini 
con JIngimtc.ni m uni pii 
lit i die 1 ni finita ine h( qui 
st t ai tempi supplementon 
P( i f ni c t di pinsair ch< i 
t< deschi lossuo un po piu 
si incili dc-,h itili un quando 
si uuvo ili i me// tu i c\ti ì 
i die questi me//oi ì e\u i 
i tedeschi 1 hanno disputiti 
in cheti conilo undiri a c \\ 
sa dell infoi turno i Bccken 
biuu u veni ilo quando oinni 
ciano st ite compiute tutte k 

sost ditz Olii 

In insiline di uu osi ime 
quindi hi poitìto 1 Ttan i il 
li nmle < na latto din «mi 
(notino 1 fissene» — un 
mucchio di sciocchezze seeo 
do 1 (spicssione napoletani 
incili a pei sono solitimene 
piucUntL come Montimii o 
piu ancoia, Bei mudali, chi 


non è un tipo da sbilanciar 
si e che invece ha pensato e 
dello che 1 incornio ccl Bia 
sde fosse un incontro cquili 
biato 

In realtà m quella paitita 
1 unici cosa equil brala e sta 
ta il numeio dei giocatori ne 1 
l( due squadie undici da una 
pirli e undici da un altra Ma 
eia un equilibrio alitino!irò e 
basta pne he pei accorge! si 
che per ogni italiano non e ci ì ! 
no due biasiham bisognava 
aven la pazn i i di contarli 
I non ei ì fai perche quan 
do avevi contato un biasdia 
no ili attacco ti trovavi a do 
verlo ìmontare in difesa scap 
pavino di sotto gli occhi del 
pubblico e di sotto ì piedi de 

gli «d77lllll» 

La verità e che i eampiona 
ti del mondo hanno conlerma 

10 che il calcio italiano e lon 
tino d ili essere una grande 
leilta già nella Coppa eui 
pea di Ile nazioni 1 euforia elei 
la vitiona a*eva fitto dimen 
tieare che ernvamo arrivati 
alla (male peiehè il sorteggio 
ci aveva fatto «eliminare» 

I URSS e ai campionati del 
mondo ei siamo sentiti grandi 
perche eiavamo arrivati in fi 
naie ma ci siamo dimentica 

11 di chiederci attraveiso qua- 
e strada ci eravamo nmvati 

C é stato chi ha avuto il co 
iaggio eli ai «linaio che la di 
sfitti col B asile e stata do 
vuta alla stanchezza pei lm 
contro con la Gei mania di 
ine liticando di due che foise 

I I Germani i aveva ceduto di 
fi onte a noi pei che eia stan 
«a pei la ti emenda umonta 
(ontio 1 Inghilteira e per aver 
dovuto giocare con un uomo 
in meno 


La lezione che si può frane 
dai campionati del mondo e 
questa il problema del cal 
ciò italiano non e eh uomini, 
ma di gioco I e discussioni — 
e gli assalti a Valeaieggi — 
se e meglio far giocare Maz 
zela o e meglio far giocare 
Rivera sono discoisi del tilt 
to inutili In Messico o stato 
poi tato il meglio che passa 
il concento e si tiatt i in pe 
nere di elementi di valore u 
spel tubile, discutere so e piu 
utile Rivera o pm utile Ma/ 
zola, se sarebbe stalo pm liti 
lt Domenghini o Iodetti è 
completamente insensato il 
pioblemn npctiamo non e 
di giocatori, ma di gioco Nel 
lo spoit, in ogni spoit e m 
ogni tempo lo scopo dei con 
tendenti e ciucilo di battole 
1 avversario di saltale pm lon 
tano di lui piu in allo eli 
lqi, di con eie piu veloci di 
lui di gettare un peso un 
disco o un giavellotto pm lon 
tano di lui di dai gli un pu 
gno pili forte o di me t lei lo 
con le spalle a tcna Noi, nel 
calcio abbiamo scoperto che 
1 idealo non e quello di fai e 
di piu, ma quello di ìmpe 
dire agli altri di fare di piu 
Non e un caso che m l no 
stro campionato si sei ni il 
minoi numeio eli reti di ogni 
alno campionato al mondo, 
usto che le nostre squadro 
non si battono pei vincere, 
ina pei non peiderc Solo che 
questo va benissimo in fami 
glia il guaio comincia q an 
do la discussione si trasfeu 
sce con ì vicini di cas i 
Certo c e stato perso o chi 
ci ha imitato come 1 Uruguay 
che ha adottato un rigoroso 
gioco all italiana La i onse 


guenza e stata che 1 Uruguay 
ha fatto le stesse ide nliche 
brutte figure dell Italia (anche 
ì sudamene am hanno corso 
il rischio di esseu eliminali 
negli ottavi eli finale i se la 
sono cavata unicamente pei 
che avevano battuto per due 
a zeio gli isiaebani li avts 
sero battuti solo pei uno a 
zero saiebbeio stati buttati 
fumi) sono passiti alle se 
intimali solo dei ub indo 1 UR 
SS e poi hanno fatto col Bi i 
sile una tigni i ippena nn 
gliore della nostra 
La crisi insomma ò al pun 
lo di puma e ìende oziosi 
sia 1 esaltazione pei 1 elimini 
zione di Ha Germania sia i 
vituperi a Valcarocgi m lon 
do le manifestazioni di iste 
usino che si som vcnfkau 
in Italia nelle « fatidiche not 
ti» sono solo il prodotto eh 
lunghe fiustiaziom Trusti i 
/ioni che contmuei inno ad e> 
serri anche in filini o se allo 
spoit speculazione (perche il 
«pillilo non pi end‘ilo» e ti 
pico dello sport sp a c ulaziont 
non si tratta di battete la con 
correnza quanto di non c s 
some battuti) non si sostituì 
ra un autentico spinto spoi 
tuo Non a raso i pumi a 
ubellaisi al difensivismo alla 
italiana sono stati i Paesi do 
ve lo sport i, almi no in una 
cuti misuia dilettantistico 
poi il Biasilo ha fitto meglio 
di tutti impostando un gioco 
tutto cl attacco per cui non 
importa prendete due o ti\ 
gol se si o in grado di se 
gnarne quattro o cinque 
Coito noi dobbiamo cornili 
ciaie tutto da capo Come a! 
souto 

Kino Marzullo 
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Gianni Rivera ancora una volta al centro di vivaci polemiche 


Giovedì 9 luglio in palio la cintura mondiale d@i modi-juniors 

Per Bossi una dura battaglia 
a Monza contro Freddie Little 

Il detentore del titolo scende in Italia per la quinta volta - La TV - che piange mise¬ 
ria per le ingenti spese sopportate in Messico - rinuncia alla trasmissione delFincontro 


Lsiste qualcos i di ansioso 
magau di dolente nella coni 
plessa peisonahta di l’ieddie 
Little il professore pugile toi 
nato ui Italia pei la quinta 
volta Dopo aver pugnalo a 
Roma con Sancii o Mazzmghi 
e Sugai Bov Nando conilo 
Fddie Pace e Carmelo Bossi 
adesso concede la ìinneità a 
quest ultimo Si disputerà nel 
lo stadio comunale «Cono Al 
fon so Suda» di Monza giove 
di <) luglio tempo peimetten 
do si capisce Stavolta viene 
messo in gioì o il c smpiona 
to mondiale dei medi junioì s 
che Pieddie little detiene dal 
17 m u zo 1989 quando lo sof 
ho i Stan IIa>waid lincila 
n ) ai Philadt Iphia, dopo uni 
scintillante tavolo tecnico t 
atkt co cimato li round* 
Troncarnente Imeni buan 
zol i potiebbc ospitale per u 
piallilo l> nuli speli uori 
i biglietti costilo da 2 1 nuli 
ne pt t il < nn idi i due 
mi i Li c pi le biadili ni II j 
i unpione I ile tlieviti un i 
compì uso di nul i diluì 
olili U U pt cinto d« 1 in 
c isso i su t oli i Possi lo 
sfidante ci ito i otleneit 
cuc i set nu ioni ili aie t. il 
’2 pi t cento ck 1 minuto Pi 
io du 1 linone ino tbb a due 
sto irn conti it 1 o pi r la evi n 
tuilc «bilia m i iso ai semi 
fitti minati Influiti opimi e 
, douu i i elicne it bit » 11 
Nel mi unno 1%H m R< nn 
d\v ulti t Studio Mi/ n«hi 
r,u i(< iclde altaiche ( cui 
.,(100 dopo mi meoniptcns 
bile f p islu c ul i de i tsioni del 
j ubiti» Ih ibi il Ionici fi 
ì desio Quindi li iiclutsti d 
'cizo < mnhh di pulì ri 
I tle non ( mente di ttoppj 
oppine eli se indili so li pi so 
uhm ili dei midi lumai \ di 
iti n ( (infondete, i ( n qui Ilo ru i 
t Ila'-pi sali comi in tinti 
fumo risulti piti i lil hb 
bit ossu kg M tilt 

ti di un limite du dovi ebbe 
pti luetici e a Bossi di battei 


si al massimo della eondizio 
ne fisica al conti ano eli quan 
to gli accadde, di lecente a 
Vienna quando non riuscì a 
sti appare a Johann Oisolics 
H campionato d Europa dei 
iodi eì s 

Invece pei Treddie Little 
ormai autentico peso medio 
da 1()0 libbre, si tratta di li 
vorare duro e mangiate se 
condo dieta pi ima di salile 
sulla bilancia L impi esano 
del « meeting » di Monza è 
natur ilmente Rodolfo .Sabba 
tini che detiene 1 esclusiva di 
I itile pei lTuropa mentre H 
pute oigam/7ativa sopì ittut 
to logistica i un ine afhdat i il 
la « Voiltce » il cui titolate 
Attilio Pagani intende pucoi 
me un lungo bulinili e cani 
mino nell uea del pugilito 
seguendo le tindizioni di al 
tu « pah on s di Giovanni 
Brughi tignisi a (uopo f i 
•-fi Iti molli fGBC ) t ulto pi i 
lesi uc chili nos ìe putì 

la nuov i sfidi ti i I mie e 
Calmelo Rossi \ ibcli pei un 
(impiumi» monclnk scnzi 
dlibbio menti 1 ulte lesse cui 
t(cnui du Illesi de«h spoi 
tivi m gene le pece ito ctu 1 1 


dei wellei junior p^ri i 110 
libine 

Ge daweio qualcos i m 
rreddie Little che cica « su 
spense» dentio c fuori delle 
coide Come sapete « sitspen 
se» significa anche sceme cito 
nftanno indecisione t rav ìglio, 
sospensione cl animo mceilez 
zi nell attesa del meglio oppu 
ìe Jel peggio ma col segieto 
t nnoic eli una faccenda spia 
cevole m agguato all angolo 
della stiada 

Quando nei « Palaz<om » ili 
Roma lo scoi so gennaio fi ccl 
cue peise male poi squillile i 
di fionte a I delie P ice pio 
vanirne) ippun quell c < su 
spensi » sconeei me In qu< I 
1 in?Lino uomo u io che nel 
voto punente iuii pi ivi m 
mghe c di soknnit « inibii 
pm ve< Ino chi si» i U inni 
d e a o iv tv i c s^( is sin n \ 
l » un i qmlibno intimo p u 
inoi uc he fis ( o D »p » \ i 

eh (tu ni » i ivo uc i ubi ( \ 

n» o m infili usci di < 

< UlcU 1 tps \ tv iss l \l l ( 

ni'' 11 i s< iu n ito un i unii 
! c m uu i di o ni » ile t 
S( n/ i u i ibi» i pu le --i m n 
Iiv i uni i ito pioli ■' v ‘ion i nu i 
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« (oppa Rumi 
Il (omba t mento mona \ e 
di Moti /1 nc n s i \ eku i 
smesso ri cimno que i cu 
vii Ini di spi neon inno 
minili spire oli nn isti n r is 
i pi pu e nt ut in i ( he n 
ti i Rumo \» in < 1 r m 

(esc Roque lu m jjc sfilili 
no luiiosin enfi *1 oie ck po 
t lui ino s, lobi io no Ucliiu 
Nel ung li ululo ‘-ara m gin 
<o il campionato dei monde 


i t di -u > (iti \ 

vi i chi t ) )i ne pi iiuc v 1 i 

s i n/i s i \ un s n u u> \ u 

uhi t < un ifi nt i ni w > io 
m ino il jii ni III i „ -e e ) 
-li ì (i < on tl m / 
un i m t i i n n nt » - it 
i ut > la Ile i me o< 

1) 

I ii aa Iute n n > tl i 
puh Imi ih I Mis-oiin inni 
-e c|ius sibilo m bilu ac 1 
mondo Dove te mangiarsi 


Non gli mancaiono le avven 
imo alcune cattive cune 
quella eli Roma altre buone 
Tece tanti mesticii Giocò al 
«bushel » coise le' 100 yaids 
in ( ) secondi e l decimi dal 
19)7 si mise nel line come 
pugile a pagamento pei man 
Biaie Smise di battei si nel 
li pnniavera del 1%1 quando 
decise di studiale Ficqurn 
t indo la Dillat d l miei sili/ 
necidio Little conobbe la sta 
deiuessa Baibira oggi sui 
moglie Li famiglia lo e osti in 
sc j a unici tei si ì guantoni U 
Irta di 2 ( ) anni Ira i tanti 
sconfisse Johtinv Simili che 
Nino Benvenuti mai volle u 
cenile' in un < mutili > velo 
molile» Milo C tlhoun Chaikv 
Au-tin Dennv Mosti Iddio 
P » c cd ,n New Olle in¬ 
cliti gigli udo II ii ole Ri 
chi telson ckl New histv die* 
nudi prossimo due biglie 
nel 1 ignudi eh Mil ino eoi 
litichi i li ioima di sindio 
M i zinchi 

t n un no il pi ole ssoi T il 
tic butto k meoic in I i- 
\(_ Ne v.idi dove ottenni 
cl msc gn ni m un i se jol i 
( on inno uut ivi t id ilk n u 
i m p Ut st! i h n u e ili nte 
>n n ìzu nz i i d umili i 1 ì e d 
i i m e^ui ] i inni un ^ ( /1 
tuia di c unpiqne cl 1 mondo 
( ii -liuti i Si ul furi ( on 
11 ( Ivi Sin Km i n n nevi 
p« i- » ( li -e nolo tl ilh n m 
n h mi i dop ft - m urne -ì J 
i tt> i si in \i i//m_h t <1 is ( 
v t in 1 n ili u t c ne 1 l‘fi » 

i ou ii » l nn i is i i { i 
<li f pi mi i li -0 r i a 
el )o il n > fi» c >mii m 
I dia lluiv ud fin mo i 
-un - liti mi K ì 
-mi u Hi > ili o m i mi i 
n 11 Oi m i m li acni 


vi piesto o ludi E' dispo 
sto ad attenetele con pazien 
za Tutta la sua vita fu aspol 
Iazione e sopportazione e tol 
leianza Dopo la fosca e di am 
malica none di Roma, con 
tio Pace un onesto ingaggio 
lo pollo a Bellino pei la di 
tesa della sua «untino » chi 
1 issali» di Geihaid Piasko 
vvy campione europeo dei «71 
diiloip animi » III il talento 
i izionale di Pi ecidio I Ut le e 
laspta dine/zn teutonica di 
Pi iskovvv esiste 1 un abisso I 
-e ite mila pi esenti nel fini in 
Spmts Palate se ne teselo 
conto od alli tino applaudiio 
no il v inodore Senza lev ai si 
ì guantoni commos-o e sol 
levato dillo sue oscuie ansio 
pcnsiva ancora all i lolla 
bini ih di Roma t« panini tl 
(ininsts») come alle moneto 
cui lino «gentiluomo» bian 
co — 1 lodche e lue st di pai 
lue Dissi « nnqia-’io tulli 
imo inni mudo dal mia ido 
roso sfidanti al quali auguri 
multali tallitila s pi to ai 
non aitili ih fuso » Qjpicìo 
tol-e io i «ui intoni \ Tic delio 
I itile d simi uio di seivi/io 
eh ipnosi uo 1 1 n utili i di n 
culo urlìi mino smisti! chi 
ville noie Ni Ho spoglinolo il 
vie (Ino uomo dii Missouu 
con un scinsi) gemilo conics 
so di ivoi movilo un do 
Un limimelo dm inii il so 
rondo tond dopo un pugno 
noti ito con li oppi inoiijii 
i i/ionc e v ioidi /1 \vc vistici 
io i oc nii plichi li panila 
( ì i Uh ni ! lunj» » m me i\ ino 
n aie i npte-e ili \ lini I ud 
cui I itile n qui s| i ni ( *si(i 
m (ibi k ud uo M n io Bo 
s sin q i melo 111 nulli sof 
in na mute supini 1\ mu 
- olm Mimi 1 lui pt t il 
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A c olloquio col tecnico azzurro 

Valcareggi: 
«Togliere 
il libero» 

I brasiliani ci hanno superato perchè applicavano la 
« difesa a zona » - Il cambiamento deve iniziare nelle 
squadre giovanili per giungere fino alla serie A 


SERVIZIO 

FIRENZE 28 giuijto 

« Cosa vuoi clic» Li dica di 
pm di quanto ti bo didimi a 
to nei giorni scoisi Se iipoio 
che in Messieo sono sialo 
1 unico ìesponsabilc tecnico 
della nazionale molti non ci 
credono he ripeto che Man 
delti aveva il solo compilo di 
illustrale ai giornalisti il mio 
programma, molti avanzano 
dei dubbi, quindi non so pio 
prie cosa dirti» 

1 ornare a discutere sui re 
centi cnnpionati del mondo 
con Feiluccio Valcaregqi uno 
degli uomini su cui sono ri 
cadute pm mitiche che elogi 
nonostante il secondo posto 
raggiunto dalla nostra /?erio 
nule non e slato facile Ci do 
cete ciedeic joichò giusta 
mente il C T anche se da 
quando e) riluttato in Italia 
non ha pm letto un giornale 
ha m un cello senso accusa 

10 le boi date di critiche noe 
iute t re si pei noi nono 
stante « l dimena » traiteli 
naie non c risultata impresa 
molto comoda 

Comunque dopo aveici il 
pelato che sulla scolta del 
l andamento del secondo lem 
po di Italia Gei mania egli de 
use di lasciale Mazzola in 
campo per tutto il match con 
fio il Biasile e di ava deciso 
di fai giocare linei a ncqli ul 
timi minuti al posto di Donni 
segna che òocc/jee 7 e 7 iat« pu la 
fatica sostenuta Valcaicgqi ci 
ha piecisato «Oggi e tacile 
criticare dicendo che sarebbe 
stato pm giusto far entrare 
Rivela all inizio della ripresa 
o quando il risultato eia di 
due a uno a lavoie dei biasi 
barn L’ facile poiché foi turni 
Lamente nessuno m quel mo 
mento era rimisi o infoi luna 
to Ma se avessi dato retta 
a coloro che avrebbero volu 
to in campo Rivera, dopo 1 in 
ridente accaduto a Berlini 
(che fu sostituito da Juliano) 
se Albertosi o un alti > fosse 
stato costretto a lasciale il 
campo avremmo giocato in 
dieci Ed e pei questo che a 
una settimana di disi m/a, a 
mente piu calma, ntengo di 
essermi compoi tato secondo 
logica » 

Questo e vero pelò in mol 
ti sostengono che con Rido a 
foise (poiché non esiste una 
iipioia) Dna e Bomnsegna 
aviebbeio potuto licei eie un 
aiuto maqqioic, gli abbiamo 
fatto votale 

« Ed anche questo può es 
seie veio poiché Riveia e un 
giocatole abile nei -ervizi ’ 
pelò visto che siamo di fron 
te ad un giocatore che pel 
mentalità è piu uomo di pun 
ta che non centrocampista 
quali sarebbero state le npei 
cussiom 9 .Sicuramente - ed 
oggi lo si nuo dire — i biasi 
barn avi ebbero approfittato 
per aumentare ì loro attac 
chi in quanto con molte pio 
balubi a il giocatole che avreb 
be mito il compito eh mai 
care Rivela si sai ebbe tiova 
ta maggioie libciti di quanta 
non ne abbia avuta chi ha 
mai cato Mazzola Ma come ho 
già detto credo che sia giun 
to il momento eh dare un ta 
gno a questo t ipo eh polenu 
che Dopo ohi e 10 anni di 
magie figure siamo unvan 
secondi dietro un giandissi 
mo Biasilo ed ori sii \ noi 
trovale il sistemi eh mot tei e 
m pi atica quanto di posa ivo 
ibbi.uno rnipai fio m onesti 
(oppi Rimet Vale a due che 
pii state al passo con lo ìa 
zinnali pm agguemte bisogni 
iivcdoie li misti i imposi,i/io 
ne di giuoco » 

Pn sullpln ita ci puoi Ime 
i v t st mp o> 

(fa maggioranza degli ita 

11 u i hanno sicui unente se 
Mino UU IV le Usi delli pai 
t la con il Brisile E si sa 
ìanno resi conto elio ì sudi 
menu ini a difte'ienzn di noi 
mise ivano \ esseie pm pen 

( olosi e i dispone del gioco 
mmtenendo quasi costante 
minte il possesso del pallone 
Questo poi duo motivi pe.i 
che i chfimn/i eh noi io 
cando con U ditesi a zoni 
i\ e vino sempre un uomo h 
he io pi onte) a du man finte 
u ceni toc unpisti o aìU pn 
ni i hm i 

« Int itti il muc uni nio a zo 
in pennello fila squ idi i chi 
1 ) pi Ulta di aveie’ tutto il 
« uiiiio copeito e di confinili 
u se iu)iu 1 uvei su io ambo 
-e* questi i il sce i superni e’ I 
emetto conti olirne Cosi non 
apponi un nosno ittucmte 
nu-ci\rt a fai iuon lavvei-a 


i rio si tiovava la blinda bbai 
1 lata da un altio difensoie Noi 
1 invece giocando con ì terzini 
i sull uomo non appena l’ala a\ 
versarla anetrava eicavarne) 
uno spazio libeio pei le punte 
biasiliane A causa di ciò il 
’ hbcio ’ doveva intervenne 
sul giocatole avversano che 
stava attivando smarcatlssi 
mo CoQ chi ha seguito l'm 
contro aviti visto che Cera m 
pm di una occasione e andato 
ìncontio a Cailos Alberto o a 
Everaldo pei evitale che que 
stì ai massaro duettamente m 
porta 

«Gia7ie alla manovra h Ce 
ìa abbiamo costretto Carlos 
Albeito (che ha goduto di 
maggiore liberta, tanto da rea 
lizzale la quarta rete) ad ef 
feltuare dei cioss da 25 metti, 
che hanno pei messo ni difen 
son e allo stesso portiere di 
conti oliai ne la tiaiettoria L'al 
tro motivo che e strettamente 
legato al pi imo e il comporta¬ 
mento degli attaccanti 

« Facciamo un esempio II 
pallone ainvava a Pelò Se il 
biasiliano si tendeva conto 
che i compagni di linea erano 
mai cali anziché rischiare pas 
sava il pallone indietro al cen 
tiocampista o mediano che -i 
eia sganciato sicuro che un al 
tio compagno avrebbe coperto 
H suo molo Nel frattempo gli 
attaccanti ceicavano di met¬ 
tersi m posizione di tiro e se 
non Musavano si spostavano 
ai lati del campo per permet¬ 
tere all'accorrente compagno 
m possesso del pallone ai ten¬ 
tare la via del gol Vedi la 
bellissima rete realizzata da 
Clodoaldo (scambio con Jan- 
zinho) airUruguny e il gol dì 
Gerson su manovra Everaldo- 
Jaimnho 

«Con il nostro sistema di 
giuoco invece bisogna sempre 
rischiale II nostio centrocam 
pista in possesso del pallone 
effettua subito un lancio in 
piofondilà pei le ” punte r> n 
sehiando continuamente di fai 
intervenire prima il difensoie* 
che ha il vantaggio di vedei 
ari ìv ire il pallone Ed o ap 
punto attraverso queste con 
stata7Ìoni che credo sia ginn 
to il momento di cambiai 
giuoc o » 

Cosa comporta pei le socie 
tà questa Irasfoi inazione? 

«Lo squadre sono tutte im¬ 
postate sul "battitore libero ’ 
Si tratta di iniziare un lavoio 
in prospettiva che sicuramente 
comporterà numerosi sacrifici 
per tutti Bisognerà iniziare 
con le squadre giovanili (ai 
tualmente nelle squadrette che 
partecipano ai campionati mi 
nori ì tecnici cercano subito 
l’elemento m possesso di un 
notevole stacco per piazzarlo 
davanti al portiere con il com¬ 
pito di spazzale l'area-NdR) 
per arrivare alla serio A In 
questo modo non solo ne trnr 
rebbe un vantaggio lo spetta 
colo ma anche gli stessi atleti 
gioeheiebbri o divertendosi eh 
pm di quanto non si diverta 
no oggi Se nuscnemo a lai 
ciò nn< he )«i nazionale ne trai 
i i dei benefici poiché saià 
messa in grado di pj esentai- 
si anh appuntamenti interna¬ 
zionali 11 c ondiziom di parità 
con le altìe rappresentative» 

Loris Ciullini 


Rivera sapeva 
di non giocare 

SPOTORNO 28 giugno 
lì -nondo po-io iilìa «Coppa 
Ridici > divo c-scrc consideralo 
un | tosso suctes»-> thè nessuno si 
hspdiui li dui!-ino Rivon Maz 
zoli noi dt\t issine In «confi! 
la (on d Brasili nu forse movi 
ubili n i av n inno joiulo subirò 
uno unto minor di 1 eti 
Qui n < ioni isioni alfe quali 
sono umili i Sp tomo I giornali 
sii Renilo Monili Giulio Pilli?» 
Cim inni \ipmo Mfndo Tomolo 
modini» u t ) i limitoie del Mi 
lii Nino R ict i quili hanno 
uno ut i u* u i i limita «tavoli! 
loto» » d il t n i M< s-iin "0 i 
s, ro i Nu o l * o »» siala i 
s un n i munì dilli -guiditi a 
d li orni m lisi ino, di Riunì 
Riv in on d - o sfO|o inmn 
d< mi io i\< \ i u Uo c Inaio io 
un <)ii s-i — i li non noi are 
\ 11 ihn n\ t ipo nlo » on un 
i di n i ìi oliavi di fi 

n 1 in t, M hinno Un 
1 1 i 1 1 t ippn a l i\» ra t d (* mi 
odili 1 nhh mo npuiiti ioti 
li ( « un u ni ivi i nsu tato i' su 
to lo osso i n nuli può » 
midi li « poh! a si dovi 
li M i ni i fm a il I iv irò i 
I\i\ * r \ iu Unni j tinto ih< 
tu n t , l I, lll-U) l 
i m\-to finn ( 1 
mio (.on t sono a 





















PAG. 6 / sport 


lunedi 29 giugno 1970 / 1 Unità 


Tour: tappa e maglia gialla a Zitioii 





Giunto a 5'45", il vantaggio dei fuggitivi ha provocato la reazione del belga 

150 km. eli fuga: ad Angers 
Italo (4”) «spodesta» Merckx 

La prima iappa ni francese Guimard ■ Vandenberghe agevola a lilioli la conquista oltre che della tappa dei 20" di abbuono 


Italo Zilioh in muglia gialla tul podio del trionfo 


Funestato il G.P. di Rouen da incidenti a catena 


Sette giorni dopo Courage 
un 'altra vittima in pista 


Si tratta dei pilota francese Jean Lue Salomon, 
rimasto coinvolto in uno spettacolare incidente 
nella gara di «F. 3» • Feriti altri due piloti 
Nella gara di «F. 2» affermazione di Sifferf 


Motocicli, mo 


roucv s u o c mo idisfiui f mai comi ime 

GtfU! incidenti hanno tuiba ' '"<>llamenh> solfi | ^ Ma* 1* 

to oggi lo Molgmitmu del '<■'»« «omii nmin se nomo MAI «” Ef {*7 

Gran Premio iiiloniob.lisliio 'Osirmntc euclenlc | H ■ 

di Rouen in Pi.mil, i noi <ai 1 ’n imlitnmwi lenqono lini 
lenone del quale nano proli iiitinlv’ ‘sicure a (amimi 

slP una gaia di I 3 in matti [ stabd fa ncUa (ostruzione cui ASSEN q ugno pii/7i 

nata cd una di l 2 clou elei 1° tinaie autoietbne* (i si Incoia una Inonlale dop ccmcU 
la gioì naia automobibstii t (tede s uni» e meno si o prò pietn pei Giacomo Agostini nana: 

nel ponici ggio | P°°st piuttosto a smascherare ielle olissi nOO e «0 il Gran ecJ A 

Ed e stato pi opini nella i a tetro (pasta tene rata sola la Piemiu di Olanda II cani Coi 

mattinata die si sono legisti i | pnhb (ita pione eli Iovere si e imposto Agost 

fi gli incìdenti che hanno poi j Va ancia ammettendo lutto incoia uni volta nelle »() può 

talo all.i. morte d« l Itane est (pania s / allenita dalle case il duetto tweisano il io Mtici 

Jean 1 ut Salomon ed il leu I docili organi ri lori dai piloti mignolo Renzo Pasolini otti 7) P 

mento di din dui piloti di e i n ilabde chierici si tali fa mo se rondo Agostini ha pti moni 

F 3 Bob Wolled < Denis pc a eoiso i 1 > 1 chilometri in Ih low> 

Dayan tuovMdli in ospedali \mhc la (piena e palestra 1 *3 < Jl 10 alla media di 1 mst 

in gravissime c ondi/ium esperimento impulso al prò 145 4>I) (classe 9)0) ed m ìVel 

I 'nudertle mortale « avve gndirc della scienza alla hi lh4 34 e 0/10 media I4il>0 dello 

nulo al ventesimo gito allo» co di (presta logica iclasse *>00) dell u 

ohi cinque vetture Ut «ut Va la guerra c rumine Nella gai i liscivila a que oc » c 

quella di Salomon sono venti st ultimi r lasse dietro al poi ime» 

tea collisione la < Martini» 9- m m * lamini i della MV si sono Biau; 

del pilota traniese e stata lei 
terulmente proiettata m ana 
e dopo un volo pauroso si c 
schiantata sulla pist i Sale/ 

Do Roma una conferma del pugilato auurro 

se cranica e lo sfondamento _ r J _ . 

della cassa (oiacica e decado 
to subito dopo il ikovpto m 

ospedale A • • *■ 

Nel pomenggio le gaie sono /% 1 w\ 

/Alllt;! ledili Ud 

sfera di pesante lutto 

Nella gaia di F 2 si c ìegi £ i 

UlìC^iìP «fiio 

bordo della sua BMW ha con 'ML'A ' 1 1 

dotto una gara ugniate dal 

pi imo gii o sino airuUnno u />*> *••/*/ 

pollando -osi u mhoim /bu [penici i dilettanti si al uniteli sl 

JdoTtrlt'la mine alcoli to i nostri - Ottima orara di Onori 

rage siil'c citi responsabilità 
e ancora m coisu I inchiesto 

allrr (lue inciderlir mortali so ROMA b gì ,i o mento ha pure accusato i i »< 

no tenuti a funestare la do I puqih a*, uni hanno <on consequenze del /dardo con Pfisse 

metiica spot Ina Altri due in (postato definii numeri te d cul w 0 pi esentato agli atte della 

c ideiti Ou lui rivo trai (ito il trofeo « Roti i/ Marciano > per ' '^amenti collegiali (sei (poi ni /otst 

loro tragico palcoscenico un dilettanti i incendo d retour . ''(Munto contro i tenti dee i ioni 

corei urei i olla td ina i otta nmkli un odi gin statuii \ °Unl \oi abbiamo nato t to i 

di troppo su cl una pista au t usi ,ia 1,0 to J° a(i hit altro urne coni, 

tonn bdistica le ultimi m i doma onte a \i u A or 1 d / tinnii Rat/ i ttn, i t m* 

vo un (poiane piatii Daikivì i ioga i ai he ì si sono ini nnytort del /astro Morii pi 

fean lui S dona n tu temilo posti in s, ripunti acati un unn ìf n 

hnmmltQUinu riti dopo d ut ) ani meo dii in mogi a ninni 1 m trono \ aldi * stalo ai a 

i ciò all ospedale di Rouen cd < sut lami nt< t orni mi a aldi ,( )r i piu a iti r, l ilio ai lun ]>n 11 

un pi tota burnì tt flia/ns ti i aj emendi disiatati a \(U n> ! ‘ uì (Udo anehrqr ria t \r 

gara su di un * inulto siedi t \ < r buona usuiti al ma' h « » boia, 

Vo ri sopri mino din ih * r li lutti agio ai » uà 1,0,1 010,1,1 d' nui 0,> ( f P 1 ' 1 li ,0i 
tragico (onte/ si perde ormai 1 futili al uru Ime < uno a’io l{ ' la,t l d 10 ° ' °* ll 'i ( lut< 

quanti siano r nuoi i tara s un litio i^pucnm quasi i 0 iì0 10 ° 1 ° 00 aitai n t 

Iteri seri a n«ir/i«i c pina t attanicnh ta'oi n iati ' ( °i *( latte n t m tu n m 

n noi t nidi aitili coni stia» u / t Iti t ionio ai fitti o/ r tsiom nitmru art i oh 

tri deci ditti in (iena un iman ] orino < I chi >• or i ln I pie ino qra tu ito aiti r 

do la morte a delirili di finn r i a inni i i< t a/1 ni in* * na •* pud > P r * tur « 

dim a Monili allo siisi ilo na unto I oc» i io\ an/time 01 P ll( Inniqulo a m r ^ , 

ondata di giusta appnr sion . < / re, die < s fan lotti n , pi /coivo r li tu 

di sdegno nel mondo Cleti mi jnpua m allt'nti i p r > tatto h uui atri mani , ^ ° 1 

toinobilismu I unni di paini m Ih c itali a un m <«/ ir 1 no f m pimi r d t erra tatù 

furono iellati ma la tpustiu te r la m atri su n a o p au tur a a inaili pii * m tuta 

nc solici afa non approdo pio r n qh mn>iuan oro ap rei * c ninni dei a loro mai 

troppo a nulla 1 giusto ori misi eh n munte r / ai ,,f i > 1 < nix''tu o u turi ' 

un « pieci c tdpa u rii r i c s i t/o ant t i ( pug io * a * r s ( tua ri * < ° 1 

sione protonda un * sanie di tonta io indir < un ir s S t da i < Ih gli a um i i m n* 

costiti! ci si qnnto / » o/i/ * / ion agio h g n di n idi n deh u io a 1 

t nesso sta a meUnclv In/lt id iti ni li U ti c i / e et w « o/it a O . ' h 

tcrc sulla opportunità <* P° r t° , ant r da n < c me to dii fan asm t * fi °< 

Ime alanti in fermo orna n > n min a o/m ' <> ut * stane v o io 

fai (oneri tur i uno s,»j t < fu f r t h f w o molli m w i • 1° r non da , aon s . " 

orimi) rinnegato q sin m d a ( h ausa ,p*/c il t co ( ipntti lUinnat 

rie Udii Iti re suda ni ila i or* u o ijtral riunì lif r c r I mi mia mi \ ° 1( 

che si costa latita mi mb ' > d fu ih m ah » » m/ci/ioi puerile ( /' 

dell autornobihsmo aeatnua > tei r in ru n a smlu c o pi r mero °° 

ni assurda st da oda ile <)i t In r s l « ere » «» ,', nì \ l u , 1 1 ‘ 

gl pop v scendi in prsh o > « i » >n > ; ne ' hlioohrdrU «ir 

ima re ma (n sof ai n • *° r • t 1 ( ' 1 y ° , ' } u i > 

/ um oc 7 d spuliti < t u se rrrtn ' ' /« ' «» «» ll 0 100101 1 

( » huth n n II I n n > c / f / cf a nnoni mairi pn 

ir" an’u.Jzt ,;ri r, , ,,..., . « >■■■"■ /»« 

(IO lo Ida limoni t de hi i h * s> tu « r tal* 1 ,,, 

'a d pmto li < ss ri sali a r i t u c si i I 

or r ”i <> I " ’ ‘ I 1 ' , . ^ 

jr UOfr I c fi s » c 


Agostini trionfa 
nel G. P. d’Olanda 


ASSEN q ugno 

Vntoia una Inonlale dop 
pietn pei Giacomo Agostini 
ielle ci issi n00 e 310 il Gran 
Piemiu di Olanda II cani 
pione di I overe si e imposto 
ine cita tini volta nelle jf) 
il duetto tweisano il io 
mignolo Rcn/o Pasolini otti 
mo secondo Agostini ha pn 
coi so i l>t chilometri in Ih 
’ 1 c 13 10 alla media di 
145 4 >0 (classe *3)0) ed in 
lh4 34 e 0/lt) media 14 i 1 >0 
iclasse r >00) 

Nella gai» liscivila a que 
st ultimi classe dietro al poi 
lacolni i della MV si sono 


Americani battuti 
anche al «ritorno» 

Più tecnici i dilettanti statunitensi „ più in fia¬ 
to i nostri - Ottima prora di Onori e Capretti 


| pii/7Ati rispettivamente a/ se 
rondo e teizo posto alt i due 
italiani Angelo Bergamonti 
ed A!bei to Pagani 
Con queste due vittorie 
Agostini ha iinsaldato il pio 
può punto posto nella clas> 
•'itici mondiale delle >00 (con 
7» punti cl i\unti i Belga 
moni 1 cl al neozelandesi Mal 
low» c delle 350 <cla\ mti al 
1 insti aliano C arrutheis) 

Nelle altre classi vittorie 
dello spagnolo Nieto (50 re > 
dell inglese Rocl Gouid (250 
re i davanti al fini mdese s n 
ime» ’ a! lecJesco della RDT 
Bi aun ( 12s cri 


ROMA b qi ,i o 
I piiqih a*, uni hanno con 
eliostato dtfinitnnniente d 
trofeo « Roti !/ Marciano> per 
dilettanti i incendo il retour 
nudili un n ih gin statuii 

t USI 

l Romei urne ci \i u V or 
/ ragù i ai he ì si sono ini 
posti in v» intontì negli un 
uni meo dii in n/ogiainniu 
< \uttaitu riti corni mi notili 
ai orrendi disi utuf i a \iu 

\ c r 

h rulli ergur ai » an 
puih ni > ira fon < nno a’fo 
\ oniitto iN/icccmo quasi 
c atlanti uh iti'or d cari 
u i r I c r t i orilo or I dh 
or ino •! < fu /• or r 

r t a t a ni i u t <n l r c r 
catto / eoi ice tu (filine 
( f ro ( ht i stai i l otti i / 
/ tip ua in olii '?< c? i p r 
m tic c aulì a un ai •>/ u 
te riii ni litri su i) a o /i 

i f» gli cirri >ii((in oro ap 
ini si < h ir nm nle r / ai 
t Ma ant * / l pug to 

contalo me tir Gip ir 'vi da 
i coicc/cpo U (i i< di ri 
r il i d r a 1 1 tt 1 1 ( 

rtu i otiti dan i * 

m i n noi rii o 11 r 

t t ! \ r o moli / en ti 
d a t h c cu sci pi» / c il 
O i t o t r ij t mi Mi» in 
i r d Hi ih i » 

lei r in ru l l U 

t h r i s \ a cu i ai 


a o' a I 
• io u i late 
MI c si 


mento ha pure acculato c 
I conseguenze del /dardo c on 
c mi si e presentato agli alle 
! 'lamenti collegiali (sci gioì ni 
soltanto contro i unti dee i 
| altri) \oi abbiamo ciato t 
/ru tur roto ad un altro ano* 
r ( ano il i mina Rag I inni 
/me ftor« dii m sito Morii 
ai Ih 

\ ai tiano \ alili r stalo 
tot c piu a de r >t mo ut I un 
ni/ ha m do anehtgr uni 
binimi 11 s oin (n l nud h n * 
agi i rnonit ih ma ne' < pur 
h r mie gì m >v f m fitti 
, p ria in o t o ha aitai 1 
I cat (fh il latte ir pò ai 
or r trioni n dui) a nu 
hi ì pie r i io qm tu ito 

rii* * ha s/IIIlf / /jri MI! 

a i piu Irang n lo a m 

f pi i c «issi r f i » 

/ latto li uut ari c ru uni , 
• u u liti finn i r >1 i già 
ali fot a a / nudi pi i t m 
rii t r »i/ mji / dei a loto 
nc; i u ripe s/fi o ir Uni 
i a i i si uut i i c c n i 
i c Digli a a •'li i i in 

r d ili del r u ko ed 

, l < <’( w a ont a O - 

me to dii fan asm i I 
c uni i s/ai ( c M d 
i t hi r non ita c agri s . 

I cu ( ipntti ite n mal ‘ 
l i ( r i il un nc l a m i | 
a» » i i ( nuaìiiu pilo ih 

sin tu ( o pi c tuga 
'imi»/ a l or t e 
' ' dt u o /lidi U io r 
sa i-iu ni l 
i i 11 r nu un il n uniior 
i / a aia sai u ma Ir t 
n ic sfd i f t( Mi mi 
ri » d s ni i 


i uqguoi Bergamasco che 
passa per I uomo piu classico 
della c i uè cinigia c/varrei » 
/ or si proprio nella sua lama 
reti noti Reiqomuseo ha at u 

10 d suo tallone il /le Udh 
luminiti <ìt poler suuU/\\au 
l ni et sarm la uno ha ni 
pi 'toppo maunnaldeggialo 

nudo olilo munir luna 
in mula sip/nendu r he e 
p»i i rsi mi gl i ci» ai a; <» 

Ve monti td » t rn fi 
/»fj(f//f» oi ni irtni (ini 

11 Kiunutsio fa tattili io (inno 
luto di su/in a n pian ni 

b t i capi so tralhdlo oc 
lì » c » oc ht ' nsho olili i i 
ì ob da li 1 1 mi ap tini i 
aul riti ha i ino 11 o da 
i hi i iti / it nh r ai u 
r s i i if\ a hi ni ma 
» u ni il i nm ru rifiati 
A ri h c cu; lidi n in fedo un 
tato au miti sai ru m ai i 
tu l a rnobilita ut t uut i 

inm sta i mi l »< tu a i to/ 
ri i i! urti fi r a peps in fio, 

>< < a i f r r i a a i i 
ni n ntu Ino 
{finsi ri ulta! Hot Oidi 

( i pi i i nn o < n ai mini 
/ i ai in l Sur luu/i m rse 
i nini / i Moibuli i 

u ri a <i paci/ / i sana o 

b Ih ri a ehi r * ai ) r 1 
(funi o Minlins gallo r 

,r nh / i io a; n h S irto 
no n n nn ( apn tti i 
D r lo sj ii aiat rii i 
l \ c et b 1 le i fu tt r s / 

o c he r s ai / i Mi fi si 
h l udì Pthirn d ornassnn 
pi i lo a / Udì mi to 
l mg un o (fa a Rosa (tm 
i in p ' li ì I i trt ti 
i/s / n ti l 

Eni .co Ventui i 


DALL INVIATO 

ANGERS S . i. 

I i iialiano sul pud o del 
Unii de Piami l itilo /i 
boli che In colonato i ia hi 
g i m 1 ili ( bikini» m con uni 
stupenda i doppietta \ ito 
in uri! antica e stoma \n 
rms e la soddisl i/ione d tnii 
tinsi la maglia gialla chiesto 
» dìvveio un inno siedile 
pei 1 < Mh /ilioli eh» minti 
do nella c umpaguu di Me i l \ 

1) i cambialo pelle ( ambiaii 
pelle a ,{ ) inni non » l K ili 
oppine Italo un r iga//o 
sMisibibssuno un genite man 

i da diversi mesi sulla c re 
-i ì dell ond/. ìvcucio icipust t 
(ci quella fiducia c he _,b min 
cava avendo scacciate» tunoii 
dubbi e poi plessi! a Non c un 
gigante il suo tisico calte//a 
IBI peso ihilogiaitimi Mi» li 
sua a desideiau qualcuno lo 
pai agoni a Gigliola f mquit 
ti t tuttavia egli si salv i < on 
la classe il mestine 1 mieli» 
gen/i H» dui lev» eh» paiono 
gnssini e un modeste» un un 
mo semplice buono e non i 
pei nu/ionalismo ht du ì tu « 
di esseie c onteiit pei la sui 
domenic a di gioì »a 

Oggi /ìlioh ha celio li pa) 
la al bal/o nlilandos» m un 
drappelle eli set» ih me liti 
al cimili intesimi) clnloiieti» 
e dei sette e st no 1 piu un 
vo il pm cotaggioso hi vm 
to pet poro m e\»icnns c >1 
giuppone alle spalle «he ave 
va recuperi!» < ine ut immiti 
e rotti 

Eclclv \ 1 < i« k\ bisogna du 

10 non c immsto compiila 
mente alla finestia quando /i 
boli lo pieiedev i di » 1 1 le 
stimom oculan attenuino che 
I cld\ ha guidato p» i un pò il 
piuppo allo sco)) di chini 
mure il nini do cial «ompa 
gno eh ^quaclia al oualt può 
conredcie qualcos.» ma se m 
pre nel nspetto ciole gerai 
chip lui (Meirkxi e il c ipit i 
no e 7ihoh il luugorem.nte le 
chstan/e vanno iMpettatc * 
comunque Italo non s illude 
anzi piega i Riornabvfi di turi 
fantasticate imltenna il le 
game la stimi pei il nume io 
uno del ratinino « semmai e 
Dnesscns che non devi pii 
tende e da /iholi di is 
soggettarsi computimi me i 
Merclcs Ha ragioni Vtgn » 
r deh era e rimane it supc t 
favonio pero saitbbe un m 
roie non manoviaie su due 
houli non ripeteie la fitti 
ca del Giro eh» ha dito il se 
giunte esito Pi imo Meiekv , 
quinto /ìlioh 

II Toui c il» fase di locbig 

gio si pailì di una bugi v ! 
ami Meitkx pirole ai verno 
situazione tutta da delineate 
ieri ("vittoria di (tinnirci) e 
pi lenito Boil-ui oggi In tu 
to centro 7ili ili • vi du no 
rosa succedei i iti seguilo \n , 
puri i Pam// i » hi spe i i di 
smaltile una Inumimeli! 1» i 
scafa ii Svi//» ii oinpluni n i 
ti a Jotli < A»ttesi pn in 
buon componi multo dei n< 
sin tenendo pie v me m»< «>n 

tutta piobohihta li ^uuide 
bourle > sar i chic ti t dalla uhi 
riletta lingua di 1 dd> , 
Meickx 

fonie* anaata esattamente 
rii J m oqi s jd An^» is* Icn 
menti sem/i c uis vi» s< ì » 
peio a» i tipo^iati « quindi vi 
dobbiamo la e ronac a dt due 
giornate ( ornine i uno » « il du 
vi che vcui idi sui il sigma 
Levitai! aveva incassino un 
bel po di quali uni «oi li 
passe iella delle i una tono 
Pubblico paginte intatti e 
Mtrck\ subito in giallo pei 
tre secondi su Giosskost ma 

11 Toui 1970 e iniziato inficiai 
mente al C nmpo eh Luglio di 
Limoges Musici stilila dei 
1)0 coneoi lenti discoisetto 
del sindaco ece e*tcia recete 
la Un sabato legga mente nn 

1 rescalo dal lempoialt noi lui 
no e I italiano /ini < ori un 
piede malandato < he i irhte 
de ime/iont di coitisoui 

« Indisponici Adorni 'a 
siimi Denti t Pinnaura li 
commissione poteva uuht 
chiudere nn occhio pei \<*ti 
cioè ìmviaic i squiulica 
tornine mavì il t rettore spoi 
Ino (» ganti e bri 0 iti i j)ii 
liminun li Munck mie dina 
si metteva in moto f bis» 111 
ri ei i n j)i imo nome i he 
spimi vi dd ine unte II ** 

o di A n ostinlu» illiin tv i u 
j) ii ten i 1 u ev i sua li um 
di iti t iv ciloav la oc Imiti ni 
le di c ii ui » c »u „i ri i iv u 
za i \ sohtudu < 1 1 s i 


oblili HI U n C hi V ( om I I t. 
uim i in 1 11 ein ite eli 1 in 
( iclev i un moloc u lisi i to 
tot ivan sull istilli un i ven 
fina h indoli tra qu ih 

13 tm unuii ( ( cu non i P 
mo Moi ì nu ii m „! i i t 

MI 1 1 lite ìlipi m 11^11 i <if 
ne bugni imi s.uii i i » 2«i 

\ questo punio il plotoni 

uscivi d J Jitiigo sptgntvn 
le vf ili itil di I ah h metti i 
I » blituc c munii \ i i issem» 
di 'sua inibì >gi i M me t\ il o 
una i rem ma di dolutili m 
sgtisi i a mo I ni ve i Pnolini 

Biu^tie Criijot » Dumi 

dam nume cimi ime nn /inni e 
quandi dal 1 mesti mo delti 

nost i i Alla spi ( ì cl pc il» 11 i\ i 
11 i d m oc ni» cl» 11 MI ut 
tuo iti ac cavano Utnkx B >i 
tuV i Wagunans (.uscii e \ iti 
fmpt Ril)bu»si {utnunta li 
lea/ionc del gtuppu me om 
B ollivi m avansf optila mio 
v i si jo nuovo elise o ro so 
p» v i il Un s< uhj »* ili o » e 
guen a volaioi e gei » ih t sul 
( in otto <h li Rtu h< 11» 
i n doppio o u ih l a 
volai i tasi! li 11 i eh Km ui 
(ingannato dal doppio pi** 

S Iggltl s il lo | » s | JS( | >11! ! d l 
V Ulti 1 lì isso r lidi t V »l ti 1 
Mia !» C f IV t ( Oli) l ll II 
sptM eli Me |C 1 V e ! I >*s» li 
\v« VO 1 ll Uout pc 1 ll l USI) 

dm iJo o i 1 c man ou hi i 
i «vi Ih m H „uol uicl ( le 
due um t gì mio piovo 
cavato »l< imi lottombo i si 
1 tini i iva ( ih nu Ilo 1 io n 
bu ma oosj/iom pn c de \ 
i p ci v i su i no Meni oc i 
il pupoient» giti/ i d ( ili 
m od li bc l n t m i ut » r » \ ì i> 
)ji iti ito ile 11 t lussila a » ) 11 
i he ime li 1 u < 11 vm i S 
3 1 lussi ii i c tosskosl 

v 4 V m 'sin u,,» 1 a 1 
(.min nel 

I avanti veisc. Angus (u 
me vi il piede di /ini \ a 
m ii« il gonhoic e mini ii 
t ito » al/ ne l i s il pel t di 
venta tm pioblemi il nit< 
cuneo ha tgh nu un pedule 
ai 1 ili onde t a ditale 1 t/iotu 
del t ì„ i/z i < he pam m » 
non si fm dove fiotta un 
vai» Cu lo h uo do i nto 
u\ u> spu ilo i un i noi » d 
rtu ino pii \\ od sbolli Df )c pi 
IH Bei linci lotti V indi i 
beigli /ihi'li » .od» t »»)» 
in testa n \ om» h »ud < on 3 > 
Piove /ìlioh I i il diavoio a 
quatti»» e ì 1 so< jo \ indi ì 
beigli» gli di uni mino ic 
rht ili entrili eh Poti/ig»‘s 
ichiionidio fì’i il pie (hello 
cki I uggiti vi vanti 3 10 Qui 
/ìlioh c magli i m ili i pi i ))o 
chi se ioidi su Wullshonl t 
))iu n 1 ì li i i bus» In t ì o 
Ponimi tali il » emonie (io si 
tini. >4. 

( i aliai) mio il «io ìomnio 
pi ti tu 1 c ì ic io di hoicii o 
inai» i ti uh » se impos ac i d i 

I t v n m i ij! ì 1 1 qu oc mb 
ino \» is un li ih ([« //a di a i 
mi i hit fun/ na i sti mp 

II gì oppi» biotta top»/ il 
i ! t mi » lit io c Alain is-> u 
HO ())>( IJ (Il Alitili lllllS II) 
se Udii r eli Mei k v « /l io 

II {il jl< Il SM Kit il [ 

ninu ni » » n « U hiloiiu i 

ctiilld om Iasione < i disi i 

i o ili ninnisi » i ondine 
Merck' pt t tienile o pi 
iiduitc lo spi/io da /iliou 
e Woltsbolli * *s rosei d acuii 
» squilli Ai ole e „enti 
galle dftppt Hutto Aliceli 4 
e I uoi“ di /ìhol» e (ompa 
gru quindi 3 2 » ’ 3s in 

usta uegh ultimi 3» cintomi 

I II pei che Janssen invita ì 


< om)) q m de 1 i lìu all c 11 
SI oss I 

( oli ioni ano il s(] \ idi d 

I limili meli 11 ) !» cu B i s j 
) Molle m » e 1 u ve»»tm i di / 
h ih *>! ii ni ! ina .1 pi « t n 

II » 1» lU i ui s il li ]irl 

f < 1! .1 c dt J pu ili jflMse 

UH Ilo lo i ginocchio Aulì 
siculi Dt li | ne » lo tt sui 
qu »!: piomh i I gl us'< ih 

s» Di » u i,ll (Ilio il 1 >1)1) l) 

1 1 ale Ri 11 uni e » )dc 
) i joi 1 li v i so j dui j j] 

/ano * pino e laidi pu li 

o! ni tm Viilat i * In ti 
delibi ighe lista a /Gioii poi 
i In i oti 1 ibbuuno di h i t 
h ino i mqutsta 1 1 pi un i dosi 

/1ÌIIU l I i v|f| I tini 11 » 
hi ( odi 1 1 oui qu ii u 
R» i hit o nn il* i e 1 ih de Al et¬ 
iti m I ti gol i i) tnuppi) 1)1 

lei unn ia l Gii \ me noi » 
Pi i qu hi s. ( ond / l o 
li spodf i Mi li» J li 
t tali gioì n )»i i b il ht 

luti» l /l Hit ))» 1 1 | 'SI u l 

m ma i il u j i oj iv i v i 
uni do iti» un n gii i eh 
( li adì 'sfuii ti <i h n i„i i 

Mi di 11 sii Jl >1 1 li I Igl l 

Ii)S ( l J.J.1 hi S] 1 S M ( l 

g ili po iti 111 111 igl llt li 

V I IDI i » I siili umili » 

/on< Due Mi st ’i m 

U m tinnii li „ nubi pisano 

I UH I IV ) ha Si 1 I Jpp it l) 
st n/ i iv v ei i i » 1 deh mi suu 
pi in ni» uicl n it > m mi ni 

nv i In >i i lV 111L SU! ( I SSO 

i gì i u i \ indi ubi i ghe 
„i a/u il « suu idi «i Vi i h ni 
do < le i c Me ic k\ s] uno 
amici Ih non nisicuanno 
pi obli mi 


Rt va ni hi ma m 
b i sappimi um» icipifonba 
lo nella eurv i ptecedinte il 
ic Militi »m /ini ha u sist tc 
i domani dui gme li nono 
mi ito i scju idu sul i nc in 
i i ili Ai ^,i i s i km 10 u » ( 
d i \n* c i s il vi lochomu h 


Rennes (chilometri M0» lun 
go im ft renalo di pianili a 
che thi una alla ribalta i \a 
ri limati Basso e Gunna’d 
sopì innominato j) nuovo 
J3ini h icU di 1 rane ih 

Gino Sala 


Arrivo e classifica 


Olitine (t Ulivo della si con 
di tappa del Ioni eh lini 
a li Hot tu He Ange > s di 
km hN) 

1 MAIO /Il tOl i (I at un 
no) mi t 11 hi con 1 ihhuonu 

( to >*/ df i uh di i cfi km 

13 >U9 * (. \ in Di ii lìi i gin 

( I u mino ) t I ( t mi 1 ihhuo 
rio I 11 U) ì Hald f (.ode 
Ti noi ( s d\ hi mi) i * (i on 

I ihhuonu 1 11 Hi ) I Roland 
Bc ri md (Bit ) i !<» » f ih 

De A lai inuu k ( I laudi 11 ) i 

I li Roga Di MumilUk 
(I 1 infili i) s I Haim DI 
le ubi os ( Ol ) S D A m K\ 

< ki gin m ( tìi 1 ) I I tu si i 
pi liti (DI ) HI Ibi tc ) N issi n 
( B< I ) Il Adi lane» Dui mli 
(sai ) I ’ I \ i 11 Dolili m 
(Ol ) 13 1 in I lussi n (Ol ) 

M l < i s /noni |( ns (Ol ) 1 > 

I in A in Iv U\\i]k (Ol ) IO 
Itili» \A iglm ins (Ol ) 17 Nc 

me sin lime ih / (Sp ) IK Re 
HI De Rie ( Ri 1 ) 19 Bc inani 

1 limimi» tt» ( Fi ) 

( 1 issjfie i gì ni i de ili I I om 
di I rane i dopo la sec ond i 
tappi li Itoi lidie Augi rs di 
200 chi Ioni! tu 


/ 11Al () /Il IOLI (lapilli 
no) in HI'U 55’ * I ddv 

Miuk\ (lai mino) a t I 

lati laussi ii (Bit) t 7 4 

Ululi (iiosskost (Bu ) all, 
5 Morpiìs I n\ (Dati ) a il , 
ii (u oi gì \ in Di ii Bc rglie 
(tannino) a '0 7 Herman 

A in spi mgc I ( Manu) a 31 * , 
y ( m dii (.ninnici (Fagot 
\H ic ni) i 3* 9 Rogei De 

A lai miniK (1 lamina) a 35’. 

10 I uis Oc ma (Bu ) a 37' 

11 Haiti i (iodi troni (Bel ) i 

39 l ' I bonus Peltersson 
(sm ) » tl 13 (e\ acquo) 
tose Antonio Gon/alis Lina 
ii s (sp ) c Inp /oc Innelk 
(Ot ) i t * 1 ) Gost i Peftets 

son (sm ) t li IO (e\ ae 
quo) D indi Boif iva ( tt ) e 
H ivmond Pmdidoi (I ) a t<> , 
18 (i\ ai quo} Uiiuihs AAagt 
ni iiis (Ol ) i R olimi Bri land 
(f r } i IX 20 (ev aequo) 
se Imi/ ( I uss ) Aiutai (l'i ) 
Agoslmho (PoK ) ) rie De 

Aliennutk (Bel) Ber 

Mulini (Ol ) i Paohm (II) 
a 19 ’k (i\ aequo) Dumi 
cl mi (OJ ) e Schfeek (Lutti > 
a >1 


Contro pedale 

Quaglia merita una riconoscenza 
^ Le mucche di Pontgibaud e le 
bilance della giustizia sportiva 
Cosa fanno Viotto, Robic ed altri 


DALL'tNVfATO 

ANGERS >H q o 
Ih, d dubb o di esser, a i 
tipat tu a Itili ì alleni ’ 
padrone del /om Renile* 
Ih r h, non n’i n tenuto n 
1 li appurili , <1011 il 

or, u Un \ ni inon u in l 
idn n Italia inpila hi si 
a s, olimi, I ud( 

( > /Jl I (Il Oss (It 

i 11 api i, ini ni 
t ni r i ionio In ni a 
in, s rtli Missione u n 
U H 1 » e<(i blu IO S( ll ih i d 

opti mi i ordii riunì d rat 
td n i pcb su a mg i e 
, Ir, (por r al si i dol »c l ibi 
•n jì e t f ie , e tri, g t, 
si sdU in, t »i i 

Antonie Qtmr, a un lori/ e 
st di Borgo s Paolo din 
nmora aure la sua nu doglia 
di ut omisi nmi eppure uno 
In a multa ni questo < 
nodo dulia ione ih pattuì hi 
i pidacchine) e proprie > In 
d Inaio tei imo della RAI 
l uomo die da ventami if 
lettila i i allegamenti indiofo 


ria i da ogni a rigato ari 
mondo 

Quaglia e entrato ni Halli 
bienti del ulIisiuo msiuiu 
a (oppi Un giorno f ansio 
oh dissi < I om/ noi poi) e 
sii lobbia ai ( un pu ohi ap 
pan (Ino mi un! ai sish 
mau sol lo a siiti S ai mi 
ali blu lornodo iuii Ine h 
noti ii c Jh trasm in ai gioì 
r olisti omisi ut i a sia, i hi 
cui tua ( u (ira A <m 
vossibile nspi si Quaglia 
ih » a ru or a oggi ioti mi m il 
i arripto/nssiriio aura r ha za 
lo o pallaio si i lami n i 
I (oppi nnun ni seri pn in 
{ rat, dt Quaglia Dui l uà 
I agoni sono ariti patii i dift i 
i ih ogni e poto li torni a 
s, nero ehi può din entleene 
d ( oppi aid I our 19Pr* A 1 1 
i a un i dardo (Ir h > > seni 
br ma s prie orafo un ut , ar> 
(pilo /' distacco ni sii tappe 
e unse <i Parigi con uridier 
mundi s i Bari ab Aggiungo 
die da allora sono spai di i 
lapponi dei cinque colli che 
i ruoli di lausto vi chiama 


II campione italiano passa ai comand o del Trofeo Cougnef 

Bitossi senza avversari 
spadroneggia a Tarquinia 
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iv » in * 1 t Me ni i 
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1 1 
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IH» 1 

i n i nu Me n i ii a ut 


l c 

i li 


SERVIZIO 

TARQUINIA b u 
A » >i co dall t nuova Imm 
manti niigl i in olotr cu 
ani)» om »1 ti u li jin i Ri 
i n i c< di lini in i 
u i < pp i ( ila d f trqti 
na un Js t m si ili 
i i » fin » pc o 1 u » i 

i * pi )V i it i )U ( 

. \I ii i 1 Mi*. Ibi dt 
1 !» i* h^ / Por 

ri i fi i >i M ( 

Min ( ile "i t l u 
R ì n i a i i 


Ih > 

t m i 
111 in i 


; t quinci linciando 1 t ìpj 
umili hi sipmo livc.rut bc 
tu mehi pc i se su sso ( on 
servandosi il su ortdo posto 
cl.iv il ! i l 1 «il c on Ali» Ol 
uni vii su’ i i„unid » eh 

I u qu ii in he i prov \ 
h i s quii i 9 ri u u/ mo 

Musei i mn q si m cì tv m 
i s^ n bo/7» 

*• HI ) U ) u t utile ii 

Il 11 s 1 11. l) i s i 1 .V 

a hi i ( <me liti III 
{» tf fi t I f 1 I »f (Il I ! 

■s 1< i I l V ) ! I I >s< (1 ( 

IV il 1 il 1 i 

n i »M q i i< 

I ut i < l( 

II l c t 1 h pi ^ l f 1 ,) 

i ) ( v * h i ) ^r i > 

|) >i t eie c n p . ih 
tu ns *■ i n i v 

Il i Mll/ i (l. i\, 1 i 
nu » I t t « i Di i 

I . u > . II. . 

Sii I (l l l 1 I S 

gli)) III 1 liti 


co c pine di ( orni i» i « j 

1 cpiadt t di un pc s i u . 

t gin t* l c imi ’ 

( 111 eduli vu iv i i i n .i i 
c siij in u d i h )lictc ii lei 
sfuri i i di t rn oc hi i m » » \ n I 
t ugic missnno 1 un Ite i 
v t \ mt » tir qu no de 1 
1 puri < tlcu l d k t i tl« llt 
I s a i i linci poi s jm » 
j 11 imi t /ili ili \A< l|sh ni 1 

Dilli Bon i Am ( oi (m is i 

MIi i In in c he ite isse i 
quinti uh tt» vano il n is ( il' ) 
j Ime se i hrmio e J mn o Mot i 
I piu Dui mt» nn timi tu» 1 
» h» re 111 di p uh i hn iv mi 
m i v /j f jf i d li)» tu» in f 
| i m i l s mt ut hi n 1 i 


)i li t q i 

i / 

Mi* t 


m i 

l li t I ) ! il 

I piti Ut l I HI 

ll \ I iln I ihm 

llt l » « li I IVI O 

s \ > i i fin s > sj>k i 

il in u » ni li ime 
c c i v i in ipu > i 

ci « i J3 •* s ) 

c ci i _i 


i 1 n 

i c iti 

pi M I 


co cosi un folio gruppo eh 
marciami tomi in «coisi» 
pcuo prima eh Cbubueccn i 
Nei pies^i eh Aurelia, su un 
Ditto di sii adì laviamole il 
i ì/uine di ittacLO Bitossi 
^palleggiato da l.ibbn sfili 
n unini/ntva di 1 urne ioni 

• sot]nendendo luti 

j All wn/io cui pillilo di tu 
I mi de In li iveis i i tu li in 
i no l di \ mi igg o mi Ritte 
I i hi sui po c osi ietto il i 
1 io Mosci sg u bozzi i Ji 
i n 

A h i ili n< di pi imi „ i i 

* iti l I MVi I s I BHOss t j uis 

i cu 1 nqui in ^n soni i i > 
ni t su id i minine mcio 11 
sin v t oi; i I o se aliano i po 
<n s, ( uiioi 1 i un ioti c L ib 
i nu nm ,J liti i h inno u 
1 n ) un i n n no sopì 11 )j ( i 
Il et ondo g o un miì'i 1 
c Hit »ss <fi u \ mt il i Usi 

: me c/r i idi» i/o m mtn tu u 
uo v u «ggio pc r oli i n si d 
i t t j i c orci i i o i t m ini 
i Z 1 ( I M|i ti t »i o 

Eugenio Bomboni 

ORDINE D'ARRIVO 

l I i nu i UUiism (i i)iil< \) km 
In mici hi on I io nu di t I ni 
li) ni I »i)l>u ff dui. v> i ’ . 1 ) 

I i tm imi) (Itili ili) s l 1 Mo 
s i Melo ((.IH |i li 
h u/ i (l)n tu i > s i l t)j { Ut ii 
n i » IS V umili Ih i ili 

•I I in' Un si i s ilutmi s i 
Ut Uni i s i 111 ili un i ’ .) 

I l’< iti rsMiu snm tl pumi miti 

II Muniti) I M n.simn ) 5t) 

C l Vssp li MIII t Ot ( M | 

Hitoss) p *1 Zik )li ii S tu 
m flf rn ji c tff r r c i »! (Off 
hi « l tifiti 1 |» I 


| i ano Boba Kobici Rubli/ 
Bar lab Magni mentre Qh np 
I patitoli di Mouki ni i seni 
brano rnferrorr C orlo JJddy 
i gr a udissimo quando arnia 
non mostra d mito sodato 
de, parerò li rsfo ma durerà 
a lungo saia ( a pace di un 
• it a In nt anm } i 

fh» I gì bauli uno de i mille c 
nulii pai stri/ di ì rancia M 
I ingresso ì a min nero thè sta 
//io m un «(enfia Imistico) 
(idem di peno un ai ietta che 
a le dim di sera puzicu Rei 
ì urne a piazza musico c po 
o distante di finirle al no 
st>o (direialletto) una stalla 
I apula i on ebeu mucche un 
. ? de U, c un mungitore nulo 
I matte o 

li (fife bit a ih e r dui pesi 
e U dm misure della giusti 
va spoWiifl Guido R'cn e 
si fuso dalla classifica oel Gì 
ro di Romagna «per fidino» 
non « al lour m seguito al 
mese di squalifica il ionia 
qnolo meni pi esentato ncoi 
so ri ricorso non sospende 
(secondo ri regolamento del 
lUNICP) il lardello di prima 
istanza vm porche tre e/re 
gai ? di Merck t (Fan Schil 
Hrn/smans » Vandenberghe*' 
denunciati insieme a 2 osella 
pei violenze c gran scorref 
tozze commesse durante ri 
Curo d Italia sono fra i pri 
logon isti del (dio di Tran 
no* «Verranno puniti non 
(1 ululate » ha lasciato inferi 
dere l bCIP r infanto /i/ngay 
gin e c binerei o’> la imperano 
intanto \ xiga A'eu e non pa 
ciano gb albi 

(Quelli (ìh sono (inerita 
ti > saffo qm sfo f/fofo il sei 
limonale innatistico «le He 
rissonn (Il h uè io) elenco le 
professioni eh afe «ni pedala 
tori dei passato die u ifpoi 
barilo a bto o ai curiosità 
1 rigirila agricoltore a la 
\cuullt ( hard l Oise Balia 
monti s comi su» ai io pei la 
n ridilo dr bri detti violo td 
elettio Unni st 11 a I o ! eao hu 
bici /foralo i /ungo Ioni 
so i Robe/ ajf//f);r generale 
dell istituto ( 7 (Mussole tapi r 

boa?.i <h me t t a Quibewi 
(idd /noma ino d immolili 
1 ° l issni,iiu o \\ alkou ia\ 

| a ’ei ei/oi i di nuli a Montlu 
t on ìndie r i a tatou di ha 
spaiti c ( lu /nei k k s l o*< 

\ st c i c umici ista a Bion 
'Ins Ut au mista a Ponto u 
\ di r j /ei non di maiali 
(>< ni nar i / om etano di un 
bar i Curri ut ferrami Di 
gatti r< ipt, sputai te di no 
b d uì,no Rob i ci pur 
n t r a dì t r sforai te Mei 
sh, 'o nnpi s ano cade Ro 
s'o n guai ar oc i, i *jo sta 

J / o ’fi i j», s eh Maisialn 

hnnm tans r a Ioul (,toi\ 
"(id Mp /d nfmi'e di t im 
a lorures II, wei toiau 
ino /1 ( tono un nstora de 
i ht suhu ) o di un negozio 

(Il (lì th } t i <)( ( Jf; (> I (»«»( j 

a ( 'm i l m n de du'* 

b 'o < i et re t Bui ’ » q 
/ ma l io eoa /Ibi b 
| Afu ina dfJ/Hummib che m 
h aoon r nt < i un gg, mio a 

dii i«c ' k nMinin e» ai* 
l 
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ièci giornidàllà chiustijrci delle liste’ di trasferirne^^ 


E 

Juliano al Milan e Sormani al Napoli? 


Il mancino delllnte r al centro di vari «giri)) 

Anche la Juve 
vuole Corso 

Propone uno scambio con Haller ■ Il Napoli invece offre Monte~ 
fasco - Si cerca una sistemazione per Jair e Combin - Il Milan 
ha il problema del centravanti - La questione Sabadini - La 
Sampdoria fa la corte a Suarez - Castellini dal Monza al Torino 


MILANO 28 qtaoc 

Martedì o meicoledi sm- 
ronueianno a Milano i rap 
pi esentanti del Milan e del 
Napoli pei appiofondirc le 
trattatiti, inerenti al trnsleri 
mento c’i Juliano Pei il ilo 
mento si si che il Milan tuo 
le il giocatore c ehi il Na 
poh potrebbe mche ri dei lo 
A meno che non intervenga 
nel fi attempo un tatto mio 
to che cioè un alili soniti 
non clueda di trattali Mon 
tefusco Perche il pi obi una e 
questo il Napoli cedui Ju 
Uano al maggion offeienu 
soltanto nel caso in cui non 
riuscisse i sisumiri l altro 
suo ccntiocnmpi la Monte!u 
sco può is'-eie scambi ito sol 
tanto con Mino C orso pei chi 
soltanto il Napoli ha ihusto 
1 estroso mancino munita 
àenonche hi fiainni ita pii 
Montcfu co si i spenta di al 
meno un mese Hu ilici lo la 
dire che non gli inteiessa piu 
quindi andia i tinnì che 
Corso limaiìa dot i Veiamcn 
te un altia nchiesta l Intel 
1 ha avuta dalla Juve ìtus Al 
lodi intendeva scambiano 
con Haller nel quadio della 
nuova struttuia/ione del 
complesso biancone! o Quin 
di tornando a Juliano do 
riebbe giungere al Milan in 
cambio di Soiniam e di 3->0 
milioni 

Alti e operazioni possibili 
nei piossinn giorni Llnlu ( 
in contatto con il Bologna 
e con il Verona pei la sistc 
ma/ione di Reit c di Jali Sia 
all line come all alila società 
poti ebbe mteiessuc anche 
I andini Pei che il Pologna 
(cica un lu/ino che potub 
bc osseic Sirena del Velo 
ria A sua tolta il Vtiona se 
rode Sirena ha vuoto il ilio 
lo Martedì avia luogo a Mi¬ 
lano un incontio tia Colan 
tuoni e Manni pei Sparlato 
ichc il Bail non intende n 
scattare e che tempo actdic 
tio interesso la Sampdona) 
Da Spadetto il discoiso si 
sposteta aPiustalupi e eh con 
seguenza a Coi so o a Suaiez 
Abbiamo avuto la sensazione 
die a Colantuoni intei essi 
molto Suarez A pioposito 
della Sampdona Colantuoui 
dot ìa nsolvere la questione 
Sabadini con la Juventus I 
tatti stanno così La Smnpdo- 
na pei il suo terzino chie¬ 
de 250 milioni più un gioca¬ 
tole, le tengono offeiti 150 


milioni e Leonaid» Piu di 
tanto la J iwntus non spendi 
per un toizino In londo Sa 
barimi e >tato nchìesto sol 
tanto dal i Juventus r dal 
Milan Pi ‘•dlicqui In oftn 
o in c imbio alcuni giocato 
n Miotti In a disposizione 
ina buona cifra in contanti 
I v ‘•celta di Colantuoni prn 
siamo sia 1 icile 
Il M'ian c nei g «ai per il 
centi<itmiti Ha lanciato an 
dui Vitali il 101 < ntinu » 
Muiesan (Veronal pir ime 
giure I anelili (gì i della Ju 
tcntusi i Chinagli i <che li 
I azio In dichiaiato ufi leni 
mente mcedibile» A questo 
punto dite iteri pi no il so 
piattento al Milan la tt«q eh 
Prit centi itaulì ron Pana 
ili alt siili >tia Un tisi co 
i tee,io a se usponih t w ut ì 
I Combin > Rocco voi nube 
11pi osimi t irlo i San Suo pei 
altiì espeiminiti Anche per 
rhc Combin potrebbe Iute 
lessare oltinto il Catania 
(Massimino peio non i « 
ancora pionunciatoi Arri 
tando Juliano il Milan do 
na sistemale Iiodctti e Fon 


Commissione FIFA 
contro «replay» 

1NVERNESS, 28 q.ugno 
In eommisMom pr i 1 n ja 1 1 
minio deila ledcrn/tont mirri i 
non ih caldo lui deriso I alo 
ire un mimo ‘astimi pi i si 
„nnro la squadri) vincenti ( ui 
neon 1 re lutei ne lon le ufi» i 
l« r dtMKmre In squadra tin tu 
o a! tumine del tempi irgoli 
nomali < di quelli supplomen tri 
ioti si firi piu ricoiso al sorte», 
io ma u iicorrciA u càci di il 
„on Saranno tirati cinque ciln 
di rtgoro por squadra ria c nqu 
„ ex itoli designati ti precedi zi 
n qualora M vculflcasse una nuoui 
pai ita si Inerì un liti i strio n 
inque rigori Duini tc qwsn fi 
«-o rosici inno in campo solo rio 
atori designati a batte e ì i go 
i cd l portieri che pofinno is 
scie sostituiti in qualunque ino 
mento 

la commissione In poi deciso 
chi ì calci d angoiO dot ranno es 
seie battuti all Interno della linea 
p clic il ra'lone non dovi A stipe 
raic la linea stessa Infine In com 
missione ha denso di intervenire 
presso le computile (e’cvisivc pei 
chiederò 1 abolizione del « i eplas > 
*n modo di evitare critiche al 
I operato dc e h arbitri 


tana il primo dicevano can 
didato a vestite la maglia del 
Vare* e menti e per 1 altro non 
ci sono stati « amarori » In 
quanto a Togli uni richie 
st i c l stata da pnrte de! 
Biesna logli finn a nella 
corlf di ■* ts ì 

Dovi ebbe concludersi pure 
mai tedi o al assuno nieito- 
lecn il trasfeiu fnlo di Pi- 
lazzitu al Varese _» saia uno 
scambio di libri ì Borghi al 
Foggia accompagnato da 125 
milioni e Lied ho Im avra Pi 
i azzini Annoia con il Vare 
sr Ce in coiso un dialogo 
per Mansemsi utenuto le- 
ìemento ideale pei la sosti 
tu/ionc eh fi u 1 PclliZ7aro che 
I edholm bbe voluto ave- 
ic e che invece e finito al 
1 Intel Mi il piezzo di Min¬ 
sertisi c considerato chu Bor 
gin tioppo ilio 225 milioni 
piu l\ meta eh Dolci e eh Rim 
buio o eh Monni Puttioppo 
gli attaccanti costano Inol¬ 
tre Vitali e in contatto con 
Biavetti del Pisa pei il por 
tieie Gì andini II Pisa si 
prenderà Leardi o Bnrluzzi 
piu un impicciato numero 
di milioni Altri milioni e 
altri giocatori il Pisa si pren- 
deia dilla cessione di Len- 
/i al roggia 

Mancano dieci gioì ni alla 
chiusura delle liste di trn- 
sfei intento e le società inten 
siflcmo ì contitti m alto e 
in basso La Roma ha «pet¬ 
to un dialogo con il Vtio 
na per h cessione eli Cappel¬ 
lini Tra Bienni e Vlcen/a 
o stato avviato un alt io per 
rmchetto che potrebbe il 
sobrie in pirte il pioblema 
relativo ìli t sostituzione eli 
\Pali Continua sempte il 
eh dogo (fino a quando?) li e 
il Bologna e il Genoa per Tu- 
lone Tatto e che Ventini non 
può chiucleilo prima eh siste 
ni ile Battisodo e ciò pei non 
cicale un doppione 1 ratta ti- 
\e sellate tia Mnntov ì e 
Reggina pei lo scambio Spel¬ 
ta piu milioni e Vallongo 

Tnfine due conclusioni del- 
laltia seia Castellini e an 
dato al Tonno in cambio 
della compìoprieta di Pillot¬ 
ti e di Mondonlco e del pie- 
sito di Facchinello Poi il 
Monza ha riscattato pei in 
teio Soldo dalla I azio per 
un centinaio di milioni do 
po atei preso la met i eh Bei- 
togna per 60 E tutto 

Romolo Lenii 






Angelo Sormam 


Jair Da Costa 


Giuseppe Sabadini 


Luisito Suarez 


Nostor Combin 


Mentre alla Roma si contesta la cessione di Capello, Landini e S pinosi 

Per Chinaglia offerti 750 milioni 

la Lazio 


Dal 1° agosto i viola in ritirò ad Acquapendente 


Sirena e 
speranze 


Fogli le ultime 
della Fiorentina 


Perlelionati gli ingaggi di Vitali, flotti, Broglia e Gennari ■ In c orso trattative per la cessione 
di Longoni ■ Alla fine di agosto esordio al Comunale contro la Stella Possa di Belgrado 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 28 giugno 

A conclusione di una nu 
mone nel coi so della quale 
«u e discusso anche dilla cani 

qua acquisti e ccss om i di 
ì nti della rioientina hanno 
stabilito che i giocatori si ri 
lroteranno al Comunale la 
mattina del 11 lualu menti e 
la pai tema per il nino di 
Acquapendente avi eira nella 
giornata del l n agosto lnol 
Ire nella piossnna settima 
na con lamio a li enze del 
cenlraianfi Vitali dilla mez 
zala Gennari dell a f laccante 
Broglia i giocatoti che leste 
ranno in forza alla società sa 
tanno invitali in sed> per di 
scutere sul premio di rein 
gaggio 

In merito alle partile di pie 
campionato non e ancoia sta 
to stabilito un calcndano pie 
ciso Si sa solo che li Ftoien 
Ima sulla base degli accaldi 
n trapresi nelle trattative per 
l ingaggio del teizmo Botti 
di Vitali di Broglia i di Gru 
nari doi ra disputare una par 
tita amicheiole a Blesela a 
Vicenza, a Roma e a Bologna, 



galoppo a § 

&Siro 


OGGI ALLE ORE 15.00 

PREMIO NOVIZIATO L. 10.500.000 



oltie alla tradizionale «usci 
tan sul campo di Acquapen 
dente nella giornata di tetra 
gosto Ja pinna partita ami 
chetale al Campo eli Mente 
don ebbe siolqusi alla f ne di 
agosto o nei pumi giorni di 
setti mbre conti o la Stella Ros 
sa di Belgrado 
Pei quanto nquarda la cani 
pagna acquisti abbiamo ap 
preso che Montana!i semina 
sia nasuto ad iniziale una 
discussione con due società 
per la cessione del tcrnno 

I ongom Vi aliatila che poh a 
anelale in poi lo dal 2 al Ut 
luglio Comunque stando a co 
me i anno le cose al Gallio 
lutto fa tlicitele che per nes 
sana società sara facile con 
eludere degli affati 

«Fino ad oia abbiamo to 

10 ixirlato di ( ompropi teta — 
ci ha detto Montanari - Co 
me società abbiamo 12 ioni 
piopneta e solo in selle ih 
dico sette ore sono ausato 
ad incassare un milione Qui 
ste trattatile andiamo anni 
ìi fino al > luglio ma ho io 
netta sensazione che saia ino 
to dura Qualche anno fa ìul 
gito (li he giorni nusui a 
piazzare 100 giocatoti Oggi m 
he aio'-ni e difficile pollate 
a tei mine una c om propilei a 

II problema comunque e seni 
pie lo stesso mancano i sol 
di Son (c so nota (he non 
abbia (libiti fino n capelli <d 
e per questo che il menalo 
ìa molto a rilento Fra l altro 
si noi non incassiamo alme 
no 100 milioni dalle (ampio 
pricta non possiamo neppure 
mtaioiaie discussioni per l in 
gaggio di qualche pezzo <hc 
ci può lutei essate (vedi lem 
no smisti o n d * ) 1 se la 
I lOrentuw con un bilancio fra 
i miglio} i d Italia non può 
nuziale alcun contatto figuria 
moci cosa potiamo fare le al 
he « 

« t\on possiamo dii questo 
poiché dobbiamo definii e le 
compropi lela e se ci capila 

I occasione anche rafforzate 
un jx) la prima squadra » 

Infatti la rioientina san 
bi a interessata all ingaggio del 
ferrino Snella (2G anni) del 
Vnona e del mt diano logli 
(ì> unni) del Milan 
A a (orso della riunione l 
dirigenti hanno aulu stabili 
to il progi aiti ma degli abbo 
namuiti pei 1 lampionaio 

prò ' l pn sono segnai 

11 imi lati ! u s oh ne ” >00 

II dotti i 000 tini a lato l( t 
un io hri 0 000 SS 0)0/ cui 
troll maratona Ine 0 000 < > 

1 nuli tei hall inaiatomi i i 
in n l( hu W O00 / don t 
tinte inni iota ln< 0 000 no 
i ila poli ioni nu l 0 OOU f ab 
j m 11 nu 
gii s o io 
. n iti a 

' In < f n ino ( hi i o> > a ì 

o f i n ( i i i al o ( Oboi ( 

i ino doi raì Mt fai o i » ho 
1 i g ; la so i la (tal 0 la 
il io 11 ( Ih io n 1 1 udita alio 
lì n < n il nunu nil non n 

' , ai t i i I gli alunnati m 

i /;r si i i iati m tai no la 
1 i ts a \h 1 torcili ina 

I c 


Netta vittoria 
deH'Europlion 
a Barcellona 

BARCELLONA i c 
1 ir u 1 il M u » In 
1 t <u IU . i 



Alessandro Vitali il nuovo centravanti viola 


ma 

non 




JUVENTUS: 6*10 milioni più Leonardi • MILAN: 500 
milioni più Combin • CAGLIARI: 300 milioni più 
Gori ■ INTER: 500 milioni più Bedin - TORINO: 200 
milioni più Sala - NAPOLI: 500 milioni più Manservisi 


ROMA, 28 giugno 
Il mercurio del teimomelio 
sale, come dire e tempo di 
vacanze ma non tutti si ai 
rendono alla ( amcola c non 
ceiLopei cattiva volontà ben 
si pei (he 1 ncluslua dei «sa 
di piedi» chiama a raccolta 
presidenti e addetti vile pub 
bliche relazioni, saliti in qui 1 
eli Milano e preusamente al 
1 Hotel C.villa pu Lattaie a 
suon di milioni cessioni e ic 
quisti dei giocatori 
Poi Roma e Lazio tutto e 
ancora allo stato di «ioidi 
anche so 1 1 cessione di C i 
pello Landim II e Spinosi al 
la Juve paie pili una cito/ 
/a cosi conio quella di Ghio 
al Bologna Che poi tri il di 
re c il faro u sin di me/ o 
il mare soltanto il futilio po 
tia conieimarlo un futilio 
molto prossimo visto che n 
assemblea della società pnllo 
ìossa si tetra a Riunì e die 
Lenzini e pei >oiidlmente il 
Calila un compagnia di Cui 
li) per stringete i empi 
Ma vediamo piu dettaglia 
taniente quali som i pioble 
mi che assillano e due r o 
cieta lontane c eh' sono >o 
nui all ì line nel piecedjn 
le campionato Li Rum i hi 
assoluto bisogno di punto r 
spuntano fumi ,n f isc di cam 
pagna acquisti i nomi di 
Amankìo, Del So e Mlafi 


Pallanuoto: ottava giornata di campionato 

Continua l’assolo 
della Pro Recco 

Stasera si gioca la Sori-Hervi, dalla quale dipende il volto della classifica 


GENOVA, 28 q ugno 
I ottava giornata del inaisi 
mo c impionato di pallanuoto 
non hi portato alcun scosso 
ne ìH«ì classifica C io m alle 
s\ uello scontiti (he dovici) 
he definiiiv ma nu issi state 
U graduatone prima cieli i so 
'•pulsione li i il pjiom cl in 
data e l inizio di quello eh n 
unno Si ti itt i di Soli Noni 
i lu veri i anticipata i donimi 
Mentii mt itti i sim i blu 
alando eh Vilioia i hiutu in 
no il « si Ut » di Pipio Pizzo 
i is< ìap(*''• ut p« i li set >n 
' " condii 
pi un i 


Brillanti prestazioni della rappresentativa azzurra 

Canoa: tre vittorie 
italiane a Berlino 


, urna amilo ili a , I" 11 , <m " H . 1 " ‘ 

S /„ l Ui Un !* 11 1 1 11 ' 11,1 


mi i< 

■* ipt i « 

orni ii 


lm ì « il ( un v 
] R il i \ mli N (poli 
I (i( V liti ÌM(t« 1 US 
i Ho di i li ito i ssio u 

I i imi iti di li 11 nino 
h nino d i o ii ioni il i Min i 
di< in i zz \ pi i li prilla n » 
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\ei\i con u i p issilo piuttosto 
vistoso ( d umili i il in I ì Ri 
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l i squali i umidi es t si 
ino!» s ìt ili m i si e otlun ma n 
n ( mipmiat i dlt it g i e i 1 
un i am di di Hi i Imo t on 
( lu i si o,gi ui i < umpi n ioni 
) un t p u ii mato D mimai 
« » ( i ipp mi Noiv( -,i i \u 

s m Rolli mi i ( li i < dii squ i 
di» ni min U eh si i ( v in 
* qu p ì^^i di i lui) \( Il ì orini i 
^loiniti i nsull iti (unsi ginn 
d q li il ili mi si no st di i si 
l ut nt K Kìi'UO nuln 
(punì) posto P d ìggi e duo 
sin in (P r l li gaia e 
st \t ì v n i di cl me si II ìnson 
« Andustn s(gmii do ionie 
m ( osnu i e stmtugi n< o 
N(lii K 1 jumoies la \ api 
cu Intuì ha < inquisì d i 1 1 ine 
iiqdii ai hionz i dopo t sm h» 
i nt idi n fin di pi < ( ili nei ) 
la < me uli nu hi i ma si \l 
no usiti i 01 un d it > n 
1 ( u i (la Ilo i usi uni i iu 1 
I\ * 11 ni 11 in vi M d a il 
t i e Ut s i n i s pi iU j sl | 
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■ i isv t » i (, i nh I i gii i 

i il i \ n o i T I i \ < ‘m v ! d 
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t sono pn/ an Panini e Bo 
melo minti c quaiti uu om 
oue i i/zuiiini » sub itti i 
Ra/ini i 

Nel ]\ i 1 (UX) n ( l n i 
sonioii s M ine uni (> dii t i 
Bertoli Di Smtis s >n » gì m i 
qu uti I n.n i si i i v nt i 
o u noi vi osi < unpi >ni limi 
pion c ì Vnmiidst ì H < ì g i i 
Tlioansm s< nv in I 7 ( 
tempo degli u ili mi \ M tv 
t soli < nqnt citi mi dilli 
(/uu i ammollo di C ri m ini i 
composti di /indi is( hul/on 
T isi h v indi m i 

Nelle „aie chspui de oggi 
liaiuesco Smtis e imv i 
to tc 70 m Un ]'iov i di K i 
1 Odi* nu tu Boll i intoni »u 1 
k t limimi s < on Ubi ito I m 
si guito ci i Ni gii ti i Vile ot » 
un . bla n i Uh i m \ ioni d< i li 
it di tm ’( t i iu 11 1 st ule t 
q i Udo pi i mqi uni na tu 
v mt i ci di i ( i inni i s t ui i 
ci vi i I 1 un m i I uh i i ni i 
ra 11 i „ ni U i c st u i \ m i 
ci vii i unni i qu i ì s 
s no uni sti ( < n i mia n t 
i i iu 111 a t nini m s ) t, 
i e ca no 1 1 i lupn st nt v i i 
hi u a s 1 n i i n si i i 


1 H In 


I 11 


Il i 


\ t 1 


i i d 

dip - 
N 


i qt ip 
d i s 
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ni di conveiso si parla di ces 
sione eh Capello J inclini < 
Spinosi o la tifosena giallo 
rossa la stessa che paga sa 
JUi biglietti diligi***so, e v 
ìumoie Nello stesso «cintoli 
lago» piallo!osso c e maietta 
il colisi phe io A n/alone e di 
missionano non condividendo 
Ja pollina della società e m 
tic indo il voltafaccia eli Ilei 
ut a che lo scorso campiona 
to si oppose alla cessione di 
Capello e 1 ai ehm alla Juve 
sostenendo che H II si ò arre 
so visto che resterà con la 
Roma solo pei questo campio 
nato 

I ninni bnnca/zuin non ^ 
che stiano meglio ttilt altio 
Molte sonetti fumo 1 occhici 
to \ 1 enrim pei iverc China 
glia e non e che il piesidenle 
visto che i milioni li tua firn 
n lui non sia PhcLtalo da que 
sto < auto i elle sileni* Ma I o 
ren/o prima di pai tue m fe 
ri( pei 1 Ugemina, 111 detto 
chinio c tondo che li coscio 
no di « Lungo John » signifl 
elici ebbe il suo addio alla La 
/io (c disposto anche a paga 
te uni penale) mentre i tifo 
si iinnovi!anno eh abbona 
menti solo t campagna acqui 
sii e cessioni conclusa (il Iti 
luglio) 

Ma prima di p issai e a qtie 
ste tamose offerte ì proble 
mi della squ idi a incombono 
necessità vssolutn di un me 
diano mezzala pei Lire la >po 
D c on Gc Minalo un poi de 
ie t un u i desu v (amile se 
il ns< uto di Ninni dalla Ju 
ve pei iU milioni sembri 
avei i solto quest ultima que 
sdone tenuto «mche conto del 
1 v m Uui 1/ uno dunosi mt t dal 
^joi Uore tei corso dii toineo 
anglo ìt ìli mo) 

Pei i) mediano me/z ala st 
pina dell miciisla Bidin mi 
1 Tutei vuole milioni e i el 'a 
o lenzim insistesse, M«//o ì 
no verrebbe ceduto il Milan 
onde ucavare il contante Di 
condo c è il Bologna clip si e 
fatto avanti per Ghie» olTren 
do in cambio luna o Giepo 
ri Ma e cello che la questm 
ne piu spinosa e quella del 
portiere 

In un piinio tempo som 
brvva tutto oeciso pei Castel 
lini del Mon/a m cambio di 
Di Vinten/o Oddi e milioni, 
pelò il Mon/i voleva m cani 
pio Stufaio Poi il Tonno si e 
fatto a vinti e pei avere C t 
stellali hi dito al Mon/a 
poi Ilei e Pillotti e lai) Mon 
donno Perno li La io con 
ogni piobnbuitn ìestri i ion ì 
suoi Sulfuo o Di \ ine'nzo 

I cl mi vicinino le olititi 
favolosi pei avoli fhnngiin 
li bue dim libo ntì milioni 
oppino uno mibon piti I co 
nudi ii M in 600 milioni nu 
sotni un o ( imbuì 1 Inlot 
ilio mi om n u Red n il N » 
po ì oo m om pm Mans i 
vi limo 200 m bo u )i i 
si i i Pmt n 1 C i un no 
n i om mu no i M t i bt n \ 
ca k m d ì sol i ci voi t 
f < n/ u ivi mio i mini lo* \ 
t vi '(lui i doli ami v Cimi i 
r l soit in i poi uhm i 
i qui min i melo 1< iiten 
/ on s\ul i su i soi o a ( osa 
m u v< iihr il m pnm i d ni \ 
U n ili t ( mio duo ho 1 is 
so pigìi ut t imi mo lo tengo 

) d ohi n io spie ( uno ui 1 
a dtu ìon nu Pu la la’ o 
! i idillio ttss ito pei 1 t 
q* isto i 1 om \ i on pniten 
/v il h pei 1 lituo aoll \bot 
m mondo hi in ina use ui 
st i^ion )V ( piov st i pu il ih 
u i sto (Olio li squiuii t di 
PiLUtu u* 1 r inolilo i 
ho n i a iv m ]iu p n i nino 
< mi n n r i i c i vitui in 

(«si u in imi putiti i 

( pp i li u M t in 1 li t a n 
vui un o spu \ ( iip 
o ini hi o un t i Co is 

s l i t i t O mp ( 
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I trottatori si danno battaglia stasera a Roma mentre ieri si è corso a Milano 


Picchi contento 
degli arrivi 
Cadè un po’ meno 

I bianconeri hanno realizzato l’operazione più interessante del mer¬ 
cato acquistando i romanisti Capello, Spinosi e Landini P - Il 
ritorno di Bettega e lo sfoltimento dei ranghi - Solo il portiere mon¬ 
zese Castellini, oltre a Bui, dovrebbe rafforzare le file dei granata 



DALLA REDAZIONE 

TORINO 28 (j jtjoo 
Se non si sbloce i il fugo 
Tiferò dove sono contenuti c,Ii 
ultimi cavalieri e commenda 
tori dei falcio italiano 1 col 
I)i del « Gallia » quest inno 
saranno pochi 
Da fonte attendibile si da 
per scoi i ato che anche j >f 
azzurri saranno posti in un 
dita ma finora mente di uffi 
ernie Se non avessero tcn 
tato eli linciare V.ficnreggi e 
Manticlli foise 1 annuncio sa 
ìebbe* già stato dato ma per 
ora mente 

E tosi malgrado 1 tamburi 
della stampa 1 acquisto di 
Fabio Capello mezz al i sim 
stra dell i Rom i non ha de 
stato tioppo imnoie tra li 
tifose na juvcntina I centro 
campisti m Italia m chi imano 
Rivela Mazzola Corso Dt 
Sisti Juliano Berlini Domai 
"bini e cosi Capello pissi 
in si conci i lini i C on Capei 

10 I alo Allodi h i anche ic 
quislato Sp nosi (terzino stop 
per) della Roma e sempre 
dalla Roma arriverà a Tonno 
I menni II 

Si parla con insistenza di 
Snbodim n tei/ino dell i 
Sam 3 ma il presidente Col in 
tuon gnu a e spei giura che 
non e vero menti Altio «t 
tace nte che ntoina alla Ju 
\ent ìs dopo essersi cane ito a 
Varese e Bettega (centi avan 
ti ala) 

Per quei tre della Roma li 
Juventus ha dato ai giallo 
ossi 1 intramont ih ile I uis 
Del Sol Hi anni) tigoni Vie 
ì m compropitetti Vigano 
n prestito e mezzo miliardo 
di lire in < cintanti 
ZofT oltie a co taie molto 
o invendibile pei adesso c 
Catella (eravamo presenti i* 
colloquio) ha assicurato inn 
<iedi che saia lui a paitire 
<on la maglia di titolale 
Un discorso a pai te meri 
la il nuovo allenatole Picchi 
Li Juventus dopo la ti iste 
esperienza con don Ims Cai 
niglta (liauidato piopno in 
questi giorni sO milioni inve 
ce di 70 e amici come pumi) 
p li bell avventata con Ra 
bitti piu slortimato (he col 
pevole auest anno tenta la 
cmta Picchi raccomandato 
eli feno di Italo Allodi 
Cosa vale Picchi come a' 
lenatore 9 N(t Livorno la pio 
va di quest anno e appusa 
positiva, ma tia la B e la \ 

11 salto e enorme specie se 
si cade m una squadra dove 
pa*e che lo scudetto sia d ob 
bligo (e veio Heriberto Hei 
rera 9 ) 

Come giocatole Ai mando 
Picchi non e mai stalo di 
scusso e gli anni doio ciel 
ITnter coincidono propno con 
le stagioni di giazia del li 
vomose ma dalla panchina 
è mi altra cosa 
Qual e la Juve che Picchi 
ha gm m testa 9 
Passiamo in rassegna ì 
ruoli 

Tra ì pali Tanciedi e di 
riserva Piloni Tei Zini d ala 
potrebbero essere Spinosi e 
Salvadoie (se non ai riva Sa 


badimi mi s£ Picchi vede 
Salv idorè rame Uhi ro il po 
sto del vecchio Castano il 
loii 1 altro Lei/ino dala po 
tubile essere 1 unno «Stop 
per » Morim n >n ci piove < 
mediano di sp nla Cuccured 
dii Al centro dell attacco Ana 
stasi che giovedì si t sposa 
to t pau nei già supuato 

10 choc dell tp didimo e del 

1 1 conseguente '«-clusione dal 
la n i/ionale II iller nel ruolo 
di ila ant isma o in quello eh 
me//ali 9 All alito capo ciel 

I attacco leonaull (se non 
i i ceduto al \ arese) o Bet 
h „a II ruolo di legista a 
C apello e per 1 altra mezz ala 
si vedi a 

Sono solo motesi Cuccù 
ìoddu qi st anno c militale 
t da il cambi ) a Marchetti 
che invece i ottobre avra fi 
mto di fue li mp pei cui 
potrebbe essere pie ferito que 
st ultimo Se per esernpic S«1 
vadoic fosse utilizzato come 
terzino divenleiebbc disponi 
bile Furino i centro c impo 

Hanno lisciato pei sempie 
hi Juventus Anzoim e I^eon 
c ini avv iti oimai sul viale 
dei tiamonto e ingaggiati dii 
1 \tilmta intcnzionita a toi 
mie in «A» 

I ì Juventus non ha ancora 
ultimilo le sue spese per 
che c orientata a creare un 
glosso nucleo di giov mi già 
iffermati ma non ancora fa 
mosi Tra questi la «punta» 
Novellini de Atalanta 
★ 

In fono minore la campa 
gm dei cugini gl anali II 
pi esiliente Pi molli non inten 
de uscire dal programma fi 
Danziti io (un piogramma li 
dotto all osso) sicché dopo lo 
acquisto di Bui raccomanda 
to di Cade che 1 ha avuto 
alle sue dioendenze nel Ve 
rona ora tutu gli -.forzi del 
Tonno sono onentiti all ac 
quisto di un noi liete in sosti 
tuzione eh Pinotti il quale 
pinti appo quest anno non e 
i insello i confermare k sue 
belle pj t <=t i7ioni foggiane 

Beppe Bonetto il generai 
nnnagei del Torino ha ten 
tato con il barese Spala //1 
m i 1 età o il costo hanno f ir 
to d ioti ire le nceicnt del 
sodalizio gì mala veiso Gì 
ste limi poitieie del Monzi 

Co<-ì il Tonno *■ sai ebbe 
aggiudicito il portiere inon 
zese dando Pinotti c Mon 
domeo in compropneta e Fac 
chine Ilo 

I tifosi paio non siano con 
lenti dell attuale campagna 
mche pei che si parli con 
tloppa insistenza della cessic 
ne cl Carelli alllnter e al ì 
guai do doiiebbe registrai si 
un colloquio tia Manm e Bo 
netto 

Cadè con quella partita ri 
nunciatana contro il Bologni 
(uni sola punta Pillici) ha 
perso li «Coppa Italia» c i 
tifos devono ancora digerii e 
la « magi a » 

Nello Paci 

Nella foto a fianco del titolo Ro 
berto Vieri L ex juventino cer 
cherà a Roma il suo rilancio 


Già a Bologna per il reingaggio 

Rizzo cerca il 
grande rilancio 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA 28 g cgno 
L se pigliamo la bidonata 9 
Saia i icquisto azzeccato 9 La 
fifa di sbagliale la mossa giu 
sta in un ambiente haloido 
come quello del meicalo cal 
cistico ha fatto fai e marchi 
indietic pnocchie volto pme 
agli indecisi diligenti del Bo 
legna Tanto che ilcuno li il 
tativc ono andate a p filino 
dopo (he pai (vano piatici 
mente concluse 
Di scuio cc pei on 1 
attivo di rianccsco Rizzo 
classo 1941 fi quale ìen c ve 
nulo n citta pei discute u 
un ujomento che sii lon 
damtnlalmentc a click i tu» 

(i i c ilciatou ì milioni cu 
ìeingtggto Si e ti Ut ito di un 
pnmo appi oc uo • he non hi 
poi tue a nessun iaculo 
Gl dicevi Rizzo «li nuo 
v i sistc m i7ionL mi m i bem 
Qui meo un indispt ns filile 
gì inai nlancio peichc i 1 1 
lenze bo avuto un momento 
di mipievedibile sost i Auoso 
devo lecupei ut 1 c-spenenzi 
c e e lo spinto pei imponili 
non manca Si ti atta eli ictu 
pelare un paio di stagioni clu 
pei me non sino infine ntl 
verso giusto Quest i c la mi i 
situazione itili ile 
Poi (i sai ebbe li Moni del 
1 ala c della mtzz ili «Nun 
ti storie ognuno hi piecisc 
< ar itti nslicbc Ucnictu io n 
so firn di piu se impiegato 
a mezz ili In epici tu fio so 
no cu se iute f im som; file t 
mito Mi espilino il miglio 
in un (cito spazio c non 
con li linci 1 iti ì ile il fimco 
come capiti qu indo s uu> fi 
1 il i » 

Anta ip i ih une impn s** oni 
su qui sto BolOr.ni’ 

« 1 m v io ( m dii i < br li 
squid] i < t un b i pio 111 j 
passionalo il pubbli < m-l 


I ultima pulita in Coppa Ita 
li i » 

Ti mcesco Rizzo gioca in se 
ne A dal (>4 Ad eccezione 
dell ultimo c unpion.fi o esci 
tanto 20 ìnrontn hi sostcnu 
to ìeali/7 indi in tutto due 
idi) li sua medi i gol c di 
cnc i (» pei stagione Peio lo 
inteiessate) e convinto di mi 
ginn ai e sopì alt litio sotto I ib 
bi ì 

Pei quinto uguaida gli fi 
tilt afi iti » \ ì pii e isi uno qua 
le c li siili i/iom 
luci) Muh sin c -,ii itnpac 
c lu i ilo ( pie nlo pii li spe 
filza nc M me i p< io 1 mdinz 
zo si s ( m ( oì \ c ioii i 1 1 
opt i izu tv p ni \ -, i c on 

r lus i pio m il i li i i <pi 
eli niu bin t indie no 

11 ICC 1(011 ( < t t s» ouii ) 

| tic lv d i P( m i t Mlm > 
u < he dii \ i nm i C 11 i un i 

II ilt fin i pi un uni lite c on lu 
s i me he pc i I igiv n li nu z 

di uqmsiiti lue nume nte 
dii vt ione si pelose non sui 
ccctut ) Bilione III esempi* n 
(luesto di Milan c ( U un 
licitoli nin nuvoli sodo le 
etile Ioni Si pcnsua di cl t 
n un nnc ìlzo i Jmeh ton 
1 icqmsio elei -Otu ino Tuiom 
nu (io ivviui se Baftisodo 
s il t duoli no d i fitr i p lite 
A (ih pi epos io il C ( se n t li i 
urlile sto il libi ì( Butisodo t 
il „n v me i ntioe mipisi i R 
Uu fi Bologn i (omo e 
suo solito untumi I ibu 
in si ( li ti ittitiv i pi i no 
vaie un tu zino III questi 
imm s ninno definite h 
c om iioj ncM per 1 ulve aulì 
Ai isu t e ne dovi ebbe p i s u» 
fi C il iti/ no » pu I imbiuto 
che d Boli ni u nibbi i 
qu st uc pe i p( i pn t u h un 
inni rnoltie ni u i I< n 
e n tieUi ios i unsi di \ 
su 11 

Franco Vannini 


La Sainpdoria però vorrebbe anche Jais o Bedin 

Verso uno scambio 
F rustalupi -Suarez? 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA 28 g ug io 
Foise saia Luisito Suaiez il 
nuovo centrocampista della 
Simpdona in sostituzione di 
Mano nustilupi Non < un 
mista o che 1 Intu el i la eie 
eia da inni al piccolo cu 
vello» bìuceichi ilo cosi co 
me non e una novit i che 1 1 
società genovese cedei ebbe 
volentien il giocatole cl e in 
blucrichiato ei sta onini sco 
modo pei rei te sue eompien 
sibili ambizioni d ((includeìe 
li cu nei a n li glossi 
squadia Daltio cinto Un 
Ili «deve» sbatazzu i di 
Suaiez per cui il coni'atto 
potiebbe concietaisi se la so 
cieti neiizzuri i accettasse 
coite condizioni poste di 
quella genovese Pei esempio 
e chino che la Simpdoni 
non è in giado di pigne 
a Suaiez il ìeing eoo <J3 
milioni') chencevev i dall In 
tei e dovi a quindi piovvcdci 
vi la società milanese Tuoi 
tie lo scambio non dovrebbe 


avvenne alla pau mi data 
li piu giovane eti di Ini 
stalupi <28 anni contio 3o) 

1 Intel dovi ebbe gettale sul 
piatto della bilanci i ilmeno 
un litio giocatole oppuie 
un pacchetto eli banconote 
elle possi consentii ne 1 icqm 
s'o l neiazzuiri i ìcbbeio 
pioposto Spadetto mi i blu 
cachi iti avtebbno line pie 
tese i«Jm o Bedin) 

Oltie a Iiustilupi nell e- 
lenoo dei giocilon cedibili 
che il nuovo dilettole spoi li 
vo della Sampdoria Del Gios 
so ed il piesifiuite Col milio¬ 
ni hanno pollato al «nicica 
to di Milano t guiano Ciì- 
stm Fianccscom Moiello 
Moielli c Colici 11 
Assolutamente incedi! ih 
smbbao in»eco Belletti Sii 
vi e Sabadim ma sul tem¬ 
ilo il «veto» posto di Bcinai 
elmi potiebbe anche issuine 
mue uni celli eli ticu.i *-t 
la contiopaititn potesse cs 
sere di buona soddisfazione 
un Bettega pei esempio piu 
milioni o una < punta se 


gli inteiessati fosseio ì bnn- 
conen un Piati e un difui- 
soie o mil'om ^e intoies¬ 
siti losseio ì lossonen mila¬ 
nisti ì quali avi ebbi io inve¬ 
ce offeito Combin c un dtfen- 
soie che non miei essano al 
fatto Bein u ehm 

I i Sampcloui non e un 
miste io caca dispei itameli 
te attaccanti ed uno lo voi 
icbbc dii romio si tiatta 
di Pelimi «attualmente in 
Iene i Genova che cntie 
lelibc nella conclusione delle 
compiopneta di Comi e Ja 
coniu/7i 

Sono tutte ti illative che 
potiebbe io ilici ire in pollo 
di un momento all litio ed 
inzi menu ->ciivamo potieb 
brio ma e sue stite concili 
se su quali he spiaggia del 
li ì ìv in a hgu e Di definiti 
vo pei oia et solta ito 1 ic- 
quisto del teizino Rossincl 
li dillo spez i e ckl conti i 
vai li Coglimelro del Dutlio 
na 

Stefano Porci» 


Solo Mascheroni vestirò sicuramente la casacca biancorossa 

Tutto da acquistare 
il Varese per la «A» 


VARESE 28 g gno 
\ che punto e la campagna 
acquisti e vendite del Vai ose 9 
Attualmente a poco piu eli 
dicci giorni dalla chiusura, 
molto fluida Pinola un solo 
acquisto di rilievo la me/ 
/ala di punta Mascheioni 
pi elevato dal Genoa in cani 
bio di Bngnam e Coi radi piu 
milioni Altrettanto ceito il 
ncntro di Bettega alla Juven 
tus pei fine piestito 
Quale saia fi Varese 1970 
71 Si e parlato spesso dei 
rossoneri Malat rasi Lodetti e 
Schnellinger degli intensi ì 
Suarez Jair, Coiso e Refi 
elei loggiano Pii izzini del u 
tomo di Leonirdi incoi i del 

10 juventino Castano del cc 
senale f 1170 e chi piu ne h i 
piu ne metta Una ìidda eli 
voci alcune con qualche fon 
clamano ed altre totalmente 
inventale E infatti molto dfi 
fiale pensale ad un Milan 
deciso i vendei e due dei suoi 
pezzi migliori T sislono an 
che se molto fi agili solo al 

( une probabilità per Lodetti 
Ma fi Varese dovi ebbe cedere 
in cambio un teizino che po 
liebbe essere Rimbano (Roc 
(O peio preferisce Peiego) 
piu un consideievole pacco 
di milioni 

Il Varese per una buona 
squadra in giado di gaian 
tue magari con un (Cito an 
Licipo la peimanen7a nella 
massima sene ha assoluto bi 
sogno di un paio eli punte 
(ala e centravanti) veramen¬ 
te incisive e dt un v ilido 
esperto centiocampisti la di 
fesa rosi come e adesso e 
tuttalno che da Multei vii 
I i mezz ili ci e enti tu unpo 
potiebbe ippunto usi m a i 
binomio I odati Coi so 
Si due ehi 1 uquisio di Io 
de'ti si t < ficìe n gi ilo jirit 

I ino d i 1 leeiholm ( h« oc l 
\« ntidii siine izzuno in M 
si o h i simpu «ufi i ni a 
sdin i Mi st vu n» 1 cinti 
e ( onsidei li i un « cubi i I 
indi « M is< lu i mi o tufi ni 
» sse ìe 1 ili o nifi m il m 
i misi i p )d( bb< p «ss ih sul 

1 1 lui» i nu.d u t 

Dopo i ai ih empi 11 h 
ob a u dii (inaili 'in mi 
sul nu i fi di 1 f fili i se n In i 
chi uh he qui st mno si s uhi 
muntili sui noe io Qu li 

10 i da c indici iti e 1 utlns 

smn Dappiù a si » ìe c n 
nilo fi milmsii Militici 
1 U II Ululiti siili 1 Vi l (le 1 11 

monto Poi i Su ut/ (> uni 
filisi ululo pii uni st i u 
ih mi poi* Quindi C istmi 

v ili do fin (lu si vuole na 
me li e non piu m u idi 
a» ut infine al (oggi uh» Pi 
i i zmi m > 1(0 piu giov uu « 
ufi mito uno chi miglimi nel 
molo mi nu fio molto uno 
Poi il pi obli ma delle punii 

11 m>t» piu gmsso di fi 
naie i quello cU 1 ( c nli i\ U 
33 c 1 1c n i t si fi( itn Ut nel i 
u ionie unito» uni clellt diu 
punii rtt cu un uni citili squ i 
eli ì t mu ( ti i inditi iti fi 
1 \ ut >si lazi >n s mo Re fi 
e l n/i Inlini 1 fi i dt stia 
» Biodi divi» obi issile il 
ili i >[ ut » Li mi i Piu 

! i umili i in « li on udì 

a. c. 


VERONA: 
venduti 
i «pezzi» 
migliori 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA 28 ci uq io 
Marnano arca 1> giorni a! 
li chiusini del murato cii 
cistico e il Verona ha ^i t svefi 
to una notinole mole eli «al 
fan» Pinna di ludo hi ri 
dillo ì suoi giocatoli piu pie 
stigiosi noe il centi avanti 
Cluici e fi calinomele Bui n 
spettivamcntc al Napoli e al 
Tonno Bui ha fiutalo nu i 
oOO milioni ti i contanti e „io 
caton m cambio. Clerici ad 
euritmia 600 cosi npaititi >•>() 
milioni sonanti e due gioì i 
Uhi Canzi e Bosdives 
L allenatole I ucchi al quile 
e stato chiesto come in li fi 
commendator Gaionzi presi 
dente della squadia aveva ce 
duto questi giocatori pur a 
vendo dichiarato piu volte che 
il centi av ulti Glena ad «.seni 
pio era mcedibik ha nspo 
sto «Lo so questo ei i stilo 
se litio A ine fi pusidente 
iveva promesso eht Cinici 
Middi' e Suena non snibbi 

10 stati oggetto eh i ondati i 
/ione e evidentemente vi sa 
i mno tate defili -ini m 
„ mi pii '-pingue il pini 
di nu fili m ioni di qiu Mi 

ì ( non Qu melo ho su>uto 
elu u pii.sulluti ui intc» 
zi nfio i (LcUri (li riii fi 
\ ip fii ho ano del ni ) nu 
pi i dissuidu 1 lui mi 
hi 11 sposi hi il i ondi/nm 

odi tu ri fi N 1 ipe li n*- Ivi v u o 
uni pesimi *- 11111 /imi tinnì 
/ani del»» s>cuii ^alloblu 
» < 11 t 0 m u 1 mi N tj) 1 

iviibbi aequiMilo da v ihcb 
1 lumi 11 pa up un hn n 
< impumit » 

Pi ini in sin « 1 d fi v 1 
vii ili \t il mi 1 1 pimi 1 ni 
(ili il poi lu it m m < olir! 1 
I)( Min 1 1 1 R >1111 ( R m h 

11 di t I( n tu 1 Picee li e J > 

10 >1 Modini 

M \ < lon 1 lini» 1 1 -.un i ) 
Mupsin dii B ilo ti t Mi/ 

/ iiui i onici in Mo a ili \< n n 
l 1 I ist ulti d 1 M )n \ nc In 
e Grazi n*-( ati 1 * cl il 1 li ni i 
Gii pao v h 1 Minpit piu 
insistenti p ut mo cu dm ut 

11 uquisli « hi il pu side iti 
C 11 m/i iv r» bbo ju 1 li zi m fi > 
in quisti ultuni umu » ( 1 ( 

\ un Ilo 1 1 In ili mtc u n mi 
« nu // 1 punt i » e lu. ivi \ 1 1 1 
*-» 1 ito un b un n 01 cl ih -,u 
sputivi va ni'* t «Ih siilo 
Umidì it > He uu 1 non li 1 t 
\ uo m >11 1 t itun 1 » lai) e Ih 

1 din itoti ne 1 \ » r n 1 1 ih 
( lu 1 n in blu u me it >i»» 
il ^1 et > cu t m ]> 1 ut U 1 11 
*.ih tallo lite Mi u 1 squi 
oì 1 « c n li u uditi di Bui e 
( li n ) 

g. b. 


VICENZA: 

Puricelii 

voleva 

Sormani 

DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA 28 giugno 
Al piestdcnle del Vicenza 
Tarma 1 venuti 11 maini di 
(1 liticale dillo scorso in ir/o 
non fi litio che pallaio del 
gì in gno clafian che fi buon 
a» d mietilo del e mipionato 
69 »() avrebbe inevitabilmen 
te inoculato 

Non ce dubbio che fino a 
questo momento gli adiri so 

10 mdati mche bene p< 1 la 
socuta vicentina solo che le 
cessioni 1 j iuch /10 dello 
stesso allenatori Pane olii — 
sono andito al eh li di quella 
e he potcv 1 cosiiluiie uni un 
prescindibile lagione eh vita 
o eh sopravvivenza economica 
della soe ìe! t 

Putice 111 contesta infatti eon 
un significativo «testo ini 
non pi ometto mento» I azto 
no isolata del suo presidente 
(nliea in particolare il neo 
acquisto Maiascln legato — 
come e noto - all operazione 
cu Vitali con la Iioiontun 
Puntelli 111 sempre seste 
mito loppoiiuniti eh Datare. 
Vitali eon il Milan clu oliti 
va 1 parte uni consistititi 
odati m (limili liquido 1 1 il) 
milioni> fitum Mfiu/toni pei 

11 1 film/ umili li lì 1 squ 1 

eh » D il Mtl in s ». libi io 11 
ni ii 1 Sui in n 1 }k 1 fi qu ile 

Pm h 0 111 sti »v eh > » Ro-,n mi 
» s m ob sr 1 1 mrlir I u il 
tur 1 n eli tinti 1 1 avole de 1 

\ h enz i 1 » < ompi pi u t 1 eli 

il 1 ( 1 1101 qui » t he » 

s| in il mi ittrtut d» 1 mi 
p! JU II 1 V( Jd/l Hit IH ili) or 

mti ( on ìdt 1 n » fin 1 
p < > ti 1 ]) ) 1 t ( oli Bi isi >l< 

1( 11 » m 1 ( «(libili Munì 1 o 
lido» \ it 1 1 il Mil iti » mi 

» mi ili 11 s ili ni pi >ss 

mi . 011 *- unni aia 

nu nu 1 ’i di i u in busi 1 
< h u *-1 

Qut si » » il qu mio ( miple 

t ) 1 mi J 1 Cii 111 m » p.1 iti 

opt 1 izi n hi ut mi II li 1 zi 
1 i De P 1 1 m 1 iiiiiDi » h 
tl ( 1 1 1 < >1111 un nini n 

« il 1 ) eli 1 01 m ili 1 11 

n Pai \ it ih ii ui i il 1 1 

1 1 u ntu i pi r uu miti n 
M u is li damiti orli 1 
pi >piu 1 di 1 n/o < )l anni 

I 1 s uu inno h 1 mo ato 1 1 1 

I I Di Mi Iino vini 11 II \ n 

zi In ( t uni ) si inpii in n 
piopnot il ra ti tv m 1 pc 
r Hi » < ) inni» ili ( d m s» 
0 ili I n 1 n » u 1 iv ii« I nu 
CU ili ) I lopp ! ( » ( sa 1 

l >1 lt( 1 


Triossi: ancora Vatson? 
Bandella vince a S. Siro 

Il campionato dei 4 anni sui 21)00 nielli dmrehhe i iconici mare la supremazia del 
lampione della sorniona Valsa—ma - Vweisan tonulnli Stangalo e Salem» - l.a galoppa- 
ir ire della seudei ìa (aioli eon uno spunto noie) ole lia latto centro nel premio UNUtK 


ROMA °8 giugno 

I piu lenti ispoiunti della 
gena azione 1 trottistici 1966 si 
ntrovei.iimo domani scia a 
Toi eh Ville nel piemie) lino 
7 mossi (t impiumilo ehi *1 an 
ni) istituito mi 1980 come 
« conlialtaie » iornano al mi 
lanese premio di uiopa e m 
etfelti U gara fu indetta corno 
ipeita ai quattio ann.1 di ogni 
Paese t into che x francesi 
non tal ini ono a dimostiarvisi 
notevolmente mtcìcssati vm 
rendo adclinttina con Colpur 
ma la prima edizione 

Dal 1962, pero si uterine 
opportuno di escluda e gii 
esteri da tutte le nnslic pio 
ve trottistiche per i quattro 
anni eon la sola eccezione 
del piamo dTuropa sicché 
li corsa romana rimase cu 
cosci itti ai soli sogno tti indi 
geni che domani scia m nu 
tneio di tredici si preseli 
tei anno ahi paiten/a 

la distanza, oltiemodo se 
veia — 2600 metn — o la 
regolante della pista eh Toi 
eh Valle sembrano iscludeio 
la possibilità eh glosse soi 
piese nell esito della gara che 
peri mto dovi ebbe liuicaie 
>1 pm folte in Lampo Dei 
mininosi paitecipanti pek.su 
no ìd un pnmo esame esani» 
esclusi dalli lotta pei li sii 
toni silvo impipasti 1 u/o 
no OlUepo Clonali Ito Ai un 
rio Donas e Vacuili A ehspu 
taisi il successo ics 1 pi inno 
pu tinto in otto e pi casa 
ment“ Della Robbn Salenti 
fi duo ciclii seudeiia Veroni 
inppuscnt ilo eli Ostiolo eel 
inolino, Stangato \ itson 
i due lappi e sì manti delle 
sdirtene Incili Quassaran e 
Amos 

li itti pirl i in lavoro eh 
Vatson die si e aggiudinto 
quasi tutte le piove useivate 
ai quattio anri ma il poi a 
colon cl< 111 scudena Valsas 
sim dovi i guardai si dal pio 
giechto Stanguo dalla ìe 
cento nvtla/ione Della Rob 
bn dal veloce Saleim che 
putendo m pinna fila poi teli 
he impone la sua piefcnti 
attira eh testa nonché chi 
Ostiolo e Quassaran 

Piu con tutte le incertezze 
legate ad una piova del pe 
noie pioveiemo acl affidale 
fi pionostico a Vatson isso 
gnando l compito di temibili 
intagomsti a Stangaro Delti 
Robbia e S fipim con ì quali 
riteniamo di ava e defunto 
D iosa dei mighon 

MILANO 28 guqno 

Dandclla come uni ficee ìa 
nel Premio UNIRF un lian 
dicap da I milioni c mezzo 
al centro del piogrammi eh 
giloppo a San Suo 11 favo 
rito della eoi sa eia Scstrier 
die ì uookmnkers offrivano 
a 2 e 1/1 ma fi puledio della 
scuderia Ani ora paitilo leu 
to c stato sorpieso dall m 
Iemale andatura impressa di 
Bouiìasque prima o da Bi 
lang dopo e hi fatto fatica 
a poi tarsi in zona dt lotta 
liei poi piazzare fi suo spini 
to 

II fai olito e cosi naufia 
gito e la vittoria e locc.it a 
i Dandelia che sempie nelle 
pinne posizioni e poi scit 
tata con una punti tiavol 
gente negli ultimi 200 net ri 
Otto i civaìli scesi m pisti 
Balang di Lady « M » Pei 
si ino eh I diana Guadagnili 
Se sii ai citili Smeli ì la Amo 

i Bianca Beliegi i della sai 
dona Domi Bouriasquc eh 
Li loie Iaglnbue Blue Rlnp 
sodv della Scudena Mai zinco 
Dai alci 1 1 della Seudei 11 fi 
ìoli Scilla dell i Razzi Ti 
ano 

Al via Scilla e rimasta nelle 
gibbie ìfiutandosi rii pai 
tire Al comando è statato 
Boui ìasoue seguito da Ba 
lang poi *-! locati di qualche 
lunghc/7 1 Dindclla e gli altri 
in nla indimi Molto veloce 
li puma lia/ione eh coisa 
Sulla cui va Balang sopravan 
za Boni rasane menti e Dan 


MOTONAUTICA: 
a Balestrieri 
la V prova del 
Campionato 
mondiale 

NAPOLI r c 
\ nu on/o BaieMnct i ili i 
filiti i eh Gin Mdiint V jne 
a eon ’ Mari insci ci i 17 1 
hp li i v nlo 1 1 cimili i piova 
e < i ( unp on ito mondi ile pi 
1 il i el film i » pi nii ckl < un 
pieni ito i ili uh» eh 191 nii-,u i 
miniu con pile eliso N ip< h 
! lu i Peni/ i ( ipn S ile mo 
N ipol ih 1 li mp»» eh 1 oie 
il 1 » fili imeni eh Km 
IP > « u i) 7‘)4 nodi « 

Mi i p utili/ i m ono ] k 
-- e ni in 11 se i Smo i ( lì mi 
u i dilli p u t nz i li ^ u i « 
i u i condoli i ci i C ose mino 
s< -,iu to eli 13 ile uun 1 uu » 

**« P< vve. Bone a pm distili 
/ il i »li ili i A Poli/ i m il i 

i ti i di nt ini ) ( ìs» mino i 

m n ut ni) -a ih i il» eh 11 i t i 
nu i i elei el put ili clu iv» v t 
l rjufd( il (i Io Uhi do Ut 
*-ua pi nu i e '*])» ì (U/i n q i 

Si l (HSf ])ti U l l (I U > ( 

cu le fi i >n uhi i li i **1 n n 
p» t n ih m mi< ih f o**i el 
im pi i ì e P< \ 1 1 ìe 
li i cedui i i '-ui u i i p si 

>1U il IO Ut Hill llli m u II 

nu Be tu 1 i i su i « ( o ìa i 
u i eh 11 i >i « 
l i ( 1 m i i ni nm II ci i 


delti e Blue Rhapsocìy si «u 
vu inano 

In iella danno i epa itti o 
cavilli ippaiono qui i su eli 
uni linci mi nel fin ile Dan 
della hi stacci eh foiza e vm 
( o eh una lunghezza e mezza 


d u ititi v Blue Rlinpsody che 
rasce i sopiavm/aie Balang 
e Bomnsque in cal melo do 
po 1 1 lung i loti t nuziale I i 
vi lui lice ha (optilo i 1600 
meni del pcicoao in J 39 
e 1/ » 


Lo fine colse sono siate 
vinte da Giboid (2 Loud) 
Bioni (2 Nepxieov ) Detona 
tra (2 lour Rosesi, f !os (2 J 
C ii borni a) 1 aire fi (2 N is 
sak) Alcxancier II (2 Zeìm , 
Ielle (2 Togo). 



alla « Settimana Sissonese 
per 8a casa 1970 » 


al Centro del Mobile di Lissone da sabato 13 giugno 
al 15 luglio è aperta al pubblico= dallo 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 2Q=una grande mostra mobilierà che 
presenta 25 ambienti sul tema Spazio Abitativo rea¬ 
lizzata su progetto di 6 gruppi di architetti. 

« «a « 

SUGGERIMENTI ORIENTAMENTI PER MOBILI E 
PROSPETTIVE DI ABITAZIONE MODERNI E AGGIOR¬ 
NATI ALL’ESIGENZA DELLA FAMIGLIA D’OGGI 



LE 

PIU’ 

BELLE 

PIASTRELLE 

DEL 

MONDO 



GRUPPO CERAMICHE 

FIORANO MODENESE 

LA CERAMICA DEI PRIMI PREMI : 

PRIMO PREMIO GRAN DECORO RIVESTIMENTO 1969 

PRIMO PREMIO DELLA PUBBLICITÀ’ 1969 

PRIMO PREMIO DELLA QUALITÀ' E DELLA CORTESIA 1969 

vi presenta 

■ IRIS 

di hockey 


a rotelle 


PRIMA IN CLASSIFICA IN «SERIE A» 
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Nell-» foto loiqinico degl Hlet» doli li s d hockey In piedi di sinistri Pnolo Ragixst Americo 
5 Ivi Sol pi Miurmo Righi Puccio Moncilien Tiziano Luppi Aldo Barildi Accosciati sempre fin 
sinistri Marno Miligoli Già icirlo Tomoni Fi mcesco Fontina Tmmo Facchini Allenatore e Diego 
Mughetto on Mimo Rmildi DT e Rubens Micheli!» diligente icconipignitoie 
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All'origine gli inìrighi di potere della DC e di alcuni notabili locali 

Ancora assurde violenze a Pescara per 
la designazione del capolluiogo d'Abruzzo 

Durissime cariche della poliiia con decine di feriti e 40 fermati: questo il bilancio degli incidenti avvenuti la notte di sob ito - Le 
gravissime responsabilità di quelle forre politiche locali — OC in testa — che agiscono nel Comitato di agitazione■ Il capoluogo 
della regione oggetto di baratto tra le correnti de ■ La chiara posizione del PCI e dei sindacati contro le agitazioni campanilistiche 


Nuovi retroscena nel delitto di Torino I In Sorgo San Paolo, a forino 


DALL'INVIATO 


PESCARA 


) 


Un illì i gn immiti i not 
te dei 1 uoctu i Pescai i Con 
iltn lenti c ben quai ulta 
le i miti 

Chi spenv i c he i tumulti di 
giovedì — il termine dello 
sciopero e ili telino pu Pe 
se ut c ipc litote di 1? gioì 
lo *•( io semti el i stog i 
toio ili es ispei t/ionc pur 
tioppo t rim isto de l i o le 
violenze e vii incidenti si *>o 
no i ipc uni ve ni idi c in 
Il mit ito e iti (dii ( d i„i 
tazir c icm teleii cono il 
Comune li Pi onici t li C i 
mei t di Commemo e asso 
e i izioni e itt teline tutti ì pai 
liti ad ecee ione chi PCI e 
dii tre sitici ir iti CCIl CI* 2 ! 
e I II ) a e i pine l un ilo uno 
si iope r o enei ile en potesti 
dalle 1 C 1 IO die -0 IO conilo il 
compoi t unente) dell i | oh/m 
ne 11 1 notte di unteli C ei i 
ni siati Unitili di piedi 
e t/ione 1 1 Pi icui t dell i Re 
piihblie t avevi pi omesso li 
Maicen/icne delle s tte pei 
s nc mestile i rondi/ion 
e ie non si npelessno gli in 
roenti Da pmte sui il eo 
n ìt ito el igit i/ione iveva in 
v ato pei li e dia auto munì 
ti daltopananti ici invita 
i dia cimi dii < ni mite 
s i/ione compost i 
Mi non e seivilo i nulla 
F identemcnte il cium in 
e ndescente che cov iv i so lo 
in app nenie ii«einumen 
te imponevi piovveclimenti 

I cn piu e e nsixte nti II e and i 
») di igit i/ione ivi ebbe do 
v do esilile il unente pene fine 
allo st do d mobili! i/ me Si 

lebbe dovuto eonvoe ue su 
bito i consoli comunale e 
pi ovino de linoi i mu con 
sud iti pei ipine un chbitti 
te sugli sconvolgenti uvem 
menti di questi giorni Di 
pule de 11 i poh/n i snobbo 
dovuto utirue I crini me pie 
cimento dei ptopn contili 
„e nti 

Ve ho le un i loU i seni 
pi e pm estps i m n c de iva 
chi inti di i si i/ium centi i 
le Mollissimi i impilo u 
nosi Poi i punì lincienti 
ì fisciù uni e uscente ton 
stono Si ippienclev i che d 

I I st mone di Poi» \ Nuova e 

1 ino si ite e dine ite si) n re c 
dtio nutrii le pe mie m 
bm ni Qua e li i uni (le 
v ino ì pi m I do Sul pi i/ i 
le de 11 i t t le l < dive ( e i 
Un u i di pe i otie un n i n 
nume io iv \ pu tento liti 
i un) li integri iv ino le toi 
/e eli poli/i i 

Alle 0 i squd i di lionib i 
e ai ìe he e seonl n I la ass d i 
c tonti ass dti i ipieu elei ni i 
mfestinti che 1 tncnv ino sqs 
si e hot iju si dove v ì con 
mimi e fine di db i C uabi 
ilici ì c e eie uni iispondevini 
con già nuole eli bombe tv 
oiimogcie e solide i ripeti 
/ione Cdi scoutu intuii iv ino 
orni n in ducisi punti dell i 
citt i Poi lidia Pescai i e st i 
io un vu vu di udoliugoni 
blindati e di c tmion cali 
chi eh cambimeli Dove ac coi 
levino ei ino (anche dm issi 
me le noti/ e etesii incidenti 
so io gìav i Bloc co i ponte 1 C i 
vom saccheggio nelle v et ime 
di un -.lancio mt'a/zino m 
cendi appice di alle p Rizzate 
dei eantien ecidi in piazza Sa 
lo to incoi i le nt invi eh bloc 
co swlli sii idi leu ita Su 
un ponte udo.io catasto eli 
gomme et mio innaffiate eh 
bcnzini la polizn ad un cci 
to punto scmbi i non contici 
lai si piu li c koi « il mi 
ni estrude si fa fi emetica II 
collega rabio Ismtn de II 
ivi ssciqqeto «soipieso» ad 
issisteic M pesi iggio di il 
cimi [(Minati ìen iffenato 
bi itahz7 ito ohius ) in un au 
tofuigonc c soli u to li pioli 
ta piotesti de piotndisti 
no ottiene d il'accio 
Sono enei le quattio cM 
ni Ut ino qu indo si può npien 
chic fi ito N isce un Ufi i gioì 
n 1 1 su Pese u i in un e Imi i 
cupo avvelenato traboce ini e 
hvoie Ci si chiede con ap 
pi er sione (he osi sucee 
viti ì incoia 9 

la polizia 9 Coito ha k sue 
irspons ibilit i Ne n i riso e 
qui i Pese n i un ispetton 
guidale eh PS pei ucoiti 
menti Mi non b ist ì li po 
li/i i poi spiegai tutto Trio 
i i oli eh duini muntesit 
t itt dii ge ir dii ( c md do eli 
agd iziont e elicli oigamsmi 
che lo compongono enei a 
pollini del pjetetio dell \ 
quili i commiss ino governi 
tivo legionde « Sopì uso» » 

< Vcigogn t » « Il capoluo o t. 
sin venduto > u ectoi i 
Rncil/anc ì Comuni die ì 
ti di Pescai i e Cinoli (I it i 
in inane dii DC > All onz 
/ ite dell t nasi ente Regione 
s c evat ì un i nube f vent i 
delti unisciti d Ahi uzzo li 
sp i zi vii Tcco le pi me 


Protesta 
dei degenti 
del «Bellaria» 

BOLOGNA 23 qu ro 
l n cent inno di decenti del 
) ospcd de Bell un h inno cldo 
vda oggi ad uni m infesti 
/ione i sostegno delti idot 
m i samt mie cicli i iott i e he 
sostengono m t d senso ì me 
die i Un i p ute du icovei in 
e uscita d di i clinic i u In 
e st tool ito d ti dhoo n vu Al 
lui i con picchetti miniti di 
e u olii un liti i o irt Miti 
Un p d i ili udì d i di u i di 

in^ c '«so dii \ iti >ii j » i 

spie ne i e il i j f ìt si i 

e u n in v isit i i ni itiv i del i 
V i tztunc 


pi s r enti de 11 ei citazione 
d li mimi d uni j lite elei 
h tir pe 1 l/l li pe s< i e 
Tut pi un m us d 
PI nel « t rso de a re i n 
te e uì i ign i i h ttor u h in 
n ( i i st t ptes v e t si i ì 
Pi se u i e he i i \qud i n n 
ne d II impt no di 1 Hi are si i 
qu e hi li pe i d < e tpolu > 
g Ilio riniti t piu 

r,i isse se n de noe r stian 
su peiehe ì Abruzzo li DC 
li i qu isi tu < e v di po 
ttieed (diri infinite se hit 
re di e ttacli i se i itti» to de 
tele n dot un s fi sen 
tue 1 is«-e nz i cl e i i tir pii 
te mi i lue attiri eni grill 1 1 
si i pu ni c ve i vai i f ie 
ni die n is die iz oni oidi 
te a < sp i 1 rie h du u n 
Orni us p ri i e i su ve 
ipe i ime me eli un bariti > 
iv ve mito p ni i delle e e zi 
m fi a i se ine dei minisi n 
N i» di e Cr su n i e c ue « du 
em dell i DC ibi t/'ese u 
< n u e i ini i r ano io„o eh 
Re g one id Verni i » >i i roe 
iforte i ai « aspir ìt 11 li 
presici nz i "i oigmi dui 
genti della Regione 
I ogie unente uut z us de 
li spi i7ion poi 11 i _al t „ i 
clementi pm tuib enti i 
-jupp ai < de pe r itie s e in 
putieolaie squidie ei missi 
n 1 m Mine i d 1 i DC 
(un i udii ne n i 'ine i 
tu ai isoli mi > e stilo 
V «retino Ihi venduto Pe 
si ili e \ ili 

f PC T 1 i buut i ili 
opp< si/ em ii me e nmn 
( malistie i i ne cl s oi e le fi 
Haliti del Tue Rt one li 
que st one eie epe i e i 

i isc Ìt i d m c i u mie me ne 
i e ni) e „ me 1 e 1 
( > i e st > de e line e -.enti i i 
d uppo del Abnizz ) » 

) SM di u i dti e ben 

pu ti pie beni Si onot n 
„ n< i i e mei indù ì n 
eia i Ini ii n lidi 1 SI 
c ) u fi (de „ius n n 
i f e le p< t ni 
il d) li fi i( cte i > 
e uzza7 me d 1 Abiti// 
n venti i m nn eh 

ncìc t su n por i) 
Hi chili IX eh sg it cui 
ci 1 con d ito cl igitazi n e ne 
(piale siede i fi meri dei ms 
sinh 

Walter Montanari 


Protesta notturna 
per il contratto 

Autocorriere 

bloccate 

all'aeroporto 

genovese 


GENOVA 

1 iv inlori de de 
puviie li (lonmn 
lem > leome nc 


* ) < 
ulto me 
hi 
alti 


el i 


li suo n loU i pei il e >r 
liuto pei tendere piu etti 
«ulti i servizi c ottenere m 
Ih runenti s d unii e ne ini 
Ivi seno siiti piot igomst 
ne i pois ) eh il i ne tte cl un i 
izie ni he in ivuto moine n 
ti viv ici Subì»o ri po la me/ 

/ m >tie all inizio rie o scie 
pu ) proci imito pei tutta li 
„c iati che i 11 un< ni nino 
eli chpf tutelili rie He lutohnee 
pri de bore iv i 1 1 sfiorii rii 
ingresse rie 11 uieipute r n iui 
I i rii sciope lauti su ] »ev ine 
izione persuasivi vewj 1 
misti e he c iinpu no su vizio 
on il u «spento ri i pisse^e 
ii sui pullminn I u c i j su 
vizio rii pu ni mn dall uio 
pento C t s Coh mho il 

e e litio rie 1 e tr i ve vis» 
suso anene ne r li so cute 
idfsiom cle„li icletti al i 
v i7io rii ti asport > eie Io si c s 
s > e( p i » e v i qu i 
ì seboe ne e t ili ine he 
ri un intei ve ino rie 111 poli/n 
nhutavui) rii r menciere I 
1 iv i i arie enrio mere ah» 
i/ione rii iti rie li scope 
i mi 

C uì -,ev ino ita to ni i 
tt ntina di »orei c li dire/o 
ne cl l ui poi te v rso 1 i 
bi dee Kiev i cu su v usi cl 
t ixi he ve ni a io m jbd I m 
in tut i i eliti pe i ili 
spente de duce nt viqg » 
lori bla eli e f r stofoio 
( o onibo 

l n dti i m un t st izione s 
e poi ve he iti questi matti 
ni in p< a chili Vittoria 
Qui seno confili eentnia 
ci v i tr n ii 


Scavando ha salvato 
il fratellino sepolto 



PADiNA (Jugodava) — Cinque bamh n chi nove agli jndici anni 
sono motti sepolti dalla fram del cumulo di sabbia su cui stivano 
giocando I bimbi erano a idat i giocire su una colhivUta di sabba 
usila di reparti dell eserc to per eserc tiziom di tiro quando miprov 
visament« > li sabbia e fi anali Tre ba ubine e due maschietti sono 
stati trovati morti Una bimba e nuscita scavi ido con le mani a 
salvare il fi ilcllino m nore (nella telefoto insieme alla salvatrice) 


Misteriosa sparatoria a Moia di Bari 


Due comitive si scontrano: 
uomo spara uccidendo. Arrestato 

La polizia cerca di identificare i giovani che erano in compagnia dello sparatore - Sembra 
infatti che il tatto di sangue sia, più che un fatto occasionale, un « regolamento di conti » 


Con la serrata in corso a Palermo 

La «Piaggio» 
ricatta l’IRI 

Gli echi aile notizie sulle trattative per la ces¬ 
sione alle Partecipazioni Statali dei grandi can- 
tiei i navali ■ Donat Cattim la serrata è pretestuosa 


DALLA REDAZIONE ! 

PALERMO 28 q c | 

Colti di soipus» dille u 
vtlizioni sulle li ilt itive se | 
greto in cui so cl» tempo con 
te pulce p izi n st it di pe i 
li cessione ih IPf dei gt m . 

di Ctiitieu Nivali di Pria i 

ino e t ìx dazioni che fornisco | 

10 tini mquu tinte spicgizn i 
ne dodi senati in dto di 
uent tqulitro n ioim e deci» 
diri tuli itivi piclrondi di < 

s ispei ue li vcitcnza con ì 1 
indi ntvalmecc ime ì e stili 
mentah/ziui t pe t accelerate 

11 pm v mtaggiosa conclusici 
no dell ilfue*> t cingenti del 
gì uppo Piaggio lutino tentato 
di smentite rem c is i 

Se I imb u izz de silenzio 
delle Putecipi/iom Stili! < 
dell TRI (<he se tibia ibbi i 
stm7iito pei l opii i/iemi 
ben 0 nidi ucln si e usuilo 
in un obiettivi coputmi chi 
le miiunn elei li inclusimi 
il gioco < potuto tntt iv 11 di 
PU solo poche ole Nel e on 
testili ir L iti i d piesicknle 
de 111 fondiztoir Piaggio lui 
tu i lespems»biht i chili ve ì 
tenz u eh 1 suo vgi iv usi si 
no ili mturu/ione me he eli 
ogni sondaggio pi eliminili 
»d uni ti ittatn i vet i e pi » 
pm il numstio chi Iavoi> 
Donat Cattili gli hi senile) 
che «la munita ha fondami n 
to p e testuoso e appai c col 
teqata con li (rattatui pu lì 
pa-iSaqqio dello stabilimento 
al qì uppo IRl ) 

Si ti itt i — viene osseivato 
qui i Paleimo — eli uni eli 
ehm /ione tiopoo precisi u 
non i e iso lisi noti ippen i 
il gmppo Piaggio hi tini il e 
1 1 smentii i) pu cwie messi 
m eliseussione sopì ritirilo se 
si tun colile) chili f nt 
D i rie u pitti l « » 
litui et b e ( 1 < ilici 

Ii i 1 e i de 1 ( ( 1 h 

i izi >m nel k di De i 1 < d 


ii hi uithc limito un e hi ! 
liti e Rumoi pu cn echio I 
ehe m I c iv ) di nuove rrtpo ! 
*»/« mqatu t dilla I meato i 
pnuau alla unitisi ioni (il l 
((timi e qui idi alla npust 
a I Un oro Oi ì non si coni 
I pu neh ep le i spe st i s H 

le t ri i i e > i d u p tdl< ni e 1 d 

I 11 me nt > ne pi pi o d s )i 
l t ) ie t iri roios Hi vie e di 

I D n t C il i ) 1 i nnuti/i t > il 

l numi ttnl uve e i me n i 
| zie ne t eli i n )tt il i (li giovedì 
se tst qu nclo i plebei i i e 
v i io icspinto ptisino le tiop 
po concili dive pioposu ini 
mstt ì ih 

I clune ms mt n i isolili 
e mei mn ti de unii li m 
elusin ili st inni toni indo l ul 
t ini e pm i iv e e no rii m e 
n e Unici) sul piu i eh ! i 
bri mu e au itti ornili 1 iv te 
toi i pu n Un 1 IRl Btso 
n i liiKiK quest i nnnovr e 
p un tilt » 1 1 qui sii >m s e 
i i i ipi p st i ne i pi «Mini 
ini citi IX 1 m sede poh 
tic i si i i 1 ve 11 m tot ile < he 
e 1 ve Ile i l/l m de \l Pulì 
mento su ih mo mete ole di si 
i e v ) d » 1 1 k„Rt utop si i d i 
tute u 1 nze de mou diche 
ehe fin mz i li usistcn/i chi 
c mi le listi isst„nu rio i u i 
se m ) rii ji > li semini i eh 
Iti nuli lue come toniiibuto 
di solici mct i ne i confronti eh i 
1 iv oi doi i pi tv ì del s il n io d d 
gì miglio Iti quell ore isione 
d PC I fluide ) i il voto st un 
oidine del giorno ehi ih lui 
minclusi urie impegni issi» ti 
dilli Ciiunt i quisi un mese 
le li vincoli i mette ìe un 
nud danunte m itto tutte le 
misi ie idonee pei illuni li 
inquisizione n>minue un 
e m mss eri e nsentne il 11 
t un > il 1 iv i ) eh tutte le. 
mu ti in/ mipiesi i quii 
i > ni f il » m eh I e il 
/ m e idi e t ippicsigl e 

g f p 


BARI q 

N(. ( pinne oic cu ib ito 
i se guito eli un i v e e nta cl 
srussione icces isi nel h ir 
clellt st ì/iont eli stivi/o i 
Mo i di Bui i 1 > 1 ni el il 
e ip >luogo un uomo veniva 
uc is ) icl un a tt hit) i 
molle 11 ut ci i uno su n se ni 
te In„ni/io \ )lpe H min 
la vittima < Ni 1 1 M isti > 
nudi eh > hi ilo limo 

t liti uì mi bu m ( omp uni i 
eli un ui un ri V d ) Ron 

hi 5 timi e el dm el ime 
Di li e pe » udì H i i i ) 
e i e un i >nnt v i cu u mini 
e il» i iv ui e he id ci 

due fu P i m li il 

viì eli iieit ime He ti i i due 
gì ippi ì ise e v i un i lite e he 
si s jo i u e sub e I i n eie 1 
T eni i t mt top ) i 
m ii m nenie ni poi 

t )11 I p 1 111 11 1 l s 

mb li i i u tue 

M 1 t poc piu eh ve ntiqu et 
(i cl d ae In u rimile 11 

t > /ih mn ) ii e I to i 
me inestinto icsponxibih 

I e il d I i ae ì 1 W m 

t d P -1 in i Mi - 

I Re li i le i et t ìt ne 

t le ì IH Ini i ) 

f i hi le il u h i I) ) )ste 
i I n » e Mt le il]) i 

ni ) li Q t ili u 

n ne 1 ni m D ) 

nei il e i s > mio 

}) e ni d le cu 11 i Re pub!) 1 i 
d ) D mi ni II i e me sso e e n 
el in Henne eh diut i 

)< i tu ul < idi) di 

m e d 

I H 11 il 1 a riti 
t i el ìv ìe bbe e il tmm i 
smi i li l leos m e de lo 

i eceu e e s d i e )n 

) eh j i st moni is 11 ti 

II l d l t )( 1/ Ilei 

e H ti i d I i 

v en lutile ih nel )si c i u 
en ) \ t > R nc i eli S inni 
a i a ni \ in D I u 

eh H e M ì i \t i i el 

ti tf) et e nei 

se i t/ e qu U ci 11 v i I ; 
mpi )v\ ì mu He si te -,i e 

elìdile i 1) lek el du 
C lidie Q H ti Hit i 
m le et ì 4 ri s i i 
l teme nie cn \ x < 
in tut i qu uH s] pe i 
tono poi tu )U ri 1 e die ci \ 
r e ntniu non i l li„ ue \ e|iu 
sto piu il pim siine n 
uno eh i et e.s is m i p 
st )1 1 el i un i t s i e spn ) 
I sopì Un n nip u li 
h lo oop ti ti bini de 1 
i ue le ) ve tu UH ei i i ) 

) eh R t i c ri i e i i cte l 

i q i ir i m b le eh 1 


copiti d Volpe ecl il Mistio 
nudi Sempre nella stazione 
eli servizio e tata sequestrata 

I ni o della villini i i boi do 
dell i pi i e rietine» on pi ini i 
i e nq il s 11 mo sposi di m 
vai te or dii i de 11 1 p en imi i 

ì i giu i e nel i i dine 1 Mola eli 
B u i 

N n e Mi ) pu e is ite) se ie 

II lu eh 1 utn se „ ov i 
n ve mo ( )Hc m uni zo 
ne p crt i dai e e piotwbilc 
tuli i\ i rne anelli essi stano 

11 m u dii loc dii e m cui 
« i i imi i i ito il Roi 
i i 11 leuo mttnog dono t 
tieni » tue ossuto pue he po 
M i d ìe i investigatori c 
h me Hi unii il ehi umitnlo 
delle v elida e intatti eli 
i ì m c >n pieeisione» se 
m he iltn abbiano ìe 

S) ins ib li i nell i v cenci i 
N n eseiuch infatti che 

l j se dio i ) i fondamento m 
i li ilice le dei protigo 
ni i i quest opinione gli m 
quintili sono limili sudi 
n e li jotcsi die 1 ornici 
eh del \ e Ine tei il [anniento 
d Mtsii mudi imi si mo un 
liti is on ilo bensì h i 
n ) tei u ì e icgolamen 
i tei! 

I r i x thè e uniti 

i n i ir li nelle careni 

/ d 1 in l si ilo 
i eie nui itj pu aeten 
/ii i ) iie> di timi di 
uni N n m si se pista 
de et tte> si e si ita seque 
sii r i 


La morte del D'Agaanno 
spia della polizia 
era attesa alle «Nuove» 

Il ladro è stato certamente «giustiziato» da qual¬ 
che suo compagno tradito - Strane analogie con 
un altro delitto scoperto nello scoi so dicembre 
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I misturi e he da uni cl 
Imi ma u volge la ti tgie » inai 
u eh luigi D Agudimo 1 li 
dio torinese ucciso i iev 
vu de e buie ì uo m un pi d 
eli Mone ilieri i la lue c clc*^ i 
ultimi indizi riecolt eli,,» 
inquirenti paio si sin finti 
n onte dir ici melo II DAgum 
n ) < omo si eii già ipo i/ 
7ii » in un pillilo tempo 
sur bbe stato e giustizi ilo > 
dilli miluvria poi due. v i irti 
mo ivi poiché ingannava i 
e miphci nella spaiti/ìnno di 
bit mo e molivi) ane iri piu 
gì uo poni 1 facova li spi i 
i i po izn m melando in „n 
eri i suoi e unpili Tri 

dunque ori ito di molti e piti 
di una poi soni tomo vodi 
in) aveva pi omesso eh filigli 
fi ( una binila fino 

\ quest i cune Insieme on ) 
giunti i eaitbimen del ni 
e eo investigativo dopo il 
«tonno» eh un noto nrog i 
dicito (annoio Messina d 
1 } inni fi v 1 a tio sospet a 
to pei un ilire> d* litio e nt 
ha molto milogie con ia mo 
to eh I turi D inno II i 
pitano 1 cimato no giorni 

scorni uova coperto n 

no apule del inno scoi o 
durante la i va 1 1 do e in e 
idi Messina oi i nc i 
stessa et li del D \guanno 

noi carceio di Toi Iona Po 
ohe ori nlenuto un olomen 
to penooloso il P Vginnno 

venni 1 1 isfoiito in fleti i e 
fum ad Mcssandria o noia 
tietta dimenticò in cella 
suo taccuino ohe fini nell 
mani del Messina 

Grifoniane c mi eia il D \ 
gimmo aveva annotato nt 
quiclcmo h suo vicende di 
lacho e rapinatole Inoltre 
piegate fri ì focli vi erano 
anche minute di lettere de i 
ne delle quali inviato all i po 
lizia e contenenti oin ucusv 
generiche oi i piu precise con 
tio suoi compagni eh vita 
con nomi e cognomi Tra 
ques ì figuiava anche 1 il > 
me del Messilii allestito pu 
un furto di quadri all i pa 
la7/un di Stupmigi 

II D A ginn no pe invero il 
taccuino dovette rivolgeisi i 
la magistratura ma quando 
o riebbe li notizia che eg ì 
era uì «canarino delia pulì» 
si eri sptrsa dentro c filo 
re del e mura del carceie co 
pie fotostatiche delle lettere 
eseguite puma clic il arcui 
no venisse leslituito sono c 

c ilate lia ì malviventi tante 
c I ° quando il 21 aprile scoi 
so Luigi DAguanno era stato 
nmesso in hbeiti ha tiova 
to il vuoto intorno a se I 
voccn» amici eli «britma» o 
schivavano 

L uomo fece di tutto pei rial 
lice lare i rapporti con la ma 
Invita ma dovette accoppiai 
si con ladruncoli eh poco cor. 
to mezze figure come lian 
quillo Bioglio p Vittorio 
riuomio ì due ladn fei ni t 
dalla squadi i mobile Si e t 
ciato anche da fare per au 
daie i «debiti» inviando s 
segni in diverse caicen nei 
sin alloggio infatti e stato 
rinvenuto un libretto eli 
spanino con un dopo rio vn 
colato di ben 20 milioni frutto 
delle sue impicse Ogni suo 
disperato proposito pe o 
non i sei vito a pigne il 
pi c/7o de suo ti adirne, nto 

T i nioitc del DAguanno 
eia in mi si e appieso in 
latti che alle «Nuove» la no 
It/ia del delitto non ha de 
stato soi pi osa si sipev i che 
sahito 20 giugno (un giorno 
pumi del delitto) Cu melo 
Messina era stato rimesso in 
Iibeila si sapeva anche clic 
dinante un pi ocesso i due si 
enno casti rimonte mconliati 
ed etano volito minacce 
ginn 

Sintonntico indie il latto 
che lunedi 22 giugno qutn 
do ancora il delitto noi eia 
stilo scopcito in calcete si 
l voi ifietta una vendili oc 
ce7iontle eli giornali I i sua 
molte dunque eia attesi 

I cai ibinien mebbeio an 
che scopri to die d Messina 
ippcna liscilo dal cucci e si e 
mconli ilo con Rocco Lo Pie 
sii un e\ munitole ai ricchi 
tosi improv visanu nlc che fa 
l implosalo in Valle Susa un 
personaggio dal passato poco 
coiaio che fece pallaio eh st 
quindo nel dicenibte scoi so 
venne coinvolto nella molte 
rii Vincenzo Timpano ucciso 
a levolvnate e mezzo bili 
nicchiato nei plessi di T\d 
les in Vii d Aosta Si tppuio 
die il I o Piesti liscio usate 
la sua auto all omicidi Gm 


seppe Oppecbsmo ogn to 
di Ih vii (un i Ncn ri me m 
eliminiti) pei clic m quii pi 
nodo Rocco Io Ptest si 1 1 ) 

\ tv \ nel sud ( c oincicl nz i 
11 ina piu c he uh lu qui 
( i volt i lì p ulito ili t voi 
11 (hi mi iul on I esci nulo 1 1 
sin ulto in pu strio il Me 
*•1111 

I ( ii abitimi li inno ìndie 
h un rio ceito Pu tio Rido 
abitante m via D incido 2 ( ) 
unico del Missini Semini 
eie enti ambi il nonio pinna 
di 1 delitto si si ino tiov rii in 
un bit di Polli Ptlì/zo dove 
si i limiti uni ilumonc di 
c il ibn si inde il i poi moti 
vi di I ìvoio 

I cuabinioii irientrino che 
1 meline del giorno sii strio 
un litio Comunque Canne 
lo Messili! negl di tu ivi 
))<U t colpito Ito (Oli Io 

Pu sii > li i durili u ito 

Siamo ille battuti fin ili -» 
Si concio i c n ibmicn que li 
st!olb( li pisi i giusta ton 
fortnt i incili d i un riti i 
scope iti nell illopgio di lui 
gì D \gu timo in vii rollìi mo 
fil e si ilo 1 1 o\ rio un litio 
chino contenenti un innot t 
/ione clic (onlomionbb< li 
ipotesi dell ì (onci mm i moi 
t l il momento ciuciale 
dell ì mi i esistenza ( sci ìt 
to nel t ircumo che pii he 
in eon Icrgtstolo o ton li 
v ita 

p s. 


Commemorato 
il sacrificio di 
Dante Di Nanni 

La celebrazione, cui ha paitecipato il leggenda 
rio « Bulow » e stata organizzata in occasione 
del 26 annivet sai io della moi te del giovane gappista 


TORINO >-, 

De mi di lue oh neh ni i 
dm ui/i tri in i vt < c hi < is i 

)) MI l HI ( Ul Ili 1 I )) (1 I 

ni un iov m < he si i | i 
1 OH i u h cl ili i tini st i i \ 11 
s m Ih ih uriino ih 1 mi h rii 
Boi g Sii i J tolo t un Buine 
di don u u munì eh jlh v in 
i lu uh no inni pi ih t hi 
( m/om <h 11 1 Ri mmc nz i In 
giovine vkik issilo sulle sp d 
h Are mio di i 1 tpirie c < oli 
un i ( oion i eh fioi i ic xsi ( t I 
insilo lucolou Sono quisi 
le 21 quando li tjumbi de 11 1 
hindi suoni uno squill d 
sili n/io ri un D rito si I t pio 
tondo menile si levano un 
Ini ut di pugni chiusi 

Ambi il giovine pai tigli 
no (kilt lipide vini isti in 
ni li di questi giorni levo 
il pugno cilluso poi si lui 
c o nc 111 sii tri c pe i non li 
mu vivo n mino \ mzisti 
i IìhisIi dio h tssoch tv mo 
in vii ^ iti Rumi rimo Din 
h Di N inni vi tt inni pc 
i no ( omumst i ( 11 solo f< 
nto ( h nz i munì/ on» l J c i 
quittio on iuvi tenuto li 
si i 11 n i/ti ise iril I le old ì 1 1 
niotiv l'ione chili nuduln eh 
(io al \ rime ri c u ! il ì oli 
mmiom del giov mi gtppist. 

S ib ito c i l 1 \NPI di Boi 
go Sin Piolo hi mg mi//no 
li ( ornine moi tzionc )i noti 
Amgo Boldnni piesidcnte 
m/ionnlo dell ANPT e vucpie 
siduit chili Cimeli < Ru 
lovv > m puzza Sihohno elio 
ìe di Boigo Sin Piolo ive 
vi pie so la puoi i dopo l hi 
un giov me dell Unione nuui 


sii li ninisti i d uno de II i I 
eh i i/i i un unh i inumisi t 
ive \ un ]) >i 1 Ho i idi sione 
i i m h i zi n 
t i le zi m lini d sui) i d< 1 
1 1 ih si ii nz i d v don n i/io 
udì i mn i u izi >n disi i di 11 i 
! ai i di I In i i/i mi i suoi 
n n ili Ji ick di e he mi 
m i\ a Di N mn eli I) tu t 
ubi di p ipoio pei ii piu < 
li giusti/ i » il iinnovimeli 
i » si i disi i eh 11 Hall i sono 
missini nelle pu oh di Boi 
etimi ( Ih un i ioli i < itsce pie 
» vii vii pm du ili i solto 
lini tv i on deh ippl itisi 
( n elise oi s > p ìi He o! n men 
h m rito u giov ini liceo rii 
e olle g imeni i li i un ( onu 
incile iv i li continuila de 11 1 
stoni piu i ( tulle I insegna 
memo mnt tuo eh 11 1 Rcststni 
zi c pii limonio vivo dei li 
\ )i uon li compì elisione i ho 
i unoinuu riti liseismo non 
sino m o Idi] interni)) ni 
singoli Puh nn coinvolgono 
i< sp >ns 1) hi i ntotm/ionrii di 
„ovum i di popoli hi li 
su t j irla e i live Ilo eli m is 
s t nt 11 1 lori t n mai i de) 11 
I > 

(.li se lupi u eli quegli inni 
d h glint si lenissimo Bìbbi» 

< ilUsistui/i sono siali iirai 
diti dii pi (Sirie nlt (UBANTI 
Di iionie u giov ini e he h u 
n > 1 1 loi tun i oi ( due imi su 
dm unii n qu di I te st une nto 
eh Ilo Ci Min hi clelto 
R Idi ini nnnoviimo un ini 
))i o iì m iipctdCMno mai lo 
«ii >n di ( ni otlov liuto i U 
m nu n ( he ( u dteiiz/aicno 
li insedi del I ìs< tsmo 









Un primo successo della lotta bracciantile 

Costretti a trattare 
agrari di Bologna 


E’ carne ben scelta, 
è carne sovrana, 

parola di CLSllliO 

è carne Montana! 


Polpa bovina scella m gelatina, 
cotta nel suo brodo con 
aggiunla di aromi naturali 
In casa, all’aperlo, in 
ogni occasione è uno squisito 
piallo sempre pronto 



BOLOGNA 

| I L )t nmnii bo 

i t) i nunoi ) citi con 
j ( ìt » < ai 1 iv no ha 
i i un pini ) successo 
1 u d i„ii( ili ori l 
i i tt i i u ceti ci\ 
pili posizione tendente 
i u ti ut it ve uopo 
i s ( tei ine Dir 
i} tu i ri hi ut itivi ste s 
) i ut cu >0 ugno pus 
l li in t eh I li 


i t 


i ( li 


in i 


lisi i i 


ri (| i 


1 \ tu 

<l" 


u 


I(t I l 
l I. 
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Qu dui ì e ti ittativc n n lt< 
cimo miiavvedCK i p )ss bi 
iti tomplessvi ri giungai 
i un t lipidi rune usuili lo 
setopdo upiuichri i Hitire 
d ì nu k l'edi 1 lu ho 
( ì nunque pei v riut uè i 
iisuititi delle li rifu ve stes 
se il d icttivo di la Fedii 
hi t c an i li i i onv h ato 1 tt 
i vo pio inaili pe ni irte dì 
ih gitigli i lite oi ( HI iti pu s 
s ) il s il me dell i C um i i di 1 
1 noi ì II di ettivo deli i 1 < 
ru tini e ulti ì noi e un ap 
p Ilo t t i ti ì tv u Umi vii 
( i hi ht r niui„ n ) m i 
u l u i ti p i ti m ih 
ri ili ii r m rii i u st, 
o s i nell li nu c ss u o 


tipo esportazione 

CARNE BOVINA SENZA GELAT INA 
Tulta polpa c ancoia polpa Si man¬ 
gia cosi eom’c pei chi ha fi ella 
Anche a cucinarla si fa presto pol¬ 
pette, sughi, condimenti c tagli ric¬ 
chi di profumo, moina, sapore 



Un cocktail di s, pou con misto di 
calne suina c bovina, da consuma¬ 
le al natili ale c in gustosi pillimi 
Anche fiuta, impannata o cucinala 
nel sugo Ideale per iipiein 










Il lancio avverrò al Salone di Parigi II decimo Economy Run all'autodromo di Monza 

Farà i 185 l'ora «A 112»: 23,75 km 
la «R12 Cordini» con un litro di Mobil 


La vettura è equipaggiata con un motore di 15 <55 1 F il miglior risultato ottenuto sul «percorso cittadino)) allestito sulla 
HP ■ Cambio a 5 marce ■ Freni a disco sulle 4 ruote pista junm.' ■ Sul tracciato autostradale 21,05 km, con un litro di ben- 

I zina • Si è dimostrata soprattutto la robustezza della vetturetta Àutobianchì 




Questa è la prima fotografia della « Renault 12 Gordint » il cui 
lancio commerciale in Francia avverrà in occasione del prossimo 
Salone di Parigi La huova voltura e munita di motore da 1565 cc 
che eroga una polenta di 113 CV DIN (125 CV SAE), cambio 
a cinque rapporti e freni a disco sulle quattro ruote Le velocità 
massima della « Renault 12 Gordmi » è di 185 km orari 


Venti « \ 11,’» Autobian 
ehi stlettamente fh serie (so 
hi concessione il contagiri 
che claltra paite la Casa di 
Desio offi e in opzione ) ven 
11 serbatoi supplementai i 
nempit di benzina Mobil e 
sistemati nei bagagliaio del 
le vetture, un centinaio di 
giornalisti italiani o strame 
p questi ì protagonisti del 
decimo Mobil 1 cationi t/ 
Run Teatro della manne 
stazione la pista stradale o 
la pista iunior deU’autodro 
ino di Monza Scopo del 
l Ecoromv Run dimostrare 
che la benzina Mobil con 
sente eccellenti postazioni 
e che la «A 112», oltie al 
le note caraticiisfiche di 
maneggevolezza di buona 
tenuta eli stiada, di rmiesa, 
ha anche quella di essere 
parca nel consumo dt carbu 
tante 

Quel che si voleva dimo 
strare con la pio\a t stato 
I largamente dimostrato, in 


piu la «A 112 « e il suo 
motore in pai tu olaie, ha 
confermato di sapei soppoi 
t ire tlattamenti essai poco 
oi indossi 

Come si sa negli l cono 
mi) Run occorre pei coi rei e 
un dato ti acetato in un da 

10 tempo massimo, ìealiz 
/andò il nunoi consumo dt 
caibuianle In t*orin tutto 
dovrebbe dipendete dalla 
dolcezza con la quale si 
piemc sul pedale dell sa c 
leiatoie e dalla capacita eli 
fai viaggiale la vetrina con 

11 motore ad un numcto di 
giri tale da consentile il mi 
turno spi eco con il maggioi 
rendimento abolendo le 
pai lenze lapide ed evitando 
le frenate A Monza in ve 
liti motto è dipeso da una 
condotta eli guida ohe ncs 
siino pensetebbe di ado! 
tale su autostrada e che c 
irrealizzabile nel traffico 
cittadino 

Nella puma prova, sulla 


Nella prima quindicina j fesfeggj(imeiltÌ 0 Mlldia BoleSldV 

di giugno ! ~ ’ 

Irci mai ri co- I Sono ormai mezzo milione le 


lozioni in 

decisa 

ripresa 


berline «100 S» della Skoda 


La robustezza, le prestazioni ed il prezzo competitivo ne hanno assicu¬ 
rato il successo ■ Circa il 75 per cento delle vetture prodotte viene esportato 


Dopo la flessione regi 
sfrata dalle immatricola 
/ioni, provocala prevalen 
temente dalle difficolta di 
consegna, un netto balzo 
in avanti si e avuto nella 
prima quindicina di giugno 

In questo pei lodo — in 
fatti —, (secondo 1 dati 
rilevati in via provvisona 
daU'ufflcio statistica dello 
Automobile Club d’Italia) 
gli autoveicoli nuovi ischi 
ti al PRA sono stati 67 mila 
960 cosi riparliti 60 mila 
10? vettuie 124 autobus, 
1430 autoveicoli industriali, 
4 304 motoveicoli 

Nella puma quindicina 
del giugno I960 risultarono 
iscritti al PRA 58 mila 751 
nuovi autoveicoli, npartiti 
in 51 mila 13 autovetture, 
69 autobus, 3 706 autovei 
coli industriali, 3 963 moto¬ 
veicoli 

Pei tanto, nella pi ima 
quindicina di giugno di 
quest’anno, nspetto alla 
nalogo pei lodo dell’anno 
precedente si e avuto un 
aumento di 9 209 unita, pa 
il al 15,67 per cento In 
particolare risultano un 
aumento di 9 089 unita, 
(17,82 per cento) per le au 
tovettuie un aumento di 
55 unita, (79,71 pei cento), 
pei gli autobus, una dimi 
nuzione di 276 unita, (7,45 
per cento) pei gli autovei 
coli industriali, un aumen 
to di 341 unità, (8,60 per 
cento) per i motoveicoli 


Nei complessi industiia¬ 
ti della Skoda a Madia Bo- 
leslav tn Cecoslovacchia, 
e stato recentemente pro- 
I dotto e festeggiato il 
1 oOOOOOmo esemplale della 
berlina «100S», che co¬ 
me e noto si affianca si 
piu lussuoso modello «100 
| l» anchesso con motore 
a quatti o cilindu di 988 
cc e 48 CV-SAE di po 
tenza e alla « 110 L» con 
motoie maggioiato a 1107 
cc sviluppante 53 CV- 
SAE 

I tre modelli Skoda In¬ 
tel amente rinnovati nel 
1 autunno scoiso m occa¬ 
sione dei saloni intema¬ 
zionali dell’automobile stan¬ 
no ottenendo un piu che 
soddisfacente successo sui 
vau meicatl occidentali, 
compreso quello italiano 
dove vengono distribuiti 
a Roma dalla Molorest 
A questo pioposito vai la 
pena di ricordare che en¬ 
ea il 75 pei cento della pio- 
1 du/ionc Skoda viene c- 
spoi tata il successo - ol 
ti e per la qualità delle 
‘ vetture eccezionalmente 
I robuste e capaci di pi" 
conei e degli elevatissi¬ 
mi chilometiaggi senza al 
cuti bisogno eli ìevisione 
— e dato anche dai piez 
zi molto competitivi 

In Italia infatti la Sko- 
! da «100 S» e venduta a li 
re 860 000, la «100 L» a li¬ 


te 895 000 e infine la «110 
L» a Ine 930 000, questi 
piezzi divengono ancoia 
piu lnteicssanti se si tie 
ne pi esente che compien¬ 
done 1 Ige 

L impostazione meccani 
ca della Skoda pur es 
sondo tiaduiomle e ca 
Mttemra da soluzioni eh 
sicuro affidamento e di 
glande efficienza, ucci dia¬ 
mo in pai titolate ì glandi 
« potenti freni a disco mon 
tati suPe iuotc anteluni 
«n/a alcun supplemento 
eli piczzo 


la caiio77cna dei tie 
modelli Skoda e pi iva di 
discutibili vntuosisnu e 
stetici ecl e quindi desti 
nata a non invecchiale 
piecocemente 
Quanto ada dotazione ac- 
eessoiistica essa supeia 
latgamente quella dir si 
può ti ovaie noimalmcnte 
su vettuie di analoga ca- 
legoua e piczzo Basti ri 
eoi dai e m paiticolaie il 
teigiciistallo con tempon/- 
zatoic il segnalatole di c 
inerenza c la spia dell im¬ 
pianto Alenante 


-ir m- -w* • 



La cmquecentomillesima Skoda « 100 S » e la sua madrina foto¬ 
grafate vicino alla linea di montaggio dello stabilimento di Madia 
Boleslav 


pista stradale dell'Antodio 
ino di Monza, dovevano ts 
sere simulato condizioni di 
Unifico autosti adulo a ì 
5 750 chilomotii del lincea 
to dovevano essere pcico si 
li) volte in 45 minuti primi, 
ad una media cioè, di cu a 
77 chilomelu ormi Ha un 
lizzato il piu basso oon i u 
ino Mario Politomeli, eie 
e misi ito a pei coi rere id 
diuttui? 2105 rhilome ri 
con un litro di benzina 
r un ìistillato ecce7 o 
mie Ma anche la media nel 
multati ottenuti da tutti ì 
conconenti da un consulto 
eccezionalmente basso un li 
tro di carburante per km 
18 01 E qui il discorso tot- 
na necessanamente sulla io 
bustezza della « A 112 », < he 
ha sopportato tutte le pio 
ve senza dar segni di cedi 
mento nonostante le sol 
lecitazioni a cui è stala sol 
toposta dai conconenti che, 
per rispai miar benzina, con 
imitavano ad accendete c 
spegnere il motore a fai 
cambi eli maina tali che il 
«ballilo in testa» sembiava 
e'.seic diventato la regola di 
funzionamento dei moton a 
combustione interna 
D alti a patte gu stessi con 
cori enti han dato bella pio 
va di stoicismo viaggiando 
a finestrini chiusi sotto il 
sole cocente, soltanto pei n 
dui re il piu possibile la ìe 
sistenza detraila 
La prova sul pei corso che 
simulava condizioni di traf 
fico cittadino invece di fai 
aumentare i consumi li ha 
ulterioi mente ridotti Sulla 
pista jumoi di km 2,185, 
rhe doveva esseie pi i coi sa 
dieci volle m i0 minuti pri 
mi erano stati collociti due 
«stop» con ìelativa tini 
bi atura del cartellino di con 
1 1 olio e cinque strettissime 
(Aitane II nunoi consumo 
di carburante e stato ìealiz 
zato da Carlo Massagnnde 
che ha copeito 1 inieio per 
coi so consumando litri 1 004 
di benzina, pari ad un con 
suino di 1 litro di benzina 
per 23 75 chilomelu 
I a media di tulli ì con 
con enti e stata pei questa 
seconda piova di km/lt 
18 60 a dimostrazione (he 
anche i fiequenti allestì e 
partenze posso io non in 
f une negativamente sui con 
sunu di carburante, se si sa 
pievedeie in tempo quando 
ci si deve fermare e se si 
npaite dolcemente 
E evidente che ì usuila 
ti ottenuti dm giornalisti ita 
barn e che sono stali confei 
mati dalle piove effettuate 
dai giornalisti stranieri, 
hanno un significato rclati 
\o, sopì attuilo per quel che 
si rifensce alla piova sul 
percoiso eli tipo cittadino 
Hanno tuttavia conici maio 
quel che già si sapeva che 
se si ha il «piede leggeio» 
si può economizzale molto 
sune spese cl'u^o della au 
lomobile Tatto e che nessu 
no, durante la guida di lut 
ti ì giorni pensa di paite 
cipare allTconoi»]/ Run del 
la Mobil 


Per averlo in efficienza durante le vacanze 


350 mila auto saranno importate 


Controllare bene che il gommone 
non abbia perdite d'aria 


Composito in Ungheria 
il «parco macchine» 


Meglio effettuare le riparazioni dei punti di giunzione con pezzette 
di tessuto - Vanno curate anche le valvole e le parti metalliche 


Lo sviluppo della motorizzazione 
privata procede a ritmo rapido 




v . 


Gli ZODIAC sono i battelli pneumatici per eccellerne II modello della foto è il « MK 2 compact 
'70», canotto di punta della casa francese per quest anno 


Prima di pai tu e pei le 
vacanze e seinpie oppotlu 
no conti oliate che a boi do 
del battello pneumatico sia 
tutto m oidine m questa 
tnameia si eviteranno un 
previsti al momento della 
messa in acqua 
Per cominciate bisogna li 
borale il canotto dal talco 
col quale Io si ora spolvera 
to puma di iipoilo e quindi 
gonfiarlo a pressione desei 
culo cosi da conti oliate 
eventuali pei dite dalia dal 
le giuntui e e dalle piccole 
ripai azioni, so ci sono 
Questa opeiazione si offet 
tua versando dell acqua m 
conispondenza dell'incolla 
tuia di cui si intende ven 
ficaie la tenuta una fonila 
zione di bollicine segnala la 
perdita La mighoi cosa da 
fare pei bloccarla e di ap 
plicaivi una pezzetta di tes 


suto Infili! il solo masti 
io fornito in dotazione non 
c Milficunte a icggeie io 
sloi/o imposto ai punti cu 
giunzione daPa pie spione di 
gonfiaggio o quindi pei non 
ripeteic all infinito la ripa 
iaziono conviene attutai ■u 
subito ad un sistema di m 
(U io offet to Uni volta mes 
sa a punto la patte in goni 
ma non sai ebbe male lavai 
la con acqua dolce e lesti 
tunle la lucentezza c li la 
«-liciti con il polipi pei bai 
leiii pneumatici dilla Mot 
zclei 

Le valvole pei il gonliag 
gio vanno pulito c conti ol 
lato por puma di limoli 
tai le e bone Ributti ai e con 
ridia glicerina liquida il h 
lotto poi 1 avvitami ni» Sl 
sono di au uio ìnossidab h 
biMv «-piuz/uìe con un pi » 
dolio ìdiolugo che lo pio 


t< egei a anche cl ili o*. da 
z one 

la paite m legno mie 
piopua non iiilmcle puh 
loian mio ari (Mozione di 
una passai i di verni < pii 
irnbaicizioni uni volti ogni 
due aiàiu al tute di cmv-oi 
\iiic 1 impcimcabiht i In 
\t f c ì bulloni eli tiraggio 
df i longhoi uni c dell i i n» 
gna vanno ncoperii con cIpI 
glasso semi solido ael tipo a 
bis»* cu i vk io Ut rami ni i w 
moinonto dello smont iggio 
sarà faticosissimo sblou mi 
i ( uisu clolle fc iinazioni sa 
Ime 

In ultimo consiglio u 
gnaula ì ìeim scomponibili 
lubnficale sempre il bot 
toni ino metallico delirastio 
( spost iteli spesso in i o 
do (he 1 salo non possa de 
posinosi in ^ranch qumtila 

M Q 


Lungheria impoilerà nei 
prossimi cinque anni toO 
nula automobili per un va 
lore di venti nuliaidi di fio 
uni (circa 100 miliaidi di 
lire) Le mipoitazioni a\ 
verranno in parie da Pae 
si socialisti (Repubblica de 
morratica tedesca, Polonia, 
Unione Sovietica Cecos’o 
vaccina) o m pane da Pae 
si ad economia capitalisti 
ca quali 1 Italia la Gei ma 
ma ledei ale la li amia 

I Ungherie e infatti una 
glande piodutli io id espia 
tal net cu autobus ma non 
ha un industria di automati! 
h II pano macchine degli 
ungheicst etili piu v in e 
compositì dalie «Volga» e 
a die « Moskv it f h » sov tei i 
che alle «Wallbuig» e «Ha 
bui*» d< Il i RD1 alle « Sko 
di» cecoslovacche dalle 
< 1 1 it > ìt diano alti «Wu 
ziva» alle « I tal » polac 
che citile «Volvo» svedesi 
a i « Renault » e « C «ttocn » 
fianccs tlU «Volkswagen» 
c die « NSU » tedesche 

Ce tutta li uiopi auto 
mobilisi n i con quali ho pcn 
nell'Uà d Amene a Io sv 
lupuo dcllv moioi zz izione 
pi iv it v pi oc ede i i imo i i 
p do ini he m ini sion 
volgente comi avviene nc 
le nit i it di ino i pone non 
solo i pioblem del tiatli i 
co ma anche cimili del u j 
formmpui j di i aibinanti 
delle si i/iom eh seivizio, 
dello ofhcino di np trazione 

Pei quanto ugnai di i e ai 
burniti vi detto che esiste 
già una buona tele eh set 
vi o con benzine nomi di j 
supei ed extia 1 i sono pu 
ìe s azioni di 1 fornimento 
\g.p < Siro I 

1 \«ip in/ ccs*tu.là an I 


che una sene di motel* 

Con la firma dei conti d 
ti d imporiazione per i pios 
sinu cinque anni sono sta 
ti presi accordi anche per 
stazioni di servizio e di 
npara/ioni, pei l approcci 
gionamento e le scorte dei 
pezzi di ncambio 

A B 


Da Parigi 
all'aeroporto 
in aerotreno? 


Il governo li «incese est 
nnneta nei piossimi mesi 
la posubdita dt collegaie 
Paugi ai suoi aeiapolli - 
Olii e Rorssv per me7 
zo eli ni \eiotieno 
I 1 uUfgamento I tenie 
Oi i\ eh 1 mu lessa il 90 pi i 
cento lei pisseggtn n 
li insito a Paugi licheni 
jebbe i li 1 u ione io cui \ 
17 mini i Vtuulmento in 
aulornai ile il modisimo 
percorse richiede circa Ire 
quatti n or i nc l .mglune de i 
< is] ( c u is d doppio nelle 
oic di punì i 

I de c illeg intento pei ae 
rottono po icbbe essen ti i 
lizzato di un gruppo Iin.ui 
zia! to p iv ito < he un i voi 
11 otlei ut i 1 autorizzazione 
del governo s irebbe pi onici 
a fuiariz ai* 1 il progetto nel 
la un su i dei due terzi m i 
zie al c incoi so del «Credit 
Commercial de Trance » t 
delti bini a Rotschdd 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 


«II giuramento» ha Inaugurato 
il XIII Festival di Spoleto 


Un esempio tipico del nostro melodramma - Una regìa fresca ed ingenua - Esecuzione serrata 


DALL'INVIATO 


SPOLETO, 28 q t jgno 
I«a società in geneie si di 
mosti a ostile a chi, piu m 
damaiissimo sia poi colpi 
to da qualche infermità dai! i 
quale dovi ebbe derivale pe 
la società stessa, un piu m 
tenso atteggiamento eli so' 
darietà pei 1 mici mo 
McicAdante ned ultimo pe 
nodo della vita fu colpito di 
cecità e ti iscorse festium 
esistenza ('inondato (ma eri : 
gm molto) dall'al fello della j 
famiglia (figlie e soiella ! 
stia la quale ti amandò ai ; 
nipoti 1 immagini xddint'u 
ia mitica del compositoi'» 
Quasi sconto Mei cariarne una 
aRia «infoimila» ougmum 
che aveva sempic avuto qua 
che incidenza nella vita et*1 
musicista il fatto di esseie 
figlio illegittimo e bastai do 
(pei quanto riconosciuto rial 
padic) 

.Spentosi Donneiti alinola 
natosi definitivamente dall'La 
ha Rossini (che moli due an 
ni puma cl. Mctc/idanlc) il 
musicista di Allunili a nohe 
Minge, cieco e già oifuscd) 
anche da Verdi sento <arieì 
gl. intorno la glona che pur 
aveva biavamente mentalo 
Con // gnu amento — eh 1 
ha inaugurato sabato il XIII 
Testival di Spoleto - usi 
ìiarno incl'Mro nel tempo fi 
no al) anno 1817 Bellini c 
morto da due inni, Rossini 
tace dal 1829 (e tanno d’1 
Guglielmo lell sua ultima 
opera) Doni/etti ) i già dato 
il meglio della sua pioduzu 
re (manca il Don Pasquale 
j che e elei 1841) Verdi ha ven 
tiquattro anni ed e alle ni * 
se con i opera Roccstcr (18)7, 
appunto) che due anni dopo 
tiasfoimeta nell'Oberfo Con 
te ili Sam Pomfacio Ge Pi 
I tini eco Meicadmtc il qui 
le nel 1817, ha 4> anni, cd 
e ima filma di successo Con 
Il gnu amento poita avalli 
anche lui quell atteggiamento 
' cultuiale c piogiessno cne ac 
| compagna il nostro melodia n 
| ma compiaciuto di situazio 
ni tremende dallo quali poio 
riesce a sgiovighaio d fila 
d una fedeltà ad impegni in 
[ che nobili e dismtcìessali 
Nel unii amento che e un 
i gnu amento intimo non visri 
i so non osici munente pioc a 
I malo si colobi a — m clefin’ 
tiva — un impegno con H 
I coscienza costi quel che co 
sti Flaisa «rivela la vita (ri 
me tendoci la sua) a una tal 
Bianca che le poltrii via il 
» manto solo poiché in e^a 
, aveva ìiconosnulo la donna 
1 cl ^ le aveva salvato il pi 
die L aveva gruia’o, appun 
to eli fai e qualcosa pei que 
sta salvati ice 

la vccnda si svolge in un 
mafioso 'Intento siciliani, 

1 con veleni o pugnali e lupaia 
La foiza eh questa fedeltà J 
, la coscienza e la forza dei a 
opei a che si svolge m un 
« eie scendo » di intensità m i 
sleale atliaveiso cinque cuti 
dii II «mescendo» e tana 
piu evidente in quinto coi 
tinsta con il «diminuendo» 
dellmteiesse visivo Le sre 
ne eli Mtng Cho Lee espe- o 
di paesaggistica cinese prò 
pendono ad una stilizzata vi 
stono estiomoi tentale pei 
quanto — bisogna riconosci.r 
lo — bastano allo scopo 
La coreogiaha c un nemp* 
i tivo volo ilici oso e la icg a 
di Tito Capobianco si ad i 
ta ad un ti.idv/ionalc «Grcm 
molia» tia situiziom deserti 
che ed altie affollatissime 
Dei lesto cosi e semp » 
questo nostri) mcrechbile me 
lodi anima luogo sMaoidina 
ìiamente affollalo di guudo 
ni senipie pionti ad ìnteiv^ 
n le m massa al momento 
meno onpoituno Anche lo 
stanza da letto di Bianca, 
nel secondo uto sembia la 
piazza del pi imo alio E’ una 
ìegia pero fiesca pur s« 
mscnua non sfidata clic! 
dubbio ne dalla possibilità di 
I inventale qualcosa 

Tortun vtamente olile die 
bravi vocalmente hanno spimi 
diete mascheie di attori ì can 
tanti aderenti alle' piu di 
. veise s illazioni poi quanto 
un iantine stravinti dalla di. 

‘ ricolta del canto in lingua . i 
liana (sono nePa maggioian 
za cantanti sii amen) Madri 
punto eli vista limbiico cd 
j espiessivo le voci sono e 
I celienti Calai e .eemtn/a e 
aoltez/A si sprigionano da 
I Bevei*v Wolff IMtiuii We 
1 Michele Mo ose Granili gl ( *) 
magro GibiiCU Nouelli ' 
l Sa\(i o Poi zino I mchesi'i 
! e il coi») — «iti giovani dt 
1 )uill nel \mc nc m Opei i 
Ct atei < onl< r w mo ili c si 
(uz one quel c imi non pi > 
festonate fin lutto sommi 
• io ìino-u' r on i use Li an 
f c he» pie gì cicli c s?< u/iom 
I boni is Schippeis hi i i i 
to 1 opeii con uch rie neiv 
si in sando ì suo u et 
Mi n ut m d una L ns one r 
f et mi su igatcz/i < ucUzzi 

emisi a un \cio -.ovui 
)oi i i » ine o» i ai i ci i c 
mie ts inco u \1< iciuir* 
imlii'D de (tuta in rito 
I i-ii u/ione < s( i ni s ( » 

pii ì pnst k hi so io j iti 

h m io m p> no-u 
imm eh 1 melodi unni i c o 
* e nte m i uu m un i cu ni i i 
( un i c ssi nzi riit i . \ ). c, 
affido soi pi enclenti 

1 ( Oaic u ri’ so io ani i 

ai osso m i h inni u i > o 
« ìue i ss 1 1 » cit unni Hit i « 

« u < > sospese i i Ross u 
e Doni' tu sono s sesso uni 
n Hiirn i impure i mvUjh 
ti o v m inestu i« d pi ini ) 
ora m i \o 11 ini min ito a i 
i unp ( i io 
^ui ( i so ipp iti il ini \ 

Ir s « } ic i tu a li e ’ 

> te 1 in. ( 


Questa volta in edizione francese 


Torna, in prosa, la storia 
ormai risaputa di Rashomon 


Solo gli abili dei personaggi riescono a sottolineare la perennità dell'argo¬ 
mento ■ Un po' di colore locale e molto impegno professionale degli attori 


DALL'INVIATO 

SPOLETO, 28 gì rat o 

AI I estivai di Spoleto li 
piosa entia sempre o quasi 
sciupio, un po’ di straforo, in 
modi casuali e secondo cute 
ri eclettici Tccor > a parlale 
d’uno spettacolo francese nuo 
vo eh zecca poiché apula nel 
settembre piossimo, a Parigi 
la stagione della < ompagnm 1 
eli llav r ìonrì Rouleau II tifo , 
lo ù « Rashomon », e vi cuce 
già qualcosa 

Dunque ceia uni volta un 
racconto del giapponese R\o 
nosuke Autagawa ( sistemato 
re, a sua volta, di antiche 
tradizioni e leggende) da que 
sto iacconto, nell ormai lon 
tano 1951 il legista nipponico 
Akna Kuiosawa trasse una 
hbeia vei sione pei lo schei 
mo, molatrice, pei lauta gcn 
te dell esistenza di quella 
glande, originale cinemato 
gì aha 

Crii ameucam ci si butta 
rono sopra Tiy e Michael 
Kanin ne deiìv«irono un testo 
teati rie, lappi esentato anche 
in Italia parecchio tempo la, 
piu t ai eli «Rashomon» ebbe, 
oltie oceano, una ultcuore u 
duzionc pei j 1 cinema, in ehm 
ve western (legista Maitin 
Ritti Ora Thierry Maulnier 
(scrittole cattolico e acca 
demico di Trancia) ha ada! 
tato per il suo Paese 1 aclat 
(amento di Tay e Michael 
Kanin e Raymond Rouleau < e 
lo lia offerto in anteprima 
assoluta qui a Spoleto 

Come novità insomma, non 
ce n.ale Molli ikoi dei anno 
anche il tema di « Rashomon » 
e i suoi sviluppi un monaco, 
un taglialegna e un fabbu 
caule di p.urueche che han 
no cercato insieme npaio dal 
la pioggia, arrovellano nt 
tomo al ( aso di cui sono stati 
testimoni duetti o indiretti 
una donna ^ stata violata, 
suo manto — un nobile si 
gnoie -- e stalo ucciso Del 
delitto dinanzi al tribunale 
si e iiconosciuto colpevole il 
tanugeiato brigante Tajoma 
ni ma due di avei abbatti! 
lo 1 uomo m leale duello e 
pei che spintovi dalla moglie 
di lui 

Costei al contrara) attn 
bursce a se stessa la soppres 
sione del pioprio sposo per 


non ossei nascita a soste 
noie il suo sguaido e il suo 
silenzio dopo che egli ]c„A 
lo, ndotto aH’impotenza, ave 
va assistito altoltiaggio da 
lei subito 

Il moito, evocalo tlanute 
una medium ha fornito poi 
la sua voi sione che si nas 
suine in una paiola suicidio 

Ma ce una quatta ipotesi, 
di cui si la assonine il ta 
giiaiogna cric — cosi after 
ma dopo lunga esitazione — 
ha visto lo svolgem dei fatti 
il nobile signore o (adulo ac 
ciclentalmcntc sulla piopua 
spadn al tei mine di una neh 
cola erniosa alla quale sia 
)m sm Jajomuu svogliati e 
spauriti sono stali costi etti 
dalle piovocaziom della mal 
vagia femmina 

Lo squallore di file sola 
/ione - che n special ma¬ 
nici a sollecita il saidonico 


Dischi falsi: 
tre arresti a 
Napoli e 
uno a Milano 


NAPOLI 28 o jgno 

'Ire pei sono sono state ar- 
icstate a Nipoti ed una a 
Milano a conclusione della 
opei azione «dischi lalsi » ini¬ 
ziata qualche giorno addie 
tro con il rimo di un auto* 
cano che aveva a bordo tie 
centomila dischi conti affata. 
Vi etano incise pei li mag 
gioì paite v monvi dell’ultimo 
« Disco pei 1 estate » Settcm 
lue lady Barbata Ini die la 
barca ta e Ai moina La «Mo¬ 
bile» di Napoli, lm su resta 
to Silvio Rettori di 49 anni, 
Salvatole Galileo di 47 anni 
c Salvatole Caulinare di 46 
anni 

Il funzionai to della Motorie, 
doti Lobcfalu ha ottenuto 
ampia confessione digli ane 
stati ed ha potuto ferrine il 
la questui a di Milai o 1 irien 
tua dei idbbucnnti li dischi 
consentendone lai resto si 
natta di Altocito Srom di 
40 ann, che e titolme di una 
fallatici dscogiahci a No 
vate Milanese 


cinismo del fabbricante dt 
panila he (e spogli itorc di 
cadaveri all occasione) — non 
sbiogha comunque il fìtto no 
do pioblomalico, l’mtngo di 
venta e menzogna, che tanto 
assilla il monaco o il taglia¬ 
legna 

Ma acl enliambi ilclà fidu¬ 
cia la stoperta dua bimbe!to 
abbandonato che il boseaioto 
«u coglici a nella sua già mi 
mero^a povcia famiglia qua¬ 
si simbolo di genuina vita o 
natui a sempie rinascente tra 
le misere umane 

Pei sottolineale la perenni¬ 
la dell'aigomento, Rouleau 
non ha ti ovato di meglio elio 
abbigliale r peisonaggi, va¬ 
namente secondo la moda, 
del nostro secolo o di quello 
passato Un po’ di coloio lo 
cale tuttavia non guasta ed 
ecco durante ri primo tempo, 
gli urici pi eli mettersi a to 
ghersi mascheie «alla giap¬ 
ponese» (di Roslislav Dobou* 
jmsky, come ì costumi) ed 
inchinai si vicendevolmente, o 
accennare ima vaga stilizza¬ 
tone di gesti 

Ma, soprattutto nel secondo 
tempo, il Giappone va a farsi 
benedite e anche la lecita 
zione s incanala nel coi so del 
pili tranquillo jepeitorio bor¬ 
ghese la quatta g ultima vel¬ 
inone degli eventi prendo ad» 
dinttura un timbio di po¬ 
chade e qui si vedo puio elle 
gli alt on sono maggioi mente 
a loio agio, (ommeiando dal 
la giaziosa Mneillo Delcroix. 

Nell'ovvio naturalismo della 
legia, un modesto spicco lo 
ha pei altro la scena della 
medium cui alcuni giochi di 
luco, un’acconcn colonna -o 
noia e le sinuose movenze 
dell alluce negra Toto Bls. 
samthe conferiscono un torri 
curio di suggestione 

Gli altn sono Matinee Tev» 
nac, Gei ud Bulli, Jean Bias» 
sai Scige Lnnnes, Jean Bar» 
ne^ Catherine Lecouey e Ican* 
Louis rii am in tutti piuttosto 
colletti nel quadio di quello 
saupoloso impegno profes¬ 
sionale, che semina esseio 
1 unico distintivo della com¬ 
pagnia coidialmente applau¬ 
dita, del lesto, da) pubblico 
della «pinna» Le repliche, 
al « reatio Nuovo», da mer 
coledi a domenica 
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inchieste e rubriche / PAG. n 


Una nuova 


si delinea 


recenti lotte 


SCUOLA: 



si va rompendo il vecchio 
schema corpora tivistico? 


Mentre i « benpensanti » parlano di « ritorno alla 
Dalla torre d’avorio «che è solo dei professori» 
ciali dell’insegnamento - Le lotte fieli i classe operaia italiana devono diventare patrimonio di comune esperienza 


normalità» si apre ima nuova fase di discussione e verifica 
occorre giungere ad una maggiore coscienza dei contenuti so- 


RDorno alla « normalità » 
t osi la « grande » stampa e 
la TV hanno accolto la noti 
/ia dello sblocco di esami 
t sciutim nelle scuole medie 
E significativa tale parola 
in questi giorni tutti si sono 
cosparsi il capo di cenere per 
questa scuola in piena crisi 
per i milioni eli studenti che 
crono sottoposti a disagi gra 
ussnni, per gli stessi mse 
gnaoti che in fondo paga 
vano un duro prezzo per il 
marasma che regna sovrano 
Ma ora che 1 improvvisa — 
ma prevedibile — fiammata 
si è spenta la parola adatta 
c sunto ti ovata cd ha signi 
licat ben precisi Normalità 
vuol dire infatti che il tran 


tran giornaliero può ripren 
dorè che si può di nuovo 
vivacchiare nel marasma ma 
gali m attesa di una nuova 
fiammita (pronti a ricospar 
gersi il capo di cenere s in 
tende) mettendo magau in 
atto quei piovvedimenti che 
gli insegnanti con la lotta 
sono riusciti a strappale Si 
puh anche continuare il di 
scorso sulle rtiorme sui pun 
ti qualificanti attraveiso 1 
quali deve esseri nfoimata 
la scuola Ma tutto con molta 
calma piano piano Diluire 
nel tempo e< *0 anche questa 
frase si addice ai « benpen 
santi » che per la scuola han 
no recitato il mea culpa 
In fondo per chi vuoU solo 


am mode mi re il nostro sistc 
ma di istruzione propositi di 
tal fatta non fanno una gun 
za Ma ni 1 crediamo che pio 
positi sin ili anche proprio 
per le lotte di questi giorni 
snno dc«*lip rt ti 1 scontrarsi 
con una realtà che va n»u 
tando che ha ricevuto un 
salutare scissane 
Non vogliamj laro un bilan 
ciò di quanto e successo in 
Italia in questi gio-m non 
abbiamo 'a pretcs» di coni 
piere ora un t indagine sui 
giorni di lotti degli insegnali 
ti Alcuni pr mi giudizi un 
piessiom di chi 01 a pei 011 
hi vissuto questa vicenda tor 
inentata e dii Naie posso 10 
però essere 1 per porre 


Queste le norme per gli esami 
di licenza media e maturità 


ROMA 28 g ugno 

Soppresse le norme d emergenza previste 
nel decreto legge del 23 giugno gli scrutini 
e gli esami si svolgeranno secondo le vec 
chie norme 

Soltanto per la licenza media è stata man 
tenuta la riduzione delle prove scritte 1 
candidati dovranno affrontare soltanto il 
tema d, italiano La prova scritta di latino 
è limitata soltanto a quegli studenti che in 
tendono iscnversi al quarto ginnasio 

Per gli esami di maturità — che imzie 
ranno in tutta Italia il 7 luglio — due prove 
scritte un tema di italiano scelto fra quat 
tro ed una seconda prova, che sarà indicata 


dal ministero e verterà su materie caiatte 
lizzanti 1 vari corsi di istruzione Le prove 
orali si svolgeranno come un colloquio nel 
1 ambito dei programmi dell ultimo anno su 
concetti essenziali di due materie scelte 11 
spettivamente dal candidato e dalla fommis 
sione esaminante fra le quattro indicate dal 
ministero 

Il giudizio dovrà essere nrmulato sulla 
base delle risultanze dell’esan > del «curri 
culum » studi e da ogni altro elemento e di 
sposizione della commissione Lo studente 
lavoratore potrà a sua discrezione esibii e 
una copia del libretto di lavoro ed una di 
chiarazione dell az enda da cui dipende 


|| PROBLEMI DI MEDICINA 


Medicina ed 
educazione sessuale 


Si sa che 1 epatite virale è 
una malattia giave, dalla con 
valescenza lunga e fragile ma 
nel caso di A G un ìagaz 
zetto di dodici anni, 1 postu 
mi dell’epatite sembravano, 
sia ai genitoii che al medi 
co, davvero troppo penosi 
Non si 1 ìusciva a individua 
re esattamente la causa del 
suo ( attivo rendimento sco 
lastico, del suo appartai si me 
lanconico anche il modo di 
parlate eia mutato e mo 
stiava talora un accenno di 
balbuzie Medico e genitori 
ne accusavano il fegato, len 
to a ripiendersi dalla grave 
malattia dieta ncosl ituenti 
Tutto questo, quando conob 
bl A G, non lo sapevo 
Lo conobbi in un circolo 
di giovanissimi presso una 
scuola media in cui la due 
/ione mi aveva affidato con 
li consenso dei genitoii un 
corso di educazione sessua 
le A G era del suo giuppo, 
il piu ìriequieto le dorran 
de gli si affollavano alla 
mente, le paiole gli si ìncal 
/avano in un tuibinio di bai 
buzie ierò non costante in 
certi momenti pai lava spedi 
lamenti in altri eia addirittu 
la difla ile capirlo Poneva le 
domande in m intera e he su 
bito mi apparve ansiosa qua 
si patologica difatti non mi 
lasciava il tempo di rispon 
etere a un interi ogitivo e 
subito senza nemmeno ascoi 
tarmi ne solle un un alilo 
tome se il pi imo non avessi 
piu ne'-s in miei esse Si coni 
pollava cioè tomi se iosst 
sempie sul punto di fne uni 
domanda impoitantissima pei 
lui mi all ultimo momento 
non n a aveose il congg 0 < 
dava 1 impiessione che 1 1 bai 
buzie piovenissi dal tonfili 
to tia il dcsideno di due 
«una iella tosi» e il timo 
le di dilla Che al fondo eli 
queste sue ansietà ci lossp il 
problema della inastili bi/io 
ne risultava tuttavia abba 
stanza chiato il laga/zno 
continuava a domandate se 
molta gente si inastiliba se 
e piopuo veio che lo fanno 
tanti se lo fanno anche gli 
animali e quali animali c 
in che modo ma contimi iva 
a fare domande di cai attere 
genei ile senza mai rivelale 
quale fosse il suo particola 
ic pioblema 

Geicai di incoiaggiailo ma 
inutilmente alla fine della 
i omeisa/ione collettiva gli 
domandai se non avessi qual 
che cosa da (hieclunu n pii 
vato Disse di si ma ni do 


mancia pnvata e scgieta che 
mi rivolse fu sorjnendentc 
mi chiese se si può guaure 
completamente dei postumi 
dell epatite virale Sembrava 
molto preoccupato, mi riferì 
di essere stato ricolmato in 
ospedale per sei scrunane e 
di non esseisi incoia compie 
tamente ìistabilito Cercai di 
rassicurarlo, ma menti e gli 
parlavo mi accorgevo benissl 
mo che le mie parole non gli 
davano confoito II vero mo 
tivo della sua pieoccupazione 
continuava a camuffarsi die 
tro domande irrilevanti, che 
appena pronunc late non gli in 
teressavano già piu 
Qualche gioì no dopo doman 
dai alla madre se il ragazzo 
fosse mai stalo castigato o 
minai ciato o sgridato per le 
sue attività mastuibatorie ri 
spose che In famiglia questo 
non era mai accaduto tentai 
peiciò di aiutai la a ricostruì 
re in quali occasioni il ra 
gazzo si fosse ti ovato lontano 
dalla famiglia, m un ambien 
te autontaiio che avesse po 
tuto minai ciarlo Alloia la 
madie si ricordò che un an 
no puma il figlio eia stato 11 
co velato in ospedale per epa 
lite va ale e che quando eia 
gm in via di guarigione eia 
accaduto un fatto ìnspicgabile 
pa tic giorni e tic notti eia 
stato log ito alle sbuie del 
letto con li mini immobili/ 
zati cosi chi pei bui invi 
dovuto iusi uut ue dilli iia 
clic Stupefitti pei questo 
piovvcdimento ne nevi (hit 
sto il motivo dia suoi 1 mi 
li suoi 1 iuu risposio ev 1 
si\ unente limitandosi id us 
su uì ue (Ih quel (Ih ut st 1 
to «(li stato filio pt 1 il 
bi tu d( 1 1 i„ 1//0 > p< 1 « m 
pochi c die si iouniss( > 1 1 

miche del tutto hjhh mte di 
medicina e I toppo timidi per 
insistili «iv(\ 1 finito col cu 
cleic che il bambino avesse 
lutto qualche convulsione c 
clH k (inalile gli [osseio M i 
tt apphcitp pi x impechrg i di 
Itisi male Pomo si ei 1 h 
untata 1 consoli!lo (soitm 
dolo a soppoitau paziente 
menti ciuci martino di un 
mobilita che dovi va di len 
d ilo da punos peiuol 
L u cullilo e piu troppo ab 
bast uiz 1 chi 110 1 1 suoi 1 ne 
\ 1 sorpreso il radazzino mcn 
tic si nnstuibua Io u<va 
minacci ilo citandogli «Ih li 
mistmln/ionc gli uubhc un 
pechto di giurile culi tp itile 
1 lo ut\ i punito leguleio,, 
pei tu „ 01 ni r tu not 1 1 
mani alle sbuie del letto 


Alla sofferenza della Immobl 
lila forzata si era aggiunto 
nplla mente del ragazzo il 
terrore eh aver fatto qualco 
sa che gli avrebbe impedito 
cu guarne Non ce da stu 
pirsi dunque delle preoccu 
paziom e delle ansietà che 
ancoia dopo piu di un anno 

10 tormentavano 

Al di la dell episodio dolo 
roso del r igazzetto AG e 
della suora che per ignoian 
za lo martirizzò u sono mol 
ti problemi geneiali lumeg 
giati da questa vicenda Ne 
viene messa m evidenza in 
primo luogo 1 msufTic lenza del 
la preparazione cultuiale del 
pei sonale sanitario ausiliario 

11 quale, vengono affidati 1 
bambini e 1 ragazzi malati 
senza preoccuparsi eh aerei 
taie che oltre a saper lai e 
miezioni e fleboclisi questo 
personale sappia anche nspef 
tare li peisonahta dei barn 
bini in tutte le sue maiufe 
stazioni e asteneisi da intei 
venti che possono esseie 10 
vinosi sul piano dell equihbiio 
psichico Ne viene messo in 
evidenza putioppo anche lo 
scarso senso di ìesponsaoih 
t( deilcT dilezione medica di 
quel lepaito nel quale il gr 1 
ve fatto si ( venfic ito Ne 
\ iene mess 1 in cv iclenz 1 ufi 
ne loppoituriti eh istituire 
<0!*i eh (diKi/ionc (ssuilt 
nelh scuole ie minar(e t 1 
ìouslicht dell 1 uion iw 1 
no potuto nnpiesMon in n 11 
g ìzzo e luna un micio in 
no 11 vitaeu ut ili v 1 11 11 
ti 1 incubo eli non poti i 11 
111 ( ( 1 ) m qiiUlto ( h 1 oti 
1 ( \ 1 potuto s iti ipor k il ir 1 
blenn j pc t ini rompo 1 
ti ( cl( gnt d fidimi 

Ini ol 1 rc ni 1 iaz 0111 h 
hi ivuto luogo pei 1 mt/i t v 1 
< il v Risa nti Hi ( riti Ir 1 
dii vr nti chili scuoi 1 1 cl ni 
miopi eh a ilon 1 Institi 
1 fu iflio 111 li qui sii 1 
( e dii unni 1 K irsi r ih juc 
sto si \ iwc mito t urli de p 1 
c ir il 1 ìs 1/70 hi sofiat i eh 
maiscinsi limoli pr 1 pivi eli 
un inno ( c da qui ut he 
soinno dipo itutto iniziativa 
eh CJU( sto tipo du erosi cu 
pelli i/ione s« ssuile < i s* j 
spr tt uh moli 1 v mt 1 vi ahi 
e iti 1 mi forse uno chi v m 
Mg 1 ptmapih r li possibili 
t 1 ii ! u ( a (hot tu t mtr m 
,_os(e intintili i uov indi t 
c c mb il 111 le i >11 1 u ni 1 del 1 a 
armili ito 011 st 1 smrpio 
pi > eh 011 indizi supr rst 

zir 1 1 Jppirssiu 

Laura Conti 


un pillilo punto fermo pei 
aprile aneli in dibattito sul 
le colonne dei nasi o gioì naie 
che può r sscre ut e «1 tulli 
agli inseguititi agli studenti 
ai iivoiaton 

Dicevamo che le giornale 
di loti 1 1 n v r nostio li u 

no Jasc alo m segni piolo» 
do siami t tu oche eh», 
pei decine di ni 1 ima di ms 
gnanti che foise pr** ,a pumi 
volti si sono lieviti impc 
gniti in uni iziaic di du 
rezza ed ini pumi givi pie 
cedenti 1 «sp» nenza vissuti 
sari motivo eh sona nudi 

I azione 

Rtroido uni unitone di n 
segnanti di m' 11 m ai imi 
la Dicevano 1 irma dell , 
sciopero non fa per 1,01 L ope 
i<uo li lisa ma noi non pos 
siamo ne andieDbe della no 
stra dignili 

r pei venire 1 tunpi pm 
recenti quando gli studenti 
si battevano nelle scuole me 
die per conquisi ire 11 dumo 
di issemblea un 1 1 se rie 01 
lente sulla Juc* i ih modi 
presidi di modi piofcsson si 
riferiva alla Imo vo( ì/ionc 
« feslnoia » « \on ungono a 
scuola — dice /in — e. ma 
qaii ialino a fato ir noie 
Oppure stanno aiti in te st o 
le le occupano per nn'>,att 
ie 1 muli» Del icsM ci sino 
stali giornali - pulì imo seni 
pre della cosiddetta st in p 1 
di intarminone — che h inno 
riportato in loto queste un 
biattature pei chmos *a e e? 
pn dare magg»oi aedi o 1 
tali tesi 

Oggi questi aesa ir c cgmn 
ti questi stessi picsicu lusc 
avi anno c pito il vaioie della 
issemblea di ìpse della Ica 
surre piesa »n comun° In 
molte citi 1 hanno oc up 1 1 le 
scuole Ceito non ni rno 
ìmbiattato 1 mui M- qi esto 
ci interessa noe 1 L esse ì/ia 
le e che nella h ih la si sa 
apert 1 una disci ‘•sione 1 iche 
fr i quegli sti li clic r oi 1 si ili 
sempre t piti soi li m gm 
iniziativa che volesse untare 
il corso « nom i'c » eh Ile co 
se L essenzi ile « clic g j slu 
denti - aneli 13 a» tt ) 1 ( t uo 
un fatto che hi mae^siio 
le glandi masse — 1 m dii 10 
no pai lato di mt fesse ri fe 
staioli » che visti sfiati eh 
famiglie si snno nnpet nate 
in questa discussione che le 
rivendicazioni del pei sonale 
della scuola siano state sot 
toposte acl una seveia veri 
fica 

In molte assemblee si e cei 
calo di iniziale un discoiso 
— quello che e inanello nell 1 
impostazione elei sindacati au 
fonomi — di veio nnnova 
mento della scuola di seveia 
scelta di obiettivi qualifie inli 
che possano permetteie li ri 
presi della battaglia su tei 
rem pm fruttuosi o piu avui 
zati che siano il pruno anello 
eh una catena che deve s il 
chie il mondo dell 1 scuoi 1 
con quello degli operai da 
contadini 

Diciamo la venti di molte 
di queste assemblee gli mse 
gnanti non sono usciti bene 

II rinchiudasi pei uini cd 
anni nello stailo coi poniti 
\ismo nel vieolo uno dei 
smduati «autonomi» ha mi 
pfdito id una pii te che pi sa 
molto nella scuoi 1 di pien 
dei e coscienza eli quanto nel 
li soueti ìtihani slava imi 
tando delle e onquislc sti ip 
pUe dalla classe opei uà dal 
le masse popot in 

Non diciamo e he l insegnan 
te di colpo dovev 1 chven 
taie un « 1 ivoluzion ino » solo 
pei che lottavi — m può loi 
tare anche pei motivi Mia 
filiali ed in questi veilen/i 
de 111 s( uol 1 Sfn/i dubbio \c 
ih etano — mi un «componen 
te» culla binatili eh finse 
pa la scuoi 1 pc ielle di bit 
I igli 1 di (lasse si tritìi ( eh 

uni lotti pi 1 un pie tondo 
rinnov imenio di mix 1 diro 
Mi m molti qui st 1 pun di 
( osr u 11/ 1 de 1 iniov ) la t 
ne 11 1 or a I 1 il h in 1 « din 

IH ssi ( a vi | mi) ì si ut 1 ( pi 
fi/ di i s mi 11 1 io 1 
ho rii 1 non < < si il 1 m u 
et id > 1 i/ionc di siili iti 
t < lift di 1 di eh qu ile idi t n 
It s pi niuM 1 ili 1 ( ( If ( 11 
i/t >ih di univi nippi (IH 
s m 1 1 il 1 ih 11 n < n in n 
t 1 pimeli ( nti ri Uh lo « st 1 
chntcsflH poti nel si detto 

ite tulli 1 lu 1 1 in qui 
si! si olii iv un 

le lolle di qui ti „ ottu 
h inno persi( 1 luti pue isi 

in 111 rg itivi < ( ut mi in 1 b ti 
li n h it< ha p sti < n U t 
te i in non noss rt 1 iv ut 
nspuncun/i t 1 mn m eli s u 
di liti eh funi la la Uh 
condizioni n viti \ di 1 iv io 
di II insistimi su uno mn 

le s il* se 1 > s, 1 st j t 

t ime tilt e II U 1 ili 1 tun/10 
tu dr II 1 s u ri 1 li ni { la 

qui s t devi s\ e ippuic 

c « k ue su rl< n 1 iv 1 111 

pi n un uh nel i ( h us » chi 

s< in e np ut ma iti s $ ni 
d >\< «uni ni ( 1 n 1 di u iti 
K qiul Ile può eh un ni 


la soluzione ad hoc pei 1 prò 
pn problemi 

I ippuso ad alcuni — e 
questo e stato detto nelle as 
stmblee — che dietro a que 
sti elise 01 si ed al icate elisa 
gio per milioni eh studenti 
si ceicisse ancora una volti 
eh snobbare quelle nchicste 
che nguardano le condizioni 
eli vita e eh lai010 degli inse 
gnanti 

Abbiamo iaecollo decine e 
decine eh 01 ehm del gioì no 
di telegi animi con cui si ò 
felinamente nsposto in orni 
scuola al decido del tonsi 
glio dei ministri su santini 
rei esami Un fatto ci colpi 
se e c multa un appiofondi 
mento nel icspingere il piov 
vochmcnto giudicato giusta 
mente un attacco alle hheifa 
sindacali si fa nteumento 
in genei ale ad una dequalifi 
c i/ione cu 11 1 « funzione do 
unte » Non vogliamo nega 
ic che anche 1 questo polla 
v 1 il piovvcciimento del go 
vano ma questa « dequalifi 
c izione » hi 1 1 ìgim be n piu 
ìemote c in atto da anni Se 
uo non diven'a elemento di 
dibattilo se ci si chiude nel 
la Ione davono «della seno 
la che e solo dei piofcsso 
n» ionie ha affamato un 
pai lamentare de 1 legame 
con gli studenti e le famiglie 
la n difficilmente s< ra trova 
to Occone illorn piendere 
e ( scienza fino m fondo che la 
scuoii non piepaia insegnan 
ti elle 1 univa sita sia poi 
quello che riguaida le facoltà 
umanistiche che qui Ile scitn 
tifiche non sforna insegna» 
ti e che 1 coneoi si — tanto 
( ari a i erta parte dei doccn 
ti - esasperano la « ignora» 
za » universitaim 

L una catena la scuola non 


Tamara 
tornerà 
in carcere? 

BOLOGNA 28 q jg o 
Tam.ua Baioni 1 ischia di 
tomaie il fi esco Ciediamo 
tuttavia si tiatti di un rischio 
solt mio « teorico » giacche 
difficilmenle si pensa 1 giu 
dici dell 1. sezione istiuttoiia 
della Corte cl Appello di Bolo 
gtia poi ritmo trovale piu eie 
menti di sospetto eh queUl 
ehc inutilmente ha cacato 
per vari mesi il giuda e istruì 
toie di Panna qu indo dovet 
te decidac se mantenete o 
meno 1 accusa di tentato orni 
eidio conno la fantasiosa stcl 
lina dei fumetti rivale deila 
contessa Bollinoli nel cuore 
dell industriale del vetro 
Il giudice istruttore come è 
noto dis*e che non erano sta 
ti ti ovati me ì/i sufficienti per 
teneic in vita nei confron‘i 
della Baioni 1 imputazione di 
tentato omicidio pei cui es 
sondo venuta meno 1 obbliga 
torieta del mandato eh cattu 
in le concesse il beneficio del 
li liberta piovvisoria Ma il 
PM si e mostrato eh difìeien 
te opinione e v011 ebbe vede 
ie 1 affascinante divetta un 
chiusa nuovamente in car 
cac 

I 1 sezione istiuttoiia del 
la Coite et Appello di Bolo 
fina ine ai ie al 1 eh decidere su 
questo conti isto eh v ilutazio 
ne da fitti deciderà m pio 
posilo ti 1 una venti la di gior 
ni II fascicolo tiguaidante il 
«giallo» el Panni eh fatti e 
giunto a Bologna dia fine del 
li scoila set tini ini 


Auto nel canale: 
due annegati 

TERRAI INA { Latina) >8 g c o 
li Udii < scucila sono in 
ni u 1 m e fililo ie! un uh 1 
(h nu si ni ih ivvi nulo nc^i 
s ili \ppi 1 Ulc poi l< eh leni 
« m l n mi > I 1 il >u sp u t 

Un ( I 11 ( in 1 ili 1 <111 

idi r 1 il hi il si Unni 
ns 1 si m i 1 \ ip > i 

I) 111 \ liti di t inni lui 
i imp ni \ h nlc mente un 1 
(li n 1 1 (pi ile si | io\ u 1 
n I c eii de 11 1 ni 11 mi 
m sa \ / 1 Poni 1 f 1 ie omo 

Re 01 t inni d su 1 hd in 
/ 1 1 \1 1 I usi ( mtoit eh 
n sicu 1 < 1 Rom i ( il ti 1 
li Ilo a I 1 iov me Vitto) to 
eh M 1 

Pa 1 11 ) 1 1 >00 » c Unita 

ne 1 ( in 1 1 Pio \ I c hi h in 
e he n i t I \j pi 1 M 1111 Tae s 1 
( mi ih U il ite Ilo sono \ 1 
ne ti 1 unlK il He 1 die c 

I mse no use ih dall 1 ve itili i 
t si ito n im i 1 nova ito 
ih 11 pi i ile cu ile eh Nili 
uni 1 usi iva di pn musi 

Uni in t miniti 1 m n 
m isi i » fi 1 li t( 1 u » < si uo 

II spoit no n un i < Ima 1 r 
t u ihm 11 eli Irti k 11 Un 
m 1 e < 11 nel > le 1 ise del 
t un}) )n uncnto 


piepin gli insegni iti gli in 
segnanti non sono in gì ido 
di dai e ai giovani li forma 
zione adeguai i Ld in questa 
catena niunngono stictti so 
pnttutto 1 figli degli opaai e 
dei contadini 

In tal quacho si può af 
fiontaic il pioblema relnbu 
tivo citila calegom studia 
malte collegato ael uni diva 
si funzione e ad una diversa 
qualificazione tempo pieno, 
aggiornamento cullili ì’c di 
veise gaian/ie gunidiche 1 
bolizione di rappoiti gerii 
ciuci ed 111 iritan sfinitine 
ed altit/ziUiic tali da gai in 
lire un diva so tipo di mse 
filamento spa imenlaziom J1 
\ou di Riuppo 

Ce quindi un cumilino eia 
pei con ore tempi eia rompe 
iaie e non solo sugli olnet 
tivi ma indie sui tempi cd 
1 modi di loti 1 Ce un U 1 
reno eh lavoro poi il movi 
mento democi dico por il no 
stio pai t ito in pi uno luogo 
poi 1 sind icati Gli insegni» 
li iffamano pa esempio che 
Umica anni m loio pusses 
so e il blocco di santini ed 
esami 

Abbiamo tutti impai ito o 
dovremmo avene impalato dal 

I autunno da conti alti che 
ci sono momenti 111 cui oc 
coire allicciale li battagli'’ 
per ottenere il massimo con 
il minimo di sacnficio c mo 
meniti m cui oc coi 10 st tinge 
re 1 tempi Ma soprattutto 
che le battaglie vanno piepa 
iato non si mipiovvis mo 
che le fiammate si spengono 
pi esto con il rischio di la 
scine solo un mucchio eh cc 
nere Nei quartieri della al 

I I nelle conliadc delle cam 
pugne nelle boi gate delle pe 
rifoue gli operai le oigmuz 
ziziom sind leali ancia'ano a 
stringere contatti a cercare 
non solo solidmelà ma im 
pegni di lotta Un lavoio cer 
to duro difficile ma che dà 
flutti non tiascutnbili che 
fa vincere le lotte 

Spinto operaistico 9 Non ere 
diamo Anni ed anni di lol 
ti eh classe npl nostio Paese 
combattuta dalla piu forte 
classe opa ma dei Pie si ca 
pitahstici non possono esse 
re ignorati Sono patnmomo 
di tutti 

Alessandro Cardulli 


Lettere 



Nessuno rieoi da 
elle è inaurato 
Anaslasi 

Ritornali 1 iati Kit 111 Italia 
ni dal Missili) 1 tifosi > 1 
gioì nati an n In fi Ih ilatsi 
pi 1 l Disputila risaltato tuli 
st grillo tir armati rn fura 
h hanno un omini iato il pio 
asso alti n s pausatili ita pn 
la si ori fitta col Brasili (i an 
chi pii tjuaUht magra figu 
ra pmcdniUi 
Qm l ( lu mi ha mi lai igha 
to c chi in tanta nenia di 
cause 1 di colpi nt Minio al) 
Ina 1 noi dato il fatto che la 
nazionali italiana si 1 pn 
sentala a giusti campionati 
dei mondo nnpiovvisarnc nti 
pi imita nu liti mino 1 tu dii 
suo miti aliano /inastasi I 
scusate si i poco 
lo sono ahhastun a mi sua 
so ihe si /inastasi fossi sta 
to disponibili lattano ita 
hano avnblu muniti stato 
una ben maggio) 1 uLatita fin 
dalle prime partili 
Invm di /inastasi russa 
no ha parlato i 1 giornali 
si sono mordati di lui in 
giorni si orsi iota menti pn 
che si t sposato 

TINO VAI AGUZZI 
(Mll ino) 

Una maglia sorcio 
con l'ascia bianca 
e rossa 

Adesso che l ubriacatura 
pi r 1 lampionai! dd mondo 
di foot ball e Operiamo) us 
sala mi pi rilutto di fine una 
domanda pache la sguadili 
nazionale italiana continua 
a giocare con la maglia a - 
zuiia> 

lo pi nso che il colme a - 
ziti 1 o sia stato aff labiato agli 
italiani perche ira il colme 
di Casa Scuoia Riconto an¬ 
che che durante 1 cumpiona 
ti mondiali dii Vìi s ei Ra 
rigi gli italiani giocaiono 
guati lu partita in luto pli¬ 
chi eia il colore del fascismo 
Ma oggi giusti dui colon mi 
nubiano un poco tiamontati 
Molto pm bitta mi pai eia 
la tonsiu tudim che vi di va al 
giro di I lancia la nazionale 
italiana tquandoc tra) in ma¬ 
glia tei de con fascia bianco¬ 
rossa Pache non dovi ebbe 
esse)e guesto anche il colore 
della nazionale di calcio* 

AMELIA PACCHIONI 
(Genov a) 


«Meglio perdere 
per un gol irrego¬ 
lare elle per 
una moneta » 

lunedi mattina l> c m al 
h ori S ho appuso dal 
< hiarnuli indio » c hi la squa 
dia di ( ah 10 dell URSS it 
mia eliminata dalla Coppa Ri 
uut pache battuta dall Uni 
quay al quale u mia lOiucs 
a una signatuta annuita in 
manici a platealmente ungo 
len Sai picsisstmo sono ri 
inasto quando su 1 Unita chi 
lunedi ho letto che la squa 
dra sud unititi mia ama con 
fatua ma a pieno mento 
guadagnato I ingresso alle se 
invinoli dei mondiali di cui 
<10 la sintesi dell incontro 
tu ’> «s sa dalla l V confo 
mena guanto in 1 Ultimata et 
1 eia detto il indio monista 

A parte il fatto che l Diesai 
ta miai inazione eia foise 
dovuta alla agenzia eli staili 
pa nell lindi del (fiotto do 
po nel ammano all attiralo 
eh camme Uo gnu iole dell in 
nato Ktm non ce alcun ac 
cenno al furto sportilo subì 
to dall U R S S ma solo nel 
suo contenuto una brevissima 
allusione 

1 lattandosi (ti giustizia an 
che se s poi tu a mi pare che 
da pnitc nostra laigonunto 
ai rebbe dovuto esseie batta 
to con magqioie iiheio Può 
dai si che moliti a me scono 
sauti non consentano tutto 
questo 

Se non chiedo troppo gra 
direi una risposta 

IORLNZO BORGONOVO 
(Genova) 


Si effctiivnmcnle le mfor 
inazioni ricevute 1 larda sera 
domenica su UiuguayURSS 
dalle agenzie di stampa eia 
no incomplete 0 frammenta 
ne inolile soi voi ivano stilli 
irregolarità del gol mugliava 
no II giorno dopo martedì 
11 iuta e peio uscita con uni 
foto do)) 1 iole inenminata e 
un titolo a 4 colonne m cui 
si palina testualmente di 
«gol Miagolare di Lspura 
go » 

U piace comunque, ripor 
taie 111 proposito uni dichia 
1 azione dell allenatole soviet 1 
co Ketchalin «F picferibilo 
ha detto — pei dei e pei un 
gol iriegolaie che pei una 
monetina » 


un prestito 
personale? 

tolelonale al 
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L ibri «nuovi» 
a prezzo nuovo 
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Beppe Fenoglio 
Il partigiano Johnny 
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pag. 12 / i fatti del mondo 


lunedi 29 giugno 1970 / 1 Unità 


Mentre permane la tensione su tutti i fronti del Medio Oriente 


Un discorso di Kiro-Gligorov 


tvern 


L'obìelliio puniamolo da ìv llussriti e ((indio dì tonine una baso d'uuoido 
( ol movimento dì ivsiylpttsa palestinese . le leuziont della li il al «Viano Ilo- 
gets» ■ Gli l S i sì pi opon ebbri o di copine le pei dite di aeiei da palle di I siitele 


Celebrato in 
Jugoslavia il 20° 

dell'autogestione 


Dalla prima pagina 


Indetta dal PCT 

Manifestazione 
ad Amburgo 
contro 

l'aggressione 
in Indocina 

AMBURGO 28 ooq o 
S ih ito per le vie dei qimr 
lini openi di Amburgo si 
e svolta una potente ninni 
lestnzione di pi olisti conti o 
1 aggressione nmenccim in In 
decina t i manifestazione e 
stata oigamzziti clil Paiti 
to comunista tedesco t dall t 
gio\entu socialista opciaia te 
dcsca I dimostranti hinno 
si dato con bindiere ìosse e 
stnsciom i ciudi chiedevano 
\d fine dell miei tento amen 
c«ino in Indocilii 
Dopo il coiteo si e c voI 
le un comizio dui ante il qia 
le hr» pieso la pii ola il vice 
piesidente del PCT Heibeit 
Mis 


ADA A\CREOLI 

di INNI 11 

<; re la del caduto putigiano Di 
dell» 3 brsima brigai i Dim 
c ricini 

Il KI p 1 \NPI di Sin I ?/irò 
ri Savtini espiimon i marno t 
a suoi rnu figlioli le piu cn ite 
c ndoglianzi 

I funerali m fonia etile si 
s olRpranno oggi pimirigRio ron 
pirtcn/n dalli abitazione cicli est ir 
r in \la II Novembre fi a San 
I a» aro di Savenn 

S Lazzaro di Satana 28 fi 1970 

' el secondo anniversario deila 
6 <omparsa del compngno 

BRUNO 

DE LAURENTIIS 

( >9 giURno dd 1J68) 

! fratelli ricordandolo con affet 
to ed infinito rimpianto offiono 
all i Unità» I 100 000 


IL CAIRO s r a 

Sm [tonti del Mi dio Olmi 
U e i p uì/umi militali n in 
s ni melile im-, 1 d di li di 
s ontn loc ili// iti di p 1 i 
fi riosa b ritaglia ingaggiati 
siile colline di Golm giov 
di » \enei di scorai uà isiat 
l mi c sin ni le dimensio 
ì iss mtc «la quei c«imbuti 
i enti ì pm asnri dilla tre 
,.111 del IH» sono s inoline a 
t dii eem indo dell ose remi 
sin ino (Tu ha t unito qui sto 
bilancio 11 leui ìsi leliani ab 
battuti li carri limati t 2 
mt obi inde r molti altu me/ 

/i bellici distrutti uccisi o 
filiti enea 1 af) soldili e ufìi 
tnli dell osci cito dt Tel Aviv 
1 siriani avi ebbri o perduto 2 
icrei e 1 c ini minati la ut 
mini sono sciti uccisi € 7 » fe 
uh 

Sul piano politico la noti 
zio. h maggior rilievo viene 
di Amman dove e stata uì 
nunci ita li foimi/ioie di un 
nuovo „ove no piesuchilo da 
Moneim Rfu Que t ultimo 
iveva ncevuto 1 incoi ico cu 
ie Hussein dopo lo dinussui 
ni rassegnate v enei di dal pri ! 
mo ministro Talhouni 

Il nuovo gdimetto hv il coni 
pilo esplicito di asKUiaic 
una noiirnh/iM/iom dei i ìp 
poi il con ì guei njiui pale 
stmcsi anche se pe n mo 
mento non si può cine su 
ciudi ba t politiche s (ciche 
ni di i iggmngeic questo nb 
biettivo Si sottohiei (he 
iispotto il passito ut! go 
vano et una mucati pie 
spivi di minuti i aie simpi 
ti/ 7 ino per il movimento di 
iesistenza palestinese II n io 
vo mimstio dc-.li Farri e 
Antone Atallah un palest nt 
se che occupa pei la puma 
volt i un posto di governo 

In un documento diffuso ìeii 
cld p daz 7 ci leale pei annun 
ciait la nomina del primo mt 
nistro Rifai Hussein affeima 
che i compiti d l nuovo ga 
burletta sono quelli eli (cui 
re anni di qualsiasi fonte 
di assiemare liberi i di a/io 
ne u gueinglieu palestinesi 
e di «apme le fiontieic del 


liti ìdni iti ! i/o nuli 1 
f in di )uu Pii « nati » Il 
ve i i > ci u hhi ine bditan 
tutt » d pi U i d< „i id m i 
< livelle di >,ii( r di lib< i w 
nt « die stesso i ip (on 
soud u limiti in/ifndi » 
salv i il ud u 1 1 ( mti i tutti 
gli dt( nt it mi d dt intt ni 
che dillestein 
N «111 RAI intant s i „i 
stimo ua/Hiu il ( e siddc t 
pini R« rs pii d Medi 
Oiuntt tu poi t iv olì uIIk la 
le ha tubato chi d minisi» i 
degli r sten t gi/mu ihbi i 
i (evuti nuovi pioposie ime 
ncane sudi uisi nu riunirr 
tale II documento navuto il 
°0 n iu-,no dii ducenti de 
Can o « contiene uì ir inient 
la pioposta amerà ani di ì 
daie vita dia nus one dtll » 
unbasuatoio Gunnai lari in-, 
pei 1 ipplic ì/ume della lise 
licioni del Consiglio di steli 
107/a del novenibir l %7 
Il ministero degli Tstcìi clc 
la RAU — ha iggiunto il poi 
tavoco — sta oia esaminando 
queste ptoposte 
Il quotidiani \l Ahi ai i 
scine <hc gli USA hanno nel 
contempo 1 isuato capire du 


i ii u ucenti in it i on i 
H\l di v li i } in 1 « » i 

chi di u tt ì < K Tsi u le mi 
hu dm mt le 1 1 ui ti n sul 
li p isi/i » i ( ii un nt an i 
li di 'sin / ( t hi ì um n 

t i idi il n 1 t ultimi pio 
p sio mitii u ialini e 
\i Vii n 11 lu \\ i h 
ina ni 1 i itti i n ri di i t u 
p( d ni n cn i dt is d k 
inumo uni eh i m sul 
1 1 li untili t c nu( vi ie ìli 
e hiest i eia l 11 h 
Si 1 piai i dd m d uni 
epis »di soni d n i i d nluvo 
I i nt Ut si ì i foi/t „uu 
et ini h uint sv ni do un ton 
t Uno ìsi « h in » di Uliavei 
sire d illuni ordini Arici 
d Tel \uv h nn i dtae ito 
}> isi/iom eu gu niglini p ih 
simrsi ni 1 u intono dilla 
(iridimi I tieniglieli han 
n ì ci il < mio U ro sparalo dei 
ii 7 /i et mio li ritti confini 
ni di Boti Sin an 
T e loi /e dell \ ^ut 11 igli i pa 
lesi mese si sino litio vive 
ambe dd leu dono libanese 
lane lindo i 17/1 (ontio 1 1 ( it 
ti ìsnelnna di Km il shmo 
ni uni pei soni smhhe sta 
ti incisi Dolio uni seni eh 
attuih analoghi nel mese 
scoi so un i opino oi i/ ilo 
di I si arie pendio cune l no 
t i nel I diano 


DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO 8 

1 11 tutti li f d 1 K Ili f h 
t/unde ]u^os! tu li nino n 
(Oid ito il veni Mino minvci 
suiti dell! inde du/ir ni del 
1 uno ( si ione olici u i ni It i 
gt s umi (i ononiu i dii P u si 
In qui sii vinti inn comi 
h i ittr ini ito d mt m no di 1 
I uffie u pilline o eh II i I i ga eh i 
< ( munist jug si i\ i I u j ( li 
^ il ìv iu 1 t un ili mini 
mf m i/u m i i isult u oli 
miti sul pi mo »r moli < > li m 
m dunosi i do 1 1 ut \ d i c li 
forza eh 1 sistema eh imi i„e 
n m ( Ir sut pc ssibilif i 
di u teli iau to svilii »po voi 
si d soci disino iligoi ìv 
hi nltiato elio dalle pori in 
un si prese ciudi i si nei eli 
usuine ut figgi il iodi ito pio 
t ipiu chi livonton jugosl i 
vi « p issato du duci (ilio dol 
lui di diora ai sette enlo dt 
oggi e pei questo egli ha 
iggiunto che nono t mU le 
dinu olla e ì pioblen ì mini 
testatisi nel coisti ci Ila sui 
applici 7 iono il sistemi di nu 
logos! ione «può essile pc i 
le/ionato e ide»into die ci 
pacit i illimitate di una socie 
li socnlista» 

Nel coi so delle nnmfesta/io 
ni piomosse in occasione di 
questo ventennde si sono n 
cordite molto spesso le pi 
r le (he d compagno Tito 
pi omineio quando fu emana 
ta li legge «sulla gestione 


chu ti d II mine s km 
mi lu si w di t eh Ih ni e mi/ 

/ i/it ni r (mimiche supini 
n Qui si li lift tino il 

I i i 1 il > i ippif st m i i u 

i sioi i t [ini imp ili mtt d 1 

II In osi ivi i s a i ili 1 i dopo 
1 ni ì mdi/zi/ioiu dei uu//i 
eli pi idu/ii ih C iti h n i 
/i >nili//i/!i ni spugi dim i 
Tdo si liquido < )mphlumn 
u il si it m i ( ipit disi i un he 
s n m i ì possibili i legnili 
t < ic 1 ti i„u telo dille 1 li 
tu li lu igl optili 

I uno < si i me 1 i voi il n ì 
h// io nt 11 i pi die i questo 
sh>„ in soc disi i si i pu qu in 
t i i igti udì li pie piu f i si 
tiih il sul pi mo eh di 
uni t eh ì dove 1 1 du 1 iv j 
i ite n sull i si i lei i de Ila celi 
lu vione soci disti 

fu ((incielo un ho in que 
si i » t isioiu i dii igl idi ju 
goslivi h inno ncmfumato la 
celti dell uilogcstione li qui 
le hi compiuto in questi ul 
um anni notevoli pissi ì 
van i 

N in d tiso ptopno qui 
si. inno nel quadio eli un bi 
lincio ti duo di questi espf 
ili n/i pi culi ue il socialismo 
pinosi ivo si st i piepirando 
il secondo congresso limona 
h rh„li iiuogestoii e uoe 
eh i piot igomsti dell auloge 
sia ni che si svolgoia a Si 
njevo mi piossimo novelli 
lue 

Franco Petrone 


Belfast 

Boi n ideiti it culti illudo ne 
loti i dii f unti i de i colini 
m \ e\ i l itti) ìppello con 
tio li s( nten/ i pie sso 1 1 Ci 
mi lidi lotds II n meli/io 
h 11 1 pm di i cult eh 1 io 

gno U c St It 1 l\ V ISO I suoi 

ivvoc ili ut v mo c invi nut ) 

( in le mi ont i 1 ir i i li c m 
sì f na eh 11 1 -, ov uh depili i 
( ss i ili i si i/iom di p )li/i i 
di londoncltriy dopo 1 «orni 
/io di iddio dio ì soste mUm 
eli Bulinde tte ivi vino oiga 
ni// uo i Roridi ni ghetto 
t Utoheoi Mi li polvi i si 
ì mi mgi uili puoi i e irte 
st i\ i di smpies 1 li Divim 
)K r sti idi pii uì (he potesse 
pi orniti me il suo ultimo di 
se us i polilic i lii un litio 
ioni mvo di intimici vi ine D i 
qui pirliv i lo scoppio eh 11 u i 
eh i l ittol u eh I «ridondi 11 \ 
Il udirne unionisti < i 
consciv d ui ing esi> Innno 
commesso con 1 impugnine 
mento filili Devlin 1 ultimo 
vistoso tuoic Hanno inculi 
un i volt i i s ispu do gli mi 
mi contiibuendo i pucipiti 
ìe ini situazione ornili pies 
sechi incoili i ollabilc Oggi i 
I ondi v un imponente coiteci 
i cm hinno pii so putì tutte 
1 ( i ipprcsonlaiizc cicli i sim 
stia unita e dilato pei le vie 
del centio m segno di soli 
cianci i con Bei indetti Dev 
Im e li foli i di Jibei 1 7 ione 
del popolo nlandcse 
I i sito i/ionL chi semina 
n iv vi il i dii nomi dii t i 
pi (equi iti nunv uni ntc <|UL 
sto ponitiìggio f solititi so 
no iute nudili con 11 bombe 
liuimogene pu disputine 
gruppi di (limasti mti l dio 
lui t protest udì che si st i 
vino ìffioutamln con liuti di 
pietie e bottiglie Molotov 
d itti h ime iti cu Ite nell v 
liuti octidi utili dilla cittì 
in nt</zi blinditi du tinti 
vino di sfondili uni dclh 
burniti sono siiti fitti sl 
gno i uni fitti sissinoli 


liuti otcuuiuiu (una e 

A dite giorni dal termine fissato da Nix or? per il ritiro delle truppe 

. . . . . . . . . .. 1 — --— • gno i uni filli sissalo!i 

Patrioti all'offensiva in Cambogia 


Sfondato il peiimetio difensiio del deposito militale di Lontiieh , a II) ihilometii 
dalla (apitale - Dine t litiche dei sellatoti Mansfield e Kennedy alla politica di ISium 


SAIGON < 

V due giorni dal termine fis 
sito dal piesidenle Nixon per 
il ntiro eli tutte le truppe ime 
nome dilli C unbogta le foi 
/e che hanno se itPinto 1 ig 
grossume pei mani enei e al pò 
tue il oiemo fintocelo di 
I on Noi trovino pc*r un 


inissime delle sii se finti uf 
fi i di sl itimi cnsi in suieclit 
ricolti Qmsi ovunque miai 
i i pii noti sono illoltensiva 
t infilzano pudite ptsudi 
igh uqjessni 

Nella gtoindi di un centi 
nm di plitigi mi c imbolimi 
e ano pondi ili in un st itene 
del biande deposito milit tic di 


longvch a 4(1 clidometti di 
Phnom Potili II v sto compies 
so di cuci sci eh Ionicin qui 
diati ua stito mtenmente 
circondalo Inutil nino stati 
tutti ì tent itivi di rompa p 
1 assedio Altittt mio inutili i 
untativi di evadine io centi 
naia di tonnellate di mate mie 
ehe si bovino ah interno del 



un brandya parte: Oro Pilla 

molti lo chiamano 
confidenzialmente O.R 
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deposito C)-,<u nell inalinenre 
che ì t onili i t unenti pioseguo 
ni l igtn/n l\S/t AI P idi 
nsee che il «il pennini io di 
lensno c stato sfonehto di 
elementt vietcong» t i lot dal 
le fot 7 o che fumo capo al go 
verno legittimo di Sihinuh 
\iohnti eonibdtimuiti sono 
in coi so indie tia )< loeafila 
di Piey Veng e di Kompong 
Cium Questa notizia e stati 
diti di uni fonte militale di 
Saigon la quale ìpnihcUivn 
mente hi ìggiunto ehi t l 
c omb Ut imeni i si sv olgono ec n 
1 1<1 ingenti forze vietcong) il 
the cquiv ile ut ìmmetleu ehe 
la biltagha e consiclenti pc ì 
dui ì d Uh stesso ( om indo eh 1 
li tor/e di aggiessione Nello 
stesso Vieta im del Sud dei 
lesto li ioa ione contro la 
guen a si ì facendo sempre 
piu nnpta Io si ucivi di un 
nnniceioso elisavi so del pie 
sidente sumie in imita Ngu\en 
Van rhieu il quale In lincii 
to un « avveitiinento agli eie 
menti sudvietminiti che esigo 
no uni puc sen a conch/io 
ini ingiungendo thè la 1 g 
ge su i ippiu iti conilo di s 
SI (Olì lutto il SUO llgoio > 

I sii sso \ an Thuu hi de to 
(lu il uvei no fintoci i di 
Pimi ni Pi uh e cl ucoiet i nrr 
p imi ih ic i di fue sta/i in ul 
timponm munte sul suo t i 
ul uo un <ontm n ente nummo 
di tiuppi 

C n ii cu stini di 11 i guet i i 
di inflessione in Indonni 
violenti rntirhe al piesidente 
Ni\on sono st ite solleviti dal 
U idi i dell i nnf rjoi uva de 
moelitica il Scinto amene 1 
no Mi! ( IMmshfld e dii se 
nnoie rdu ud Isennt dv 
Maiisuekl ha du lunato (ho 
1 offensiv i uneiionia in Cam 
bogn In Ulugio il confili 
I i vietnamiti ed aumentato l 
sintimi comunisti che urei) 
Ih doni o ehm mie In con 
li est i ( n 1 immillisin/ione 
\i\c n M insili lei lui pieanmm 
c ì it i du dioiche 1 c settima 
ni pi issimi le truppe anuu 
( uh lise (tanto li C imbogia 
il intimo \ìetn muta d vei 

i i un velo e piopii > m nfhtlo 

md mese Mmstula hi poi 
cu n > di non c sst h ì mi isto 
s pu dillo duhni i/uim 

di 1 min sii dt 11 1 Diftsi Mi 1 
\ il l uni ( 1 ( h i u s ih 1 he 

li SI Ul I Ulti Ululili I Ul! o 
il iti ii m u le i il 1 u ) 
n [i ii in ( in b i c un \ \ 1 

ii Ih 1 ìmppi ai ni i si i 

ì um i ud c l P1 s i i 

\ i i mi ii hi (i il 
M ì I 1 t i i li ni mti n 

(il 11 1 11 11 li u UH 1 

\ n m t ì libi d uU d 1 

ì i m ( i 

111 ih nn dv t n 

\ ìi i li 1 b n 

1 i i un t i nu i i i 1 s 

ì il 1 llltl IH 

d i } i i il I hi 

» ì it 1 min i u i ì ih \ 
n di ti u i 1/ cl 1 

( nu s di i nip u 

I d n sili ni il i c < IR t i 


e mi ìndipuidcnti In denim 
culo lo e (impliciti intoni ino 
itali ed in putii olilo In tf 
tei mito (he eonst it it i 1 1 ini 
possibilki di ottenne lindi 
pcndcn 7 1 per \n pacifica la 
lotti ai miti c 1 unici allei 
mina possibile pu ì popoli 
delle colonie poitoghesi A no 
mo ckl (Comitato dei 2 t» teli 
deool ini//i/ionci doli ONU 
A ss ul Sidrv si ò diclini ito 
issoUitanu nto d u eoi do con 
gli s(opi della confcien/a 
I indipendenza di ( nscun 
popolo u un chu o iniliem 
lulo I ONU condmna le gucr 
le coloni ili o in pellicolare 
la rollaboi i 7 ione fia Pollo 
gillo Rhodesn e Sud Afuca 
nelli icpiessiono dei movi 
menti di liberazione Ogni foi 
nn cn colonialismo e lontra 
ni tlla cuta dell ONU e un 
ostacolo al piogresso e una 
nnniCLia alli paco 
Mai celino Dos Santos pu 
landò i nome dei tic movi 
menti di libo azione ha nn 
gì 171 ito inmn 7 itult(i il popolo 
italiano ed il governo < poi 
aver permesso ehe la nostia 
voce si furia sentire m II» 
li i > quindi hi desolilo 
dnmnnticamcnte il feioce re 
girne di sfruttamento a cui 
sono sottoposti ì lavoratoli 
ifiu un (nel solo Mozambico 
dal 10 8 ogni anno 2 Kb ope 
ì u n media muoiono in ine 
denti sul ltvoro» cd hi finn 
tuali /7 ito ì pi mi miei m/io 
mli per la costiu/ione di uni 
lete di dighe (fri cui li pm 
mi poi tinti dovrebbe essere 
aneli \ di C (bora Bissi) come 
stiumento pei un mdustinh/ 

/ ì7ionL dell Afnei insti ale in 
funzione esrlusn i degli ulte 
lessi ìmpeimbstiei 

imi .,1 s ino in aio pei 
li iei 7 me d un nuove pi 
i) minile destinato id in 
potine il dolio dei icginu 
ia//i li c (lei s sterna (o o 
m ilist i I' piettslo ( que lo 
cu ìc pmgeu uni « in tesi 
m n u eia sov etiti ( c me a 
conilo il baino sud dell i N \ 
TO ( 1 ìot a del ( ipo » 1 1 
il liti ìmpeualisti tene 
no il e u Ulne piolonduiKi 
te uvolu/ionario del] i guei a 
di hbei v/ione ehe colpiste te 
nelle zone libei ite hi gn di 
stillilo > gli miei essi de ^ 
eonipigmc sfi ut tatuo t il 
ioves( a un oirhno soci ile 
fondilo sull ingiustizia e ne 
eosiuusce uno del tut o nn 
vo cui un ( mt( mito peni > 
laie ed < "ualit in i 

\-,os inho N o tende de 
MPI \ < i igo ino i li fa 

a tio deploi alo gì s in ì 
fi ipn iti di n ou u o dt 1 
C mgo K nshas i \ itti ni nei 
uemghcn Ciò nonost uiK 
1 Ulti i tnat i si c ( Ics i 
ni ime > mini on< 
li pili ri" MPI \ ( in i i i 
pm ci (io ni i km (] i uh iti 
n o d m p ) ( < pii 

li pi te p ì n i 
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III il » i 1 11 1 i 

Ili tu i i 


m )cu i ni 

ni 1 ( 


r i l mbì t lenti 


g anzi Non 


uiz/ue nn di mitili» f 
pop i i s\ i upp m lo loi 1 
spi li lu r \ lt i < In ques i 
Un i ìpit i e del r usti un 
m i ( sedi dol V \tu ano 
i » d 11 (. in U — domine 11 
m i impuiti dimmeli 
eh i itchu ec r (si istu «- 
p)ito n hcsi ( m il (olonn 
mi \ n in ( du ( iltol i 

i i mi 1 \ hi ìppello al V ì 

i i ìlìnulu intt unga i 
n nt nnc i onesti collusici 

i 

Suino - ni soggiunto < a 
bti uno Stato occupili 
n pile di t ìuppt stianic ie 

ii t U » 1 sse non liann ) 
qmsi pili li foi/i di Ut u 
rii < si limitano i hon 
li u cl il (i Suino foi immune 
eh ìsi id espt Ih i e S un ) 
gii sr inni e indipendenti su 
du u /i del n istu» lemt 

t Alibi uni un oi un//iz ì 
iu pollina svilippnmo 1 am 
tinnisti i 7 ione st d i e il con 
numi li magisliUma popo 
Im stnmo piepumdo eie 
/imi genciah )irr la nos 11 
puma ìssemble i » 

(uì emopei debbono aiuta 
ion( ndo fine alle compii 
riti Chi può igne e non Io 
fi e un alleato del coloni i 
Usino USA Ti meu CiOimi 
ni i Ovest Inghilteira sostali 
gono il Poitogallo I i Svezia 
invece ei unta F 1 Italia * I’ 
blocco del flnan/iamenlo pub 
blico del progdto di Cabora 
Bassa sta tiene Ma \i sono 
ai nu it diane nelle mani dt ì 
solditi portoghesi Chiedi imo 
cl ° questo finisca 
I ondamentalc pei la no 
stia lotti ( 1 aiuto dei Paesi 
socniisli soprattutto dell U 
mone Sovietici In Halli 
si imo aiutati dal PCI Ma 
cinedi uno 1 aiuto di tutti sen 
/a disi umilia ioni senz i con 
dizioni Meritiamo un aiu o 
scmpip piu glande i ( onci 
•o pcirlie U posti i lotta è 
un itto di solidaueti veisa 
tutti i popoli di uopi e del 
mondo 

Dopo li lettura di un in 
torvi nto sonito del leider 
del licitino (Mozambico) Si 
moli ti attenuto m patri! da 
uigenti compiti di Rutiligli i 
c st iti dal i la panili il clott 
Maio Pidua 1 appi escili i ite 
dclh foi 7 e anticolomahs'e 
poi obliosi 

Padim (che è* «dato uno 
dei pumi giovani poitognesi 1 
i rifiutai m di combatteie con i 
tio gli ìftuani e si c ìnzi ! 
uniti ai ^ueilichen per un 
c( ito peuodo dtdicandoLi a) 1 
li orni dei feriti e mìliti 
lu (sposto un linea pollici 
tinaia e piecisa 
Nm tutte le foi/e aulì a 
sus ( poi logliosi Nanne una 
posizione cori cita sul pi obli 
ma coloniale Solo k p u 
consci uenti (PC ri onte pa 
tnottuo cattolici e social sii 
■ cu smisti a mov mento pei la 
pac< i sono pei ] uidipcnd°n 
za immediata e completa 
Queste foi 7 e ntengono che ie 
lotte degli antifascisti e dei 
guerngheu africani si mo una 
sola lotta Ti popolo porto 
ghese non può essere libeio 
st non sono hben e mdipen 
denti ì popoli delle colonie 

I i (onfeienza e piosegmta 
nel pomeupgio di sibato e 
domenica con i Inon dell" 
commissioni di nuunhta/ione 
poh ìci aiuti matcmli du itti 
dell uomo e pioblenn gmridi 
e Le decisioni d ivi ebbe o 
e^seie lese note dinante uia 
nuova seduta plenniia 

Festival 

sblor ut una situazione che 
siinbiua senza vis duscita 
Abbuino messo peri in guar 
di i il governo e ì coi diamo 
a piofessou e sin lenti che 
va uscito dalle fonoamenta il 
problema di una s uola mo 
doma in uni moderna so 
eieta 

«Cosi con lo stesso «-eliso 
di ìesponsibilua paileeipia 
ino alle glandi lotte dei la 
volatoti impegnandoci a con 
tu bun e i rondelle dot pi mi 
muti (om Lome (i impegna 
mo in Pai lamento a opeinie 
pc i un ì uovo sbocco politico 
positivo » ueaie le condi/io 
ni pei respingere i] coni)al 
tacco ceni usta e lt nutncce 
autoiitanc (he si piofiluno» 

II (ompa^no Ptjelia ehe ha 
pillato di fi onte ad un follo 
pubblico convenuto \) pai co 
(Poli» da tutta, li piovmcia 
lu ( incluso nffeimando (he 

le ele/uim hanno luonfeinu 

10 li foi /a dell unita e le 
possibilità ittuali d lealiz 
/uh Non e solo dei Conili 
ni ( neanene soltanto dille 
Rigami che si natii V de 

indi) ìz/o „( nenie della po 
lina K una e del destino 
de 1 Pai se 

Primi di piommciaie il di 
sì oi so d lesinai de limiti 
) compipno Paje t i insieme 
al se et mo della 1 odi la/ioiu 
(ornimi M tigguiu ( minuto 
1 il ut un il ( msi ! !( t io 
n ik ( (impaglio C i inm no M \ 
i mini i it compiano on 
Oih M t t miti i in ì 
i U( f n vi iti il m 11 o 
( ( s \i i ( uiipi ili ( \ sino K o 
di Ri °i > 1 nuli i d tinnì 
i ciu n ni pc i un \ 

1 ÌV tu luti 

I Ut i v il pi un ik cn 
1 l I h ni U >i (i 

, u d nu nt h i v 

! i ]i u p zi ih de i 

• (1 1 111 (I lì lllll i 

I ni o i pi ai i » di m i 

1 1(1 11 Ul 1111)11 > pi 

i i un i (li ì un m pu 
v d n t i 1 il n 1 Mi 
\ untu i ni ri nn mn 

M I 11 II 11 Ili I 11 l ) U 1 

un )( n \ 1 ri ( w ni c n 

i i p ut( pii 7 i nu a 11 i in 

t mi ( un ni \ ì 1 un i un 

i« i il d 1 ( mt mt ut 1 i in i 

1 1 m< il 

Pi i n i ( a pi mo bigi i 
l )i il pi e\ isti uni gì mo 
ma ut( st i ioni intimili mi 
st i « h li p u tee ìp i/ionc oi 
u il di ì i/i M dei fintili di 
tu i » mt il \ u tn nu tu 1 
fi a I i t nubi gì i 


MANTOVA 

F iv v cui 1 noi ) dt Ut Re 
m li i sottniim ito il i om 
1 un i \ld i 1 oi t >rt Ibi dclh 
Dm zi uh cu 1 PC l |i u land i \t 
h iv il 11 tut i i M m 
t VI (ili iti ul Ul l „t 11 <H 
Ili» 11 HI pu ) ( l sjslLU Si I 


tanto tome voli ebbe il PSU 
c firn pule dilli DC m 
una discussioni gniiidica su 
j li si liuti n gioitili Coiti 
monte questa discussione ( 
nccpssjiia t i comunisti han 
no litio mi picnsc pioposk 
pache (ss» su ver unente de 
moiiatu i e vedi la pniteeipi 
/min di tulle le pspiessiom 
demorialiche delle masse li 
\or Urici Mi la Regione de 
vl Ufcim isi subito pei le 
se elle conci eie che essi può 
compiete Friso e 1 ngonien 
io secondo ì quale la Regio 
ne non può agile subito poi 
che non le sono stali Irismes 
si incoia ì potei! clic le spel 
lino Cali ottone bittei si 
pei che il governo compia su 
luto il suo dovei e di emanale 
le leggi poiché 1 < Regioni pos 
sino esuutue lutti ì coni 
pili che li Costi!u/ionc affidi 
loie) luLtuii non e possibile 
e non e giusto aspettile pas 
sivamente che queste leggi 
vengano iute o attendere so 

10 ad un livore preparatorio 
Occoiic elu le Regioni lutei 
vengano subito politicameli 
te comi possono lai e lui dì 
ora nella situazione concre 
ta che esiste nel Pae«-c 

F dunque necessario e pos 
sibilo (he le Regioni faccia 
no sonine li loia voce nell» 
gì ave vitandi del diniego go 
vernativo alle pioposte del 
sindacati pei una discussio 
ne sena sulle nfoime Le 
grmdi eonfedei azioni — no 
nostante il sabol iggio dell ala 
socialdemocratica della UI 1 
— hanno pi adunalo uno 
sciopero generale pei il 7 di 
1 ìglio E possibile e doveio 
so che le assemblee jegiona 

11 mi/iiio li loro attività con 
un intervento politico m que 
stv matei n che si collochi a 
deciso sostegno delle posizio 
ni dei lav oi aton 

Tra l'altro le nohiesle so¬ 
stenute dai sindacati in alai 
ni cinipi nguaidano quell» 
che dovi a essere li futura 
competenza regionale L evi 
dalle quindi ~ hi concluso 
il compigno Toiloiella — non 
solo il dovere politico di so 
sienei e le nelnesto dei l°\o 
latori mi la necessita e i 
tìhta pei le Regioni nude® 
me Senza alcune delle rifoi 
mo — oggi sollecitate anello 
du smdicui — in materni ui 
bamstua e m nutena saniti 
na non sira evidentemente 
possibile una funzione posi 
(iva neppuie a livello regio 
naie 


po (Ullo sviluppo economu o 
e sonale del paese blan Ba 
toi la capii alt conta 250 mi 
la abitanti cd c vii unpoitnn 
le c moderno tonilo indù 
stuoie (mctalluYqia industi m 
tessile lavorazione del (troio 
edilizia) Im ? rochezza primi 
pale del paese rimano peto 

I allevamento 

il patrimonio aoot cenno , 
compìende due milioni di bo 
i uni tledici milioni di ovini 
cinque milioni di caprini due 
milioni < cinquecentomila <a- 
lalh setter enlomila cammei 
li I mdustna ( nata e si t 
diffusa nel paese attorno alla 
_ooitcma (impianti per la la 
io)azione della lana e della 
rami pu la fabdicazione 
del mangime) Noleioll sono 
anche ìe usoise minerai n 
(caibone peti olio oio tunq 
sterni fluente manqanesc) Il 
lamini)ciò con l estero (coca 
tento milioni di lubh) si siol 
qe per l ollanta pei cento con 

II mone $oi letica che e colle 
qata con la li P M attraici so 
una linea della J tansibeiiana 
la Monqoha espoita lana pel 
li bestiame umiliali di lunq 
stivo c marno 

I indipendenza del paese ^ 
suda i iconici mata da) fiotta 
to sovietico cinese dt l 1950 
la Mongolia clic i mcnibio 
dell Ohi t neonosciuta oqq\ 
da 1 paesi fin cui la Danna 
t la Gian Bietaqna die hanno 
loia ambasciatori a llan Ba 
toi I paesi scandiva!) sono 
micce tappi esattati dai loto 
ambasciatoli a Mosca Posi 
stono nel ncqaie il neoposa 
mento diplomatico altri paesi 
fin cui gli Stati Uniti la Gei 
mania occidentale e il Gwp 
pam 

10 scambio di ambasciato 
ii na l Italia e la Monqolw < 
tiidubbianu nh un s equo rìti 
te npi t un fatto positi! o 11 
di la del suo significato poht 
to sta aiu.he il fatto che la 
putirla di illazioni fia i auc 
paesi aiutna il il qhoiamen 
io dei lappai it toni immoli 
oqqi assai scoisi Ma l pio 
et sso di ) elisione di ila poh 
tua du rappoiti diplomata! 
dtl qoieino italiano non può 
it ima) si ad Limi Batoi I pne 
si socialisti non muoia ino 
nost irti dal nostw qoinno so 
ho la hepubb ua rii pianata a 
rii / \ u tnam la C ma e i I\D 1 

Freddato 

to invino i i lungi »ns*ug 
gin c udì u< 

II pioli lt k i qu i ito 11 
aulì i i pt n ti ito nell muto 
mi ( di tio ipeuiiu h i pa 
loi ito il c i o ed u < it 
d ili i ugio ■mt au ipol u « 

m Hi 11 liana i mn 
(ludi (} imo obliquo di de 
( ! ! » UU litri ili ìlio 1)1 
b i 

\ lindi ul p oku 
pu i ri il \ « lichen ut \u i 
ti li um t \ no um iv i 
nu nu m i ju io) i i ihh < 

< > ) inulti 11 ( diteli i tlm 
vi idi ^ i u lidi 111 Pi i 1 
po e ( rii 1 udii » iu ih 
t um i ito il \ t idi mo Gli u 
i Miti on stili dt minai 

p ì use u tom i ricini 
qv poss i dt musi atti 
dii (i o t tinto 

11 Ptoan lou dilla TUpub 
blu i di M( n? i dot toi Rimi 
pi i i ha si» alito die domili 
veng » (sigilli li noti omo 
F ili lutino aio 1 ignite spi 
i itoi» nos m pimudinion 
to i t ito i tott ito i uo 1 
mo poich tinnii i siiti 
ui ilt i li tt i dilli kg t 
timi ditisi 

Non m si i ^)i mini \i 
lestiti ri»! igi o sntio n 
: m uhi di i uni i pini 
v v n il» U i li un ih il 
liti ili i\ i dille i lu t 
un om di p iti. 












